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■ Anche la Pdl ha il suo pro-
gramma: prevede tra l’altro il ri-
pristinodell’immunitàparlamen-
taree ildivietodelle intercettazio-
ni telefoniche, tranneneicasipiù
gravi. Non sarà candidato chi ha
subìto condanne, ma il divieto
non si applica per i processi «di
naturapolitica»:acominciare, in-
somma, dallo stesso Berlusconi...
Intanto ilPdha siglatoun impor-
tante accordo con i radicali, che
confluirannonelle listedemocra-
tiche. Veltroni: se vinciamo fare-
mo subito 12 leggi.
 alle pagine 2, 3, 4 e 5

«Qui la giungla è molto fitta, i raggi del sole vi
penetrano a fatica. Ma è soprattutto un deserto
di affetti, di solidarietà, di tenerezza... Ho
cercato di conservare la speranza così come si

tiene la testa sopra il pelo dell’acqua. Ma oggi,
mamita, mi sento sconfitta... Non mangio più,
perdo molti capelli, non ho voglia di niente.
Credo che l’unica cosa positiva sia questa: non

aver voglia di niente. Perché qui, in questa
giungla, l’unica cosa è “no”. Allora è meglio non
desiderare nulla».

Ingrid Betancourt, «Lettera dall’inferno a mia
madre e ai miei figli» ed. Garzanti 2008

Commenti

Quasi tutte le guide che illu-
strano ai visitatori il Cena-

colo di Leonardo si soffermano
abbondantemente sulla scan-
sione dei personaggi: «Osserva-
te come gli apostoli siano radu-
nati a gruppi di tre, mentre nel
mezzo, quasi isolato e inscritto
in un perfetto triangolo equila-
tero, sta il Cristo come assorto
con le mani stese, quasi abban-
donate sul tavolo».
Ancoradescrivonoleguide:«Al-
la destra di Gesù vediamo l’im-
maginediquellocheècomune-
mente chiamato Giovanni o
l’apostolopredilettodelSalvato-
re».
 segue a pagina 25

Tribuna elettorale? Meglio l’anima

FRONTE DEL VIDEO
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SPAGNA VERSO IL VOTO

La cosiddetta «carta dei valori»
del Partito democratico è un

documentodamettere inarchivio
oppure può rappresentare il con-
creto avvio di una riflessione sulle
ragioni di una nuova soggettività
politico-culturale incui inverare la
grande storia della sinistra in Ita-
lia?Oppurediquestastorianonre-
sta più niente? Questo interrogati-
vo - lo confesso - è da tempo nella
mia testa e credo anche in quella
di molti compagni. Stiamo facen-
do una operazione moderata - co-
meciaccusa l’estremasinistra -op-
pure stiamo creando una nuova
combinazione di forze riformiste
in grado di misurarsi non solo con
Berlusconi ma con gli interrogati-
vi del tempo? Possiamo comincia-
re a rompere il silenzio della sini-
stra di questi anni e riprendere la
parola usando una lingua capace
di parlare alle nuove generazioni?
 segue a pagina 27

Aquesto punto sappiamo
che il Partito Democratico

non correrà davvero tutto solo
e soletto, ma sarà accompagna-
to da Di Pietro e dai Radicali.
Dunque, in termini di rappre-
sentanza,dimoralità,dicompe-
tenza, sarà accompagnato mol-
tobenedacoloroche, senza,ov-
viamente, esserne gli unici de-
positari, hanno combattuto, in
specialmodo, iRadicali, lunghe
enobilibattaglie innomedi va-
lori e di diritti che in Italia han-
no sempre incontrato molti
ascolti.
Prendiamo atto della saggezza
dei «negoziatori» dai quali arri-
va quella che è senz’altro una
buona notizia. D’altronde, sia
Di Pietro sia i Radicali, in parti-
colare con Pannella, avrebbero
già voluto partecipare all’atto
fondatividelPartitoDemocrati-
co, vale a dire, alla competizio-
ne per l’elezione del segretario
del Partito. Malamente frustra-
te, le loro intenzioni, allora, era-
no di impegnarsi nella costru-
zionediunaorganizzazionepo-
litica più ampia, più «mossa» e
più articolata di quella derivan-
te dal solo incontro fra Demo-
cratici di Sinistra e Margherita.
 segue a pagina 27

L’ULTIMA CENA DI LEONARDO

L’accordo con il Pd

IL VALORE
DEI RADICALI

CENACOLO, QUELL’APOSTOLO È UNA DONNA

LA UE DIMEZZA LE STIME DI CRESCITA

L’Italia non cresce, ma la benzina vola

La benzina è arrivata a 1,4 eu-
ro. Un record. Ma possiamo

comprendere meglio questo re-
cordsediciamocheequivaleadol-
tre 2700 lire. Un altro record è sta-
totoccatodai tassi suimutui. Il ca-
so ha voluto che nello stesso gior-
no assumessero evidenza i princi-
pali fattori del male che contagia
l’economia mondiale: il rincaro
delpetrolioe lacrisi finanziariase-
guita allo sconcertante caso dei
mutuiamericaniprividigaranzia.
 segue a pagina 6

ABBIAMO FINALMENTE rivisto in tv (Rainews24) Mastella,
scomparso dopo aver fatto cadere Prodi. D’aspetto sta bene, ma
sembra che ora non serva più a nessuno e che, con quel che gli ri-
mane del suo partito, ci possa giusto organizzare una gita in una
vecchia 600 multipla. Chissà se sarà rieletto e se l’azienda di fami-
glia (nota Udeur) consentirà ancora a lui, alla sua signora e ai figlioli
di continuare a campare dignitosamente, coi tempi che corrono. In-
tanto, la campagna elettorale continua in tv occupando i soliti spa-
zi. Mentre del tutto insolito è lo spazio che Gad Lerner ha dedicato
alla millenaria questione dell’anima (Ce l’abbiamo? E ce l’ha perfi-
no Maurizio Gasparri?). Dubbi di altissimo momento, che hanno
dato luogo a una puntata bellissima dell’Infedele. Anche se, in que-
sti periodi, il meglio lo danno i giornali, che propongono la solita
raccolta di figurine Panini, cioè le faccine dei candidati. E noi don-
ne in particolare non stiamo più nella pelle, in attesa di vedere il san-
tino di Giuliano Ferrara, dopo il voto, nelle pagine dei trombati.

G ruppidiesagitatihannotur-
bato quella che a Belgrado

dovevaessereunanormale, legit-
tima, pacifica dimostrazione di
orgoglio nazionale. Gli attacchi
alle ambasciate e gli altri atti di
teppismo sono il tentativo di al-
cune frange estremiste di altera-
re la natura di una protesta che
era stataconcepita dai promoto-
ri in forme assolutamente civili.
 segue a pagina 27

ALFREDO REICHLIN

GIANFRANCO PASQUINO
Berlusconi lancia il partito dell’immunità
La Pdl non candida chi ha condanne, ma salva chi è coinvolto in «processi politici»
Accordo Pd-radicali. Veltroni: subito 12 leggi dopo le elezioni

ALFREDO RECANATESI

ZAPATERO:
MENO TASSE
PIÙ SCUOLA

GABRIEL BERTINETTO

A CHE COSA
SERVE IL PD

DARIO FO

AL VOTO
CON LA CRISI

UN’ITALIA MODERNA. SI  PUÒ FARE.

www.partitodemocratico.it

NON
CAMBIATE
UN
GOVERNO. 
CAMBIATE
L’ITALIA.

VIA ALLA CAMPAGNA PSOE

Le proteste

ESTREMISMO
ALTO RISCHIO

Carta dei valori

Prezzi e recessione

Belgrado: assalto
alle ambasciate
Muore manifestante

PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Di Giovanni, Matteucci, R. Rossi alle pagine 6 e 7
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■ Gravi violenze hanno caratte-
rizzato la manifestazione di ieri a
Belgrado dove 500mila persone
hannoprotestatocontrol’indipen-
denza del Kosovo. L’ambasciata
americana (che era vuota) è stata
attaccata da 300 teppisti armati di
bastoni e spranghe. Appiccati di-
versi incendi.Piùtardinell’edificio
è stato rinvenuto un corpo carbo-
nizzato (probabilmente di un gio-
vane manifestante). Picchiati due
giornalisti russi.Assaltateancheal-
tre sedi diplomatiche e una filiale
dell’Unicredit. Intanto il consiglio
dei ministri ha riconosciuto uffi-
cialmente il Kosovo, contrario so-
lo Ferrero (Rifondazione).
 Mastroluca e De Giovannangeli

a pagina 10 L’attacco dei manifestanti serbi contro l’ambasciata Usa a Belgrado Foto Ap
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Fontana a pagina 11
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Pd-Radicali, arriva l’intesa
resta la grana Pannella

■ di Andrea Carugati / Roma

Ci sono volute sette ore di discus-
sione, anche molto accesa, per ar-
rivare al sì dei radicali alla propo-
sta del Pd. Alle due di notte di ieri
èarrivata la fumata bianca.È stato
Marco Pannella a mettere la paro-
la fine, dopo che per ore si erano
confrontati il “partito del sì”, gui-
dato da Emma Bonino, e quello
del “no”, capitanato da Marco
Cappato. Sì dunque all’accordo
che prevede 9 parlamentari sicuri
peri radicali,7deputatie2senato-
ri, più la garanzia di un posto da
ministro per Emma Bonino, una
quota di rimborso elettorale (si
parla di 3 milioni) e il 10% degli
spazi tvdelPdincampagnaeletto-
rale.
Ma il giorno dopo il clima non
volge al sereno. I radicali dicono
diaver«subìto»lapropostadiVel-
troni, ritenendola «meno effica-
ce» della lista apparentata da loro
proposta. Dunque l’accordo è so-
lo una «base di partenza», perché
PannellavuolecheoraVeltroniti-
ri fuori il «contratto». Vuole strap-
pare ancora qualcosa in più, l’an-
ziano leader. E poi c’è il nodo dei
nove nomi da inserire nelle liste
Pd, su cui si è subito aperto un
braccio di ferro. Pannella fa capire
subitochearia tira: «ConilPdsarà
una convivenza faticosa, laborio-
sa, difficile, ma importante». E Ri-
ta Bernardini chiarisce: «In lista ci
devono essere anche Pannella e
Sergio D’Elia». Veltroni ribatte a
stretto giro: i radicali «dovranno
firmare il programma del Pd».
Quanto alle candidature, «ci sono
delle regole sul numero dei man-
dati e le condanne che sono mol-
tochiarievalgonoper tutti».Dun-
que D’Elia, condannato per terro-
rismo, dovrebbe restare fuori. Co-
sì Pannella, che ha ampiamente
superato le tre legislature. Ma i ra-
dicali non ci stanno: «Per D’Elia è
già intervenuta la riabilitazione,
dunque se si legge il codice etico
delPdèchiarochepuòesserecan-

didato», spiega il deputato Marco
Beltrandi. D’Elia, durante la riu-
nione-fiume ha già detto che è di-
sposto a fare un passo indietro.
Ma gli altri, a partire da Pannella,
lo hanno invitato a resistere. E lui
ieri ha detto: «Non accetto che la
mia vita sia fatta a pezzi».
E Pannella aggiunge: «Forse una
derogaper i radicali sipotrebbe fa-
re...». Boselli subito si si fa avanti:
«Ti candidiamo noi». Oggi alle 13
Veltroni incontrerà Bonino, Pan-
nella, Cappato e Bernardini. L’in-
contro dovrebbe essere risolutivo,
perchéalLoft sonosìcontentidel-
l’accordoraggiunto,ma anche un
po’ stanchi del continuo rilancio
dei radicali. Che però sembrano
averci preso gusto, anche per la
grande visibilità mediatica che ha
accompagnato la trattativa col
Pd. «Sui nomi non accettiamo ve-
ti», insiste Beltrandi. Nel Pd gli ex
ds come D’Alema, Fassino e Polla-
strini salutanopositivamente l’ac-

cordo.Maanchenell’areadellaex
Margherita ci sono pezzi da no-
vanta che auspicavano un’intesa,
come Arturo Parisi. «L’accordo
con i radicali ci rafforza», spiega il
ministro degli Esteri. E i sondaggi
glidannoragione:secondoRober-
to Weber della Swg «con i radicali
dentro le liste del Pd non ci sono
rischidiperderevoticattolici,que-
sto rischio ci sarebbe stato solo se
avessero presentato il loro simbo-
lo».Dunque«ilPd,dalpuntodivi-
sta dei numeri ha fatto la scelta
giusta:c’èun2%dielettori radica-
li che seguirà la Bonino e voterà
Pd». Pannella ne approfitta subi-
to, rispondendoaidubbideicatto-
liciPd:«Masenzadimedovevan-
no? Basta vedere i sondaggi...».
La stessa operazione non sarà fat-
ta con i socialisti, assicurano al
Loft. E anche su questo i sondaggi
sembrano dare ragione al Pd, an-
cheperchétra i socialistinonciso-
no personalità con la popolarità
diEmmaBonino. Inquota radica-
le, entrerannocertamentenelle li-
ste Pd, oltre al ministro uscente,
Rita Bernardini, Marco Cappato e
Maria Antonietta Coscioni. Con-
ferma quasi sicura per il deputato
uscente Maurizio Turco. Per gli al-
tri 4 posti ci sono in ballo Mina
Welby, Silvio Viale e gli uscenti
Beltrandi, Donatella Poretti e Bru-
noMellano,chenonhannosupe-
rato il tetto dei tre mandati. Sem-
pre che oggi, al Loft, Veltroni rie-
scaaotteneredaPannella lagaran-
zia di una campagna elettorale se-
rena.

«Laicità, nuovo civismo
e valore della persona» è il
titolo del seminario che si
terràdomaniaRoma,pres-
so lo Spazio Congressi Ro-
ma Eventi, (via Alibert 5a)
dalle 10 alle 17.30. Quella
di sabato sarà l’occasione
per il primo incontro pub-
blico a seguito delle oltre
1000 adesioni raccolte in
calce alla lettera-appello
lanciata da un gruppo di
personalità della politica,
della cultura e della scien-
za poco più di un mese fa.
L’iniziativa, promossa tra
gli altri da Barbara Polla-
strini, Albertina Soliani,
Miriam Mafai, Salvatore
Veca, Ignazio Marino e
GianniCuperlo,haraccol-
to il sostegno di numerosi
ricercatori, intellettuali e
scienziati. Tra questi, Um-
bertoVeronesi,MoniOva-
dia, Gad Lerner, Fabrizio
Onida, Alessandra Kuster-
mann, RenzoGuolo, Kha-
led Fouad Allam.

■ di Maria Zegarelli / Roma

L’altra notte sì al patto: Bonino ministro
9 parlamentari sicuri e una quota di rimborso

elettorale. «Ma è solo la base di partenza»

IN ITALIA

Il leader radicale: «Con il Pd sarà convivenza
faticosa». Il loft incassa l’accordo: «Ma basta

con i continui giochi al rialzo»

Ma l’accordo agita i cattolici dei democratici
Bindi: il programma non cambia. Castagnetti: gli elettori potrebbero non capire

L’INCOGNITA «radicale»

agita gli animi dei cattolici

del Partito democratico.

Perplessità che uniscono,

fatto degno di nota, i teo-

dem e i cattolici democrati-

ci da Pierluigi Castagnetti a Rosy
Bindi. «Tranquilli» i cristiano so-
cialidi Mimmo Lucà che non ve-
dono nell’ingresso di Emma Bo-
nino«unaminaccia»allacompo-
nente cattolica del partito. «Non
sonoaffattocontento.Pensopro-
prio che vada integrato il “lodo
Bettini” con regole di disciplina
chevalgonopernoiedevonova-
lere anche per i radicali». Casta-
gnetti non usa il linguaggio della
diplomazia politica, malgrado la
campagna elettorale. «Noi abbia-

mo realizzato una convergenza
virtuosa nel dibattito che abbia-
mo fatto in questi mesi e che ci
ha portato ad una condivisione
unanime del Manifesto dei Valo-
ri e del Codice etico. Con questo
ingresso pesante anche dal pun-
to di vista numerico, conoscen-
do bene come sono i radicali,
molto attivi e poco adattabili alle
posizioni politiche altrui, c’è il ri-
schio che il potenziale elettorato
del Pd non capisca il contenuto
dell’accordo». Castagnetti elenca
le leggi presentate dai radicali nel
corso di questa legislatura: dal-
l’abolizione del servizio sanitario
al Concordato. Non condivide
queste preoccupazioni Antonel-
loSoro,capogruppoallaCamera:
«Chiunque voglia candidarsi nel
Pd deve sottoscrivere il program-
ma. Un programma che è già
scritto, che ieri abbiamo votato».

Masenonèl’ingressodei radicali
a preoccupare Soro, lo sono le
candidature: «Credo che Pannel-
la, sulla base di quanto prevede il
regolamento,nonsidebbacandi-
dare: è oltre il terzo mandato.
Idem per Sergio D’Elia, condan-
nato in via definitiva, uno dei ca-
si in cui, in base a quanto scritto
sul Codice Etico, non può entra-
re in lista».
Secondo Bindi il rischio è quello
di un partito «disomogeneo»,
proprio quando si è fatto del tut-
to per non creare una coalizione
«disomogenea». «Non è un mi-
stero che ho fatto fatica ad accet-
tare di andare da soli e che avrei
preferitolacostruzionediun’alle-
anza,certamentenuovaesunuo-
vebasi, anche con la sinistra. Poi,
abbiamo stretto un’alleanza elet-
torale con l’Italia dei valori. Non
è come andareda soli - commen-
ta la ministra - . Rotto il tabù del-
l’alleanza, avrei preferito si adot-

tasse la stessa formula elettorale
anche con i radicali. La Bindi -
prosegue - riesce a capirsi sia con
la Binetti che con la Bonino, ma
vorrei stare in un partito in cui la
Binetti si possa intendere con la
radicale Bonino, non solo con la
Bonino˘ministro».Anche lei, co-
me Binetti e Castagnetti, avverte:
non una virgola del programma
dovrà essere cambiata dopo l’in-
gresso dei radicali.
Parte dal bicchiere mezzo pieno
Paola Binetti: «Mi sembra che la
scelta sia stata quella di scegliere
persone e non di fare entrare un
partito,equestaèunasceltaposi-
tiva». Poi, arriva a quello mezzo
vuoto: «La condizione è che sot-
toscrivanointegralmenteilmani-
festo dei valori, il regolamento, il
programma e il codice etico e
non creino nel pd una sorta di
metastasi del partito radicale».
Ma, aggiunge, che politicamente
fatica a spiegarsi la convenienza:

«Leggosui giornali che sondaggi-
sti comePagnoncelli e Piepoli sti-
mano che il Pd con questa intesa
sia inperditadi consensi e lo stes-
so accade per i radicali. Devo an-
chedirechequestoaccordoèper-
cepito come destabilizzante da
molti elettori del Pd, e mi riferi-
sco a quella componente cattoli-
cacheèunacomponente impor-
tante e strutturale del partito».
Mimmò Luca, nel corso di una
conferenza stampa di presenta-
zione dell’associazione «Italia So-
lidarietà», a cui hanno aderito tra
gli altri, il costituzionalista Stefa-
no Ceccanti, la sottosegretaria
MarcellaLucidi, il professor Igna-
zio Marino, ha detto che «Emma
Boninononèunaminacciamaè
un valore aggiunto». «Penso che
l’accordo che si viene delinean-
do sia positivo, come ha dimo-
strato la presenza di Bonino nel
governo. Io mi fido, Veltroni ha
fatto bene a fare l’accordo».

Emma Bonino e Marco Pannella in una immagine di repertorio Foto di Ettore Ferrari/Ansa

IL SEMINARIO
Laicità, dopo
l’appello, l’incontro

BINETTI E ABORTO

«Una relazione annuale
sulle patologie fetali»

VERSO IL VOTO

D’Alema , Fassino
e Pollastrini: l’accordo
ci rafforza
Swg: sarà premiato
in termini di voti

Veltroni: i vincoli su
mandati e condanne
parlano chiaro
«Ma D’Elia
è stato riabilitato»

Un’Italia moderna. Si può fare.

“Voto anticipato
e nuova offerta politica”

Incontro con il mondo
dell’economia mantovana

(Mantova)

Ore 10.30, Milano

Ore 18, Mantova

Ore 20.30, Suzzara

SABATO 23 FEBBRAIO

Teatro Franco Parenti

via Pier Lombardo, 14

Sala degli stemmi, via Frattini

Parco La Quercia

VENERDI’ 22 FEBBRAIO

Ore 18, Calolziocorte

Ore 21, Sondrio

(Lecco)

Auditorium Torelli

Sala civica, via Galli

DOMENICA 24 FEBBRAIO

Ore 9.30, Torino

Piero Fassino, Rosi Bindi,
Cesare Damiano,
Gianfranco Morgando,
Livia Turco, Gianni Vernetti

“il PD verso le elezioni”
Teatro Colosseo

www.pierofassino.it

■ «È arrivato il momento, a 30
anni dalla 194, di fare il tagliando
alla legge. E di vedere gli obiettivi
chesonostati raggiunti,equelli ri-
masti sullo sfondo». La senatrice
PaolaBinetti spiegacosì le ragioni
della mozione sull’aborto al pro-
gramma del Pd presentata insie-
me ad Anna Finocchiaro. Il senso
è quello di rendere l’aborto sem-
pre meno necessario potenzian-
do soprattutto i servizi, ma anche
-edèquestalanovità -unarelazio-
neannualealParlamentosullepa-
tologie fetali. La richiesta arriva
naturalmentesullasciadellepole-
miche per il caso Napoli, quello
della donna che ha abortito con
la polizia in corsia. E dice che, nel
caso di aborti terapeutici, venga-
no tenuti in adeguato conto «i
progressi fatti dalla medicina»e le
ricerchescientifichecompiutene-
gli ultimi decenni. Come dire: la
legge 194 non dice che si può sot-
toporsi a un aborto terapeutico

perché il feto ha una patologia in-
validante. Dice solo che se questo
è psicologicamente gravoso per la
madre si può intervenire. Ecco, la
mozione Binetti-Finocchiaro co-
mincia a introdurre un nuovo
concetto:ecioèchequellochepo-
teva essere difficile per la madre
trent’anni fa oggi potrebbe essere
molto più accettabile visti i pro-
gressidella medicina.Un fetocon
unapatologiagravecheprimana-
scevaevivevamale,oggiviveme-
glio. «Si sono accresciute - spiega
Binetti - le possibilità di interven-
toterapeutichesul fetoperannul-
lareocontenerealcunemalforma-
zioni».Unaltropassaggiocaroso-
prattutto ai teodem è quello che
chiede al governo di «contrastare
ogni interpretazionedifformedel-
la 194 che incoraggi il ricorso a
mezzi abortivi diversi da quelli
previsti dall'ordinamento. Meto-
di chepossonoindurreuna priva-
tizzazione dell'aborto».
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■ di Federica Fantozzi inviata a Barletta

LE TAVOLE DELLA LEGGE Veltroni an-

nuncia che al primo consiglio dei ministri i 12

punti cardine del suo programma verranno

approvati come altrettanti disegni di legge.

E dice sì al faccia a

faccia con Berlusco-

ni: «Se ci saranno le

condizioni è un do-

vere verso il Paese». Non nomi-
na De Mita, ma a lui si rivolge
stigmatizzandocondurezzachi
"non vuole abbandonare una
poltronaoccupatada forsetrop-
po tempo". La sorpresa è che le
piazze meridionali apprezzano
la decisione di rinunciare a
"Don Ciriaco".
TappapugliesedelpullmanDe-
mocratico che tocca Barletta e
Foggia. A bordo con il candida-
topremier, il sindacodiBariMi-
chele Emiliano, il coordinatore
regionale del Pd Ruggero Men-
nea, e un gruppo di ragazzi. Da
Bruxelles arriva la notizia che le
stime di crescita per l’Italia nel
2008 sono dimezzate: "Da trop-
pi anni l’Italia cresce poco. La
sfida è che torni a crescere in
modo adeguato. Non deve sta-
re agli ultimi posti, può stare ai
primi se ha di nuovo voglia di
futuro".Ovviocheil risanamen-
to finanziario (necessario) non
hafavorito lacrescita:puòavve-
nire adesso con i conti rimessi
inordine.Veltronisi rivolgepoi
aiproblemidelMezzogiorno: la
ricetta è legalità, infrastrutture,
formazione universitaria. Al
centro del suo pensiero c’è il la-
voro, dal compenso minimo
per i precari all’obiettivo di ren-
derecompetitive le impreseche
pagano le tasse. L’attenzione al
mondo produttivo è testimo-
niata anche dall’elogio pubbli-
co del contributo del ministro
Emma Bonino alla crescita del-
l’export. E stasera, a Modena,
Veltroni cenerà con 200 im-
prenditori. Sullo sfondo solido
escarno del Castello Svevo il se-
gretario del Pd archivia 15 anni
di storia recente, dal ’94: "Alle-
anze tra partiti d’accordo solo a
opporsi gli uni agli altri, forze
dello 0,6% che contano come
seavessero il40%".VotarePdsi-
gnifica "cambiare l’Italia" per-
chéci saràunsologruppoparla-
mentare, un solo programma
firmatodatutti,unasola leader-
ship. E "gli italiani sono stanchi
di risse continue. Basta con
odio e divisioni. Il Paese è bloc-
cato da conservatorismi".
Ettore Scola riprende la folla.
Spunta il dalemiano Nicola La-
torre. Una ragazza urla: "Candi-
da i precari". Veltroni promette
artigiani, commercianti, parla-
mentari donne "raddoppiate".
Nega che la sua sarà l’armata
dei "figli di": "Invenzioni dei
giornali".
Non concede nulla a De Mita,
che ha lasciato polemicamente
il Pd verso la Rosa Bianca. Pur
senza mai citarlo: "Mi fa tristez-
za e dispiacere pensare che si
stia in un partito solo se si viene
candidato. Bisogna starci per i

valori, non per occupare una
poltrona che forse si è occupata
per troppo tempo". Si perdono
voti in Campania?
"Non-me-ne-im-por-ta nul-la"
scandisce. La folla applaude: la
scelta piace. Veltroni ne fa una
questione non di "capelli bian-
chi" ma di "sensibilità". Lodi in-
vece a Prodi, Visco, Violante e

Mattarella che hanno lasciato
"spazio ai giovani".
Poi il pullman verde raggiunge
Foggia. Sui finestrini scuri sono
disegnati slogan come "Dimez-
zare i parlamentari". E mani al-
zatenelsegnodivittoriae incro-
ciate a formare la Doppia V di
Walter. Su 110 province 8 sono
alle spalle. Nella piazza fredda e

illuminata dai lampioni Veltro-
ni parla ancora di un Paese che
"sarà diverso", di vincere "non
come fine ma come mezzo per
cambiare l’Italia", di coesione e
libertà,dioperepubblichedare-
alizzare, dell’alta velocità che
Zapateroha appena inaugurato
in Spagna. Argomenti che "bu-
cano": applausi, mormorii di

condivisione. L’ex sindaco di
Romarivelache,neigiorniscor-
si, hanno tentato di emendare
il decreto Milleproroghe ridu-
cendolealiquotesuiredditibas-
si e medio bassi con un conse-
guente immediato aumento
deisalari.Ma"ForzaItaliasièop-
posta in Parlamento". E poiché
a Camere sciolte è necessaria

l’unanimità non se ne è fatto
nulla. L’ultimo impegno: il 13
marzo,unmeseprimadelvoto,
verranno presentate nei detta-
gli le 12 priorità programmati-
che esposte all’assemblea costi-
tuente del partito alla Fiera di
Roma. Se il Pd vincerà, il primo
consigliodei ministri le renderà
disegni di legge.

■ di Andrea Carugati / Roma

Bachelet, Alessandrini, Berlinguer: le new entry in lista
Oggi il segretario del Pd presenta Marianna Madia, giovane ricercatrice capolista nel Lazio1

È IL GIORNO del battesi-

mo politico per Marianna

Madia, che avrà il delicatissi-

mo compito di guidare la li-

sta del Pd per la Camera nel-

la circoscrizione Lazio 1. Ri-

cercatrice all’Arel, collaboratri-
ce di Raieducational, 27 anni,
MariannaMadia saràpresenta-
ta stamattina da Walter Veltro-
ni conuna conferenzastampa.
OttimirapporticonEnricoLet-
ta, che ha curato la prefazione
di un suo volume sul welfare,
Madia è figlia di un consigliere
comunaleelettonella listacivi-
ca per Veltroni e scomparso
nel 2005. Per la Camera a Ro-
ma correrà anche Giovanni
Bachelet, ordinario di Fisica
allaSapienzadiRoma,etra iga-
ranti dell’associazione «Libertà
egiustizia».Giàelettoallacosti-
tuente il 14 ottobre nelle liste
di Bindi, Bachelet ha ottenuto
un ottimo risultato proprio a
Roma,e i bindianihanno deci-
sodi fare il suo nomeper Mon-

tecitorio. La proposta ha trova-
to un’ottima accoglienza al
loft. Bachelet era già stato can-
didato a Montecitorio in un
collegio romano alle politiche
del1996,controGianfrancoFi-
ni. Sempre tra i bindiani, do-
vrebbero essere riconfermati
Roberto Zaccaria e Mari-
naMagistrelli, mentre la pa-
dovanaMargheritaMiotto,
membro del coordinamento
nazionale Pd, dovrebbe essere
tra le new entry. Uno dei grossi
nomi su cui la Bindi potrebbe
puntare è quello della regista
Liliana Cavani, già membro
della commissione del 12 che
ha elaborato il primo manife-
sto del Pd. Tra i lettiani in pole
position ci sono Alessia Mo-

sca, giovane ricercatrice Arel e
membro dell’esecutivo Pd, e
FrancescoBoccia, giàsfidan-
te di Nichi Vendola alle prima-
rie inPugliadel2005,consiglie-
re economico di palazzo Chigi
e docente di Economia all’uni-

versità Cattaneo di Castellan-
za. Tra le new entry anche
Francesco Sanna, consiglie-
re regionale sardo e Eugenio
Mazzarella, preside della Fa-
coltàdiLettereall’ateneodiNa-
poli. Verso la riconferma i par-

lamentari uscenti Umberto
Ranieri, Giannicola Sini-
si,LorenzoRiaeMarcoCal-
garo.
Quasi certa la candidatura alla
Camera della giornalista Rai
Bianca Berlinguer, molto
auspicata dal Pd sardo una sua
corsa nell’isola. In Puglia la ca-
polista democratica sarà Mar-
gheritaMastromauro, tito-
lare del pastificio Riscossa, uno
dei primi dieci in Italia. Dun-
que Massimo D’Alema, co-
me Veltroni in altre circoscri-
zioni, dovrebbe correre al nu-
mero due della lista pugliese
per Montecitorio, mentre la li-
sta per il Senato dovrebbe esse-
reguidatadaNicolaLatorre.
InAbruzzopotrebbeesserecan-
didato Marco Alessandrini,
figlio del giudice Emilio ucciso
nel 1979 da Prima linea, e in-
contrato a Pescara da Veltroni
il primo giorno del suo viaggio
inpullman. Per la Campania si
parladiunariconfermadiPao-
lo Gambescia, ex direttore
de l’Unità edeletto per laprima
volta nel 2006. In Veneto il Pd
sta sondando la disponibilità
del presidente di Federmecca-
nicaMassimoCalearo. Stan-

no ancora valutando la propo-
sta del Pd gli architetti Renzo
PianoeMassimilianoFuk-
sas, l’oncologo Umberto Ve-
ronesi e lo scrittore Sandro
Veronesi.
Tra i prodiani si punta a una ri-
conferma del gruppo uscente,
da Giulio Santagata a Sil-
vioSircana,RichiLevi,Pa-
olo De Castro, Letizia De
Torre, Sandro Gozi, Mario
Barbi.Tra i“voltinuovi”San-
draZampa,bolognese,giàca-
po dell’ufficio stampa di palaz-
zoChigi.A fare il suonomepo-
trebberoessere iprodianioppu-
re il Pd bolognese. Alla lista di
chi ha rinunciato spontanea-
mente, dopo Prodi, Amato,
Violante, Visco e Pinza, ieri si è
aggiunto anche il senatore
Giorgio Pasetto.

◆ Questa campagna elettorale, va detto, si annuncia tra le
più poetiche. Per ogni gesto, ogni abbandono, ogni
amarezza c’è chi cita un grande poeta. Il primo era stato
Mastella, che la campagna, nei fatti l’ha aperta in Senato,
con quel falso Pablo Neruda tanto coinvolto emotivo e
romantico. Poi si scoprì che Neruda non era affatto, era una
brasiliana così così, ma l’intenzione poetica c’era tutta. Ieri
De Mita si dichiara amareggiato e cosa cita? Garcia Lorca:
«Vorrei morire con la chitarra in mano». È anche giusta,
come citazione. Sorprendente, due ex dc più a loro agio
con il duende e la saudade che con il Vangelo. Deve essere
un’onda lunga che arriva da Veltroni. Lui fu il primo, il primo
a citare, e a chiudere la sua famosa «lezione sulla politica»,
Eduardo Galeano, guarda caso ispanico come Neruda e
Garcia Lorca: «L’utopia è come l’orizzonte: cammino due
passi, e si allontana di due passi. Cammino dieci passi, e si
allontana di dieci passi. L’orizzonte è irraggiungibile. E
allora, a cosa serve l’utopia? A questo: serve per continuare
a camminare». Alla domanda se conoscesse Galeano,
Berlusconi rispose: «Non era un terzino del Real Madrid?».
Prima o poi citerà Cannavaro? Roberto Cotroneo

Non candidabili i rinviati
a giudizio per reati gravi

Dal Galeano di Walter
al Cannavaro di Silvio

Il candidato pemier del Pd in Puglia. Consensi alla
scelta di non aver messo in lista De Mita. «Perdiamo

voti in Campania? «Non-me-ne-im-por-ta nul-la»

Per i reati più gravi, come
quelli di mafia, basta il rinvio a
giudizio per essere esclusi dalle
candidature. Lo prevede il Codice
etico approvato dalla costituente
sabato scorso. Nel documento,
precisi impedimenti per ogni tipo
di elezione, anche interna al
partito. Rimarranno esclusi
«coloro nei cui confronti, alla data
della convocazione dei comizi
elettorali, sia stato emesso: a)
decreto che dispone il giudizio; b)

misura cautelare personale non
annullata in sede di impugnazione;
c) sentenza di condanna, anche
se non definitiva, ovvero a seguito
di patteggiamento; per un reato di
mafia, di criminalità organizzata o
contro la libertà personale e la
personalità individuale; per un
delitto per cui sia previsto l’arresto
obbligatorio in flagranza; per
sfruttamento della prostituzione;
per omicidio colposo derivante
dall’inosservanza della normativa
in materia di sicurezza sul lavoro».
Saranno esclusi «coloro nei cui
confronti ricorra una delle

seguenti condizioni: a) sia stata
emessa sentenza di condanna,
ancorchè non definitiva ovvero a
seguito di patteggiamento, per
delitti di corruzione nelle diverse
forme previste e di concussione;
b) sia stata emessa sentenza di
condanna definitiva, anche a
seguito di patteggiamento, per
reati inerenti a fatti che presentino
per modalità di esecuzione o
conseguenze, carattere di
particolare gravità; c) sia stata
disposta l’applicazione di misure
di prevenzione personali o
patrimoniali, ancorchè non

definitive, previste dalla legge
antimafia, ovvero siano stati
imposti divieti, sospensioni e
decadenze ai sensi della
medesima normativa». Tuttavia «le
condizioni ostative alla
candidatura vengono meno in
caso di sentenza definitiva di
proscioglimento, di intervenuta

riabilitazione o di annullamento
delle misure». Caso che
riguarderebbe Sergio D’Elia. Altra
causa di incandidabilità il conflitto
di interesse. Non saranno inseriti
nelle liste i proprietari o i presidenti
o ad di imprese nazionali o locali
nel settore della informazione, o i
loro familiari.

Le regole del Pd

«Votare Pd significa cambiare l’Italia. Ci sarà un solo
programma, una sola leadership. Gli italiani sono

stanchi di risse continue. Basta con odio e divisioni»

IN ITALIA

Veltroni: «Dodici leggi subito se vinco»
Sì al faccia a faccia con Berlusconi. «La Destra non ha voluto abbassare le aliquote ai redditi più bassi»

Walter Veltoni durante l’incontro con i cittadini di Barletta Foto Arcieri

VERSO IL VOTO

In Puglia Margherita
Mastromauro corre
al numero 1. Seguirà
Massimo D’Alema
poi Francesco Boccia

Veneto, i democratici
vorrebbero Calearo
A Bologna correrà
la portavoce di Prodi
Sandra Zampa

«Il primo consiglio
dei ministri
varerà i dodici
punti
del programma»
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In Puglia cambiare si può
E l’economia cresce

■ di Enrico Fierro inviato a Bari

■ «Rien ne va plus». Il gioco è
fatto. Silvio Berlusconi e Gian-
franco Fini sul lastrico, rovinati
dal gioco in Puglia. Usciti lette-
ralmenteinmutandedauncasi-
nò. Tutta colpa di «Italian job»,
programma de La7. È alta televi-
sione. L’attore Paolo Calabresi si
traveste da manager russo di
una grande società che investe
nelgiocod’azzardo.Doppiopet-
to modello Al Capone, aspetto
equivoco, cicatrice sul volto, ca-
pelli rossicciemodispicci.Sipre-
senta in un comune del Sud e
viene accolto come un capo di
Stato. Parla con il sindaco: «La
mia società vuole aprire un casi-
nò». Il sindacoèentusiasta.Sidi-
scute di investimenti, soldi e op-
portunità turistiche per la zona.
Il volto del primo cittadino è
oscurato, la telecamera nascosta
e lavocecontraffatta. Il fintoma-
nager, Sergej Knyazev, chiede di
incontrare un politico che con-
ta, uno che sta a Roma. In Parla-
mentoci sonotroppeopposizio-
ni alla costruzione di nuovecase
da gioco sul territorio italiano e
bisogna sbloccare la pratica. Co-
sì il russo, grazie alla mediazione
del sindaco, ottiene l’incontro
con un senatore. Si vedono in
un bar del centro. Il parlamenta-
re assicura che lui potrà superare
i veti, che i no nella politica ita-
liana non sono proprio dei no e
che possono diventare dei sì,
che il suo partito è pronto a so-
stenere la linea dell’apertura di
nuovicasinò.«Tantolecosepre-
sto cambieranno», dice al russo.
Ilquale russoè uomodi mondo,
profondo conoscitore dell’Italia
e dei suoi vizi. Guarda fisso il se-
natoreeglidicecheluicompren-
de le esigenze della politica, che
il progetto è importante e che la
sua società è pronta ad investire
deisoldiper...ungereleopportu-
ne ruote. Il senatore ascolta, ri-
flette e... «L’ultima campagna
elettorale mi è costata 450mila
euro». Il russo capisce. Passano
meno di ventiquattr’ore e si sco-

pre tutto.
Ilpaesedovedovevasorgere ilca-
sinòèFasano a pochi chilometri
da Brindisi, paese della selva e di
un suggestivo zoosafari. Il sinda-
coèLelloDiBari, tesseradiForza
Italia, e il senatore è Euprepio
Curto, di Alleanza Nazionale.
Scoppia lo scandalo, tutti chie-
dono le dimissioni, Pd e partiti
della sinistra sono pronti a pro-
iettare in pazza l’intero filmato
della vergogna. La difesa dei due
aggrava ancora la situazione.
«Lo rifarei - dice il sindaco - ho
solo incontrato un imprendito-
rechevoleva investiresul territo-
rio». «È una barbarie - si sdegna
ilsenatore-usarecosì la televisio-
ne». Incurante dello sdegno, la
procura indaga.
È l’antica Puglia pasticciona che
mescola politica, affari e cliente-

le. Un vizietto che rischia di tra-
volgere anche l’ex enfant prodi-
ge berlusconiano Raffaele Fitto,
il presidente della Regione che
tre anni fa fu sconfitto da Nichi
Vendola. Presto sarà processato
per concorso in corruzione, ille-
cito finanziamento ai partiti, pe-
culato e falso. La procura di Bari
lo accusa di aver intascato una
mazzetta di 500mila euro alle
passate elezioni regionali. A pa-
gare erano i padroni della sanità
privata romana Angelucci. «La
dazione di danaro - si legge nelle
carte dell’accusa - fu elargita per
ottenere dalla giunta regionale
pugliese, nel 2004, l’aggiudica-
zione dell’appalto settennale da

198milioni di euro per la gestio-
ne di 11 residenze sanitarie assi-
stite in Puglia». Storie vecchie,
da vecchia e viziata politica. Ora
laPuglia sembra aver voltatopa-
gina.
Bari non è Napoli, i baresi non
sonosommersidalla mondezza.
La città vecchia è diventata un
salotto: le sue chiese del 500 in-
cantano i turisti, i bassi sono di-
ventati pub e trattorie, negozi di
artigianato e cibi della tradizio-
ne. E il mare si vede, grazie al tri-
tolo che ha sbriciolato la bruttu-
ra di Punta Perotti. Il lungomare
èunospettacoloedagliufficidel-
la Presidenza della giunta regio-
nale lo sguardo spazia verso

l’orizzonte. Bari non è Catanza-
ro, qui non ci sono assessori re-
gionali inquisiti o arrestati per
mafia. Non è Palermo, perché
nessuno festeggia a cannoli e ro-
solio per una condanna a soli 5
anni.
Insomma: nel Sud governato
dal centrosinistra e squassato da
emergenze, mondezza e inchie-
ste giudiziarie, la Puglia si salva.
E alla grande. Nichi Vendola è
nel suo ufficio. Parliamo di que-
sta anomalia tutta pugliese e del
Sud. «Il fallimento è evidente. Il
Sud è stato cancellato dall’agen-
da politica, si è squagliato come
grande questione nazionale, in-
siemeallaquestionemorale.Do-
po il tentativo di affrontare poli-
ticamente il tema dei rapporti
trapoliticaeaffari,politicaema-
fia, riformaradicaledellapubbli-
ca amministrazione, il tema è
statoaccantonato.Colpadique-
sto bipolarismo imperfetto che
ha consentito ad un’area di ceto
politico perennemente in bilico
tra inchieste giudiziarie e con-
danne, di perpetuarsi e di diven-
tareaddiritturadecisivo.Mapos-
siamo vivere con un centrode-
stra e un centrosinistra che si
contendono Raffele Lombardo
e che si sono contesi Mastella e
cheinquestacampagnaelettora-
le stanno derubricando a fatto
folkloricolavicendadiTotòCuf-
faro? La verità è che da troppo
tempoilSudèunacorniceretori-
cadidiscussionivacueenoi stia-
mo pagando i prezzo di questa
ideologia senza anima che si
chiama governabilità. Qual è
l’obiettivodellapolitica,cambia-
re le cose, il mondo? No: gover-
nare, governare tutto». Nichi «il
poeta», l’uomo dei sogni muta-
tonell’uomodel fare.Unocchio
ai dati economici aiuta a capire
se laPuglia stadavverocambian-
do rotta.
Sta uscendo da una stagnazione
che durava da quattro anni, di-
cono sicuri gli economisti. Nel
2006lacrescitaè statadell’1,7%,

poco sotto l’incremento nazio-
nale (1,9), maaldi sopra diquel-
la registrata nell’intero Mezzo-
giorno(1,5%),emoltopiùavan-
ti delle altre due grandi regioni,
Campania (1,3) e Sicilia (1,2).
Cresce anche il lavoro, + 2,8%, e
si tratta nella maggior parte dei
casi di occupati con contratti a
tempo indeterminato. Le politi-
chedel lavorosonoalcentrodel-
l’azionedelgovernopugliese.«Il
mio sogno è quello di arrivare
aduntassodidisoccupazionein-
ferioreal 10%.Ce la faremo»,di-
ce Vendola. Si può fare, direbbe
Veltroni. È possibile. Grazie an-
che a «Bollenti spiriti». Si chia-
mano così i finanziamenti della
regione per i giovani che voglio-
no fare master in Italia e all’este-
ro. Cinquantotto milioni di eu-
ro investiti per finanziare quasi
cinquemilamaster, il50%inIta-
lia, il 10,19 all’estero, il resto in
Puglia. Con una novità: la mag-
gior parte dei giovani richieden-
ti sono donne, il 62,59%. Chi ri-
cevei soldidella regionesi impe-
gna a firmare un «contratto eti-
co». Ti specializzi e torni in Pu-
glia a lavorare.
A Vendola la Regione, a Michele
EmilianolacittàdiBari.Exmagi-
strato antimafia, il sindaco è an-
che il segretario regionale del
Pd. Incazzato, dicono, perché
non gli hanno fatto fare le pri-
marie per scegliere i candidati.
MasoddisfattoperchéBariègiu-
dicata una città sicura. Lo dico-
nolecifresulpattoper lasicurez-
za: 14 capoluoghi presi in esa-
me, la situazione delSud passata
al setaccio. Nella città pugliese
calano i reati gravi: 21 omicidi
nel 2006, 7 nel 2007, e quelli
controilpatrimonio.Menorapi-
ne, scippi, furtieviolenzesessua-
li. È la prova che anche nel Sud
si può fare.

Scalfaro-Andreotti-Cossiga
«Nessuno usi lo scudocrociato»

ROMA I Senatori a vita Oscar Luigi Scal-
faro, Giulio Andreotti e Francesco Cossi-
ga hanno diffuso un appello «Cari giova-
ni Amici leader della diaspora democrati-
co-cristiana! Chi vi rivolge questo appel-
lo ha militato da sempre nel glorioso par-
tito della Dc, erede del Ppi fondato da
Don Luigi Sturzo. Il nostro appello è che
nessuno dei movimenti politici da voi
fondati e guidati voglia usare il simbolo
dello scudo rosso-crociato con la scritta
«Libertas», che Don Sturzo derivò dalla
bandiera che aveva sventolato gloriosa-
mente sul Carroccio di Alberto da Gius-
sano nella storica battaglia di Legnano».

Nel Sud squassato da emergenze e scandali
la Puglia è l’eccezione. Vendola: governare vuol

dire cambiare in meglio, anche il Mezzogiorno

IN ITALIA

Il sindaco di Bari, Emiliano, avrebbe voluto
le primarie. E intanto la sua città è più sicura

meno reati gravi, meno microcriminalità

Governata da Vendola
la Regione esce
dalla stagnazione
E cresce anche
l’occupazione, +2,8%

Non chiamatela più Co-
sa Rossa. Lo chiedono al-
l’Unità e a Repubblica le par-
lamentari Fulvia Bandoli e
Silvia Nicchi: «La Sini-
stra-L’Arcobalenosiaindica-
ta con questo nome e non
con il banale dispregiativo
di “cosa rossa”, come inve-
ce continua ad accadere. La
Sinistra-L’Arcobaleno è il
nome che abbiamo scelto
di dare alla lista e al proces-
sounitariotraforzecheven-
gonodadiverseculturepoli-
tichedisinistraedellacultu-
ra ecologista, femminista,
dellanonviolenza,deidirit-
ti sociali e civili».

La Sinistra radicale insulta Ichino: «Servo del padrone...»
Il candidato del Pd duramente criticato. Ferrero: dalla revisione dell’articolo 18 danni enormi per i lavoratori

LA LETTERA
«Macché Cosa rossa
è la Sinistra-l’arcobaleno»

CONTESTAZIONE È polemica
tra Partito democratico e Sinistra
per la candidatura, nelle liste che
sosterranno Veltroni, di Pietro Ichi-

no, il giuslavorista che più volte ha as-
sunto posizioni critiche nei confronti
del sindacato e dei partiti che adesso si
sono fusi nella Sinistra Arcobaleno.
Già deputato del Pci negli anni ottanta,
Ichino candidato nel Pd ha suscitato di-
verse reazioni tra gli esponenti politici
della così detta Sinistra radicale.
Marco Rizzo ha definito Ichino «servo
del padrone». Ma lo scontro è soprattut-
to sull’articolo 18 dello Statuto dei lavo-
ratori. Il divieto di licenziamento senza

giusta causa è giudicato dal professore
come un lascito del passato, che può es-
sere messo in discussione, con l’obietti-
vo di convincere le aziende ad assumere
di più. La modifica secondo Ichino «sa-
rebbe una misura molto incisiva contro
l’abuso del lavoro precario».
Per il ministro della solidarietà sociale,
PaoloFerrero, laproposta«diPietro Ichi-
no di rivedere l’articolo 18, mascherata
sottoformadi intesatra impreseelavora-
tori, in realtà non è altro che un’arma in
più nelle mani delle imprese che reche-
rebbedannienormiper i lavoratori. Ichi-
no, dietro un giro di parole, di fatto
smontauna garanzia perché senza l’arti-
colo 18, che garantisce che il licenzia-
mentononpossaavveniresenoninpre-

senza di una giusta causa, si consegna di
fatto il diritto di licenziamento alle im-
prese. Sono quindi totalmente in disac-
cordoepropongoalcontrario l’estensio-
ne dei diritti previsti dallo Statuto dei la-
voratori in caso di licenziamento, com-
presi quelli assicurati dall’articolo 18».
PerFrancoGiordanol’ingressodi Ichino
equellodei radicaliè«il segnodiuname-
desima scelta di campo del Pd: quella in
favore di una politica economica di
stampo liberista». Allo stesso modo la
pensa Diliberto, che accusa Ichino di
«voler cancellare l’articolo18, come Ber-
lusconi».
UngiudizioseverovienedaCesareSalvi,
cheimmaginaconpreoccupazioneIchi-
no ministro del Lavoro in un governo
Veltroni: con lui, sostiene, si arriverebbe
ai «licenziamenti facili».

L’INCHIESTA

Cos’è la destra l’ha
mostrato «Italian job»
su La7: richieste
di tangenti per ungere
un nuovo casinò

■ / Milano

Il sindaco di Bari, Michele Emiliano ed il presidente della Ragione Puglia Nichi Vendola Foto di Ciro Fusco/Ansa
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■ / Roma

■ / Roma

IL PROGRAMMA ancora non c’è, dovreb-

be arrivare ai primi di marzo, ma sulla giusti-

zia il nuovo partito di Berlusconi ha già le idee

chiare. Vuole reintrodurre l’immunità parla-

mentare, e dare una

stretta decisiva sulle

intercettazioni. Quan-

to alle liste pulite, os-

sia candidature senza condanna-
ti, il Pdl dice sì, «tranne ovvia-
mente chi è vittima di processi
politici». Una formula, usata dal
coordinatore di Forza Italia Bon-
di, che sembra fatta apposta per
aggirare a piacimento la richiesta
di liste pulite avanzata nei giorni
scorsidaFini sulla scortadiquan-
to sta già facendo il Pd.
Sulla giustizia il Partito del popo-

lo delle libertà ha formato un
“comitato ristretto” e l’altro gior-
noèstatomessoapunto - spiega-
no fonti parlamentari - un docu-
mento in otto punti da introdur-
re nel piano di governo. Tra le ri-
forme che si intende portare
avanti c’è anche il ripristino del-
l’immunità parlamentare e il via
libera all’utilizzo delle intercetta-
zionimasoloper i reati gravi.Nel
progetto, inoltre, c’è una chiara
sottolineatura: i giudici evitino
"processimediatici intv".Lanovi-
tà su cui Berlusconi intende pun-
tare è l’introduzione di una giu-
ria popolare sul modello statuni-
tense, che andrebbe ad aggiun-
gersi adue vecchi cavalli di batta-

glia della Cdl: la separazione del-
le carriere dei magistrati e la mo-
difica della composizione del
Csm.
Ilpunto critico, naturalmente, ri-
guarda la necessità di approntare
un “codice etico” per la compila-
zionedelle liste.Bondiha inviato
una lettera ai circoli indicando a
grosse linee i criteri cui ci si do-
vrebbeattenere.Tra l’altrosi invi-
ta a tenere fuori chi ha procedi-
menti penali in corso o abbia su-
bito subito condanne. Lo stesso
Bondi ha però precisato che ov-
viamente la regola non vale «per
chi ha subito processi di chiara
matrice politica».
Il partito di Di Pietro commenta
positivamentealmenol’intenzio-
ne inziale del Pdl: «Ci rallegria-
mo - afferma - che il patto etico
che il Pd ha accettato di condivi-
dereconnoiecheriprendelano-
stra vecchia battaglia per un Par-
lamento pulito senza condanna-
ti stia diventando un fenomeno
contagioso che arriva fino a Fi
che, come ben sappiamo, dei
condannati in Parlamento ha

sempre detenuto il triste record».
E a proposito del Cavaliere Bona-
iuti ieri ha risposto a chi vede il
Pdl in difficoltà rispetto al dina-
mismo di Veltroni e alla rimonta
del Pd. Sostiene Bonaiuti, citan-
do un "proverbio della Tanza-
nia", che «nonbisogna mai fidar-
si del leone dormiente». Ovvia-
mente il leone è Silvio Berlusco-
ni, che ieri ha rinunciato, causa
un «forte mal di gola», a una in-
tervista in diretta al Tg5.
Quanto al programma i "saggi"
guidati da Giulio Tremonti (Ma-
roni, i Alemanno e Calderoli,
Brancher e Gasparri) ne hanno
scritto una prima bozza correda-
ta da 10-12 disegni di legge (co-
me il Pd) da presentare in Parla-
mento.«Nonsaràunlibrodeiso-
gni», ha avvertito Fini. In com-
penso è chiaro che è il program-
ma del Pdl che copia quello del
Pd. Il sostegno ai redditi sarà
l’obiettivofondamentaledelpac-
chetto del centrodestra, con due
interventi immediati, la detassa-
zione degli straordinari e quella
di tredicesimee quattordicesime.

■ di Saverio Lodato / Palermo

FORSE GLI ASCARI, co-

me si sarebbe detto una vol-

ta, erano andati a Roma per

incontri, pranzi e cene con

Berlusconi, troppo presto.

Ascari, ovviamente, nell’ac-

cezione buona del termine: «ap-
partenenti a unpiccolo raggrup-
pamento politico che serve da
ausiliario ai grandi partiti» (Zin-
garelli). Convinti di avere trova-
to la quadra, convinti di aver la
pelledell’orso,di avere in tasca il
nome giusto dacontrapporre ad
Anna Finocchiaro che, detto per
inciso, si è candidata con il cen-
tro sinistra per tagliare il traguar-
do, non per fare un giro di pro-
va. Sembrava fatta,manonèco-
sì.
Il centro destra siciliano, che ap-
parentemente si era strettocom-
pattoattornoaRaffaeleLombar-
do, si ritrova invischiato nel
grande pasticcio siciliano. Nulla
di certo, infatti, ora che Gian-
franco Miccichè continua la sua
personalissima resistenza. E si
scatena sul suo blog come un
crociato ventenne, infatuato da
ideali immacolati, quasi angeli-
co nella scelta di quel suo slogan
- Rivoluzione Siciliana -, e anche
un po’ spiritello «alternativo»
nella sua lotta al «cuffarismo».
Nulla di certo, ora che Raffaele
Lombardo avverte che «il tem-
po è scaduto», e annuncia che
domenica, ad Acireale, darà il
via alla sua campagna elettorale
all’insegna del «chi c’è c’è, noi
andiamo avanti lo stesso». E ini-
zia a disporre le sue pedine elet-
torali sul campo di battaglia nel-
la convinzione di essere la rein-
carnazione siciliana di Sun Zu.
Nulla di certo, ora che Totò Cuf-
farosentequotidianamenteilbi-
sogno di ribadire che con Micci-
chè candidato non si va da nes-

suna parte, perché non sarebbe
capacediguidare laRegionesici-
liana. E Cuffaro, che tutto è me-
nocheuncrociatoventenne,ha
già acceso il cerino pronto a far
saltare la santabarbara.
Certo. Inpolitica,ciòchediciog-
gi si può smentire domani persi-
no negando di averlo detto. Ma
ormai è sotto gli occhi di tutti
che in quella che fu la Cdl, con
alle spalle le ondate azzurre, i
suoi trionfi del 61 a 0, le elezioni
plebiscitarie di Cuffaro che dava
unostaccoaRitaBorsellinodiol-
tre 16 punti, da tempo si è infil-
trato il germe di un pernicioso
«fatto personale». Sospetti e veti
incrociati, vendette, regolamen-
ti di conti e agguati, sono gli in-
gredienti di una assai probabile
notte dei lunghi coltelli.
Tutto iniziòquasi setteanni fa, il
giorno in cui, Totò Cuffaro, già
alloragovernatorediSicilia, rice-
vette l’avviso di garanzia per fa-

voreggiamentoallamafia.Com-
mentò caustico che dietro i suoi
guai giudiziari bisognava cerca-
re «una manina». Di chi era?
Cuffaro disse e non disse, affer-

mò e smentì, ma i giornali scris-
sero - a lui andò benissimo- che
si trattavadiuna«maninaazzur-
ra», anche perché qualche setti-
mana prima l’Udc era stata a un
passo, in Sicilia, dal sorpassare
Forza Italia. Erano altri tempi.
Claudio Scajola, per dirne una,
stava dalla parte di Francesco
Musotto, l’attuale presidente di-
missionario della Provincia di
Palermo, ora in corsa per le poli-
tiche. E Musotto, che si ritrovò
in corsa a sindaco di Palermo,
venne sconfitto da Diego Cam-
marata, espressione diretta di

Miccichè. Dal che ne scaturì
qualche altro «fatto personale».
Marcello Dell’Utri condivise
l’operazione.
Acquapassata. Ma oggi come al-
lora,ancheDell’Utri sembrapia-
cevolmente impressionato dal-
l’infatuazione del giovane cro-
ciato. O, più semplicemente,
non ha alcuna intenzione di re-
galarelaSiciliaalcinesediGram-
michele (lì è nato Lombardo).
Raffaele Lombardo, non tutti lo
sanno, è uno psichiatra, e nella
testadeglipsichiatrinonèfacilis-
simo entrare. Tanto è vero che
ormai questo ex Dc, che calca il
palcoscenicosicilianodaunven-
tennio, si offre eternamente co-
me possibile «ago» capace di ri-
cucire le toppe politiche più vi-
stosedell’alleanzachedovesseri-
correre al suo sapiente artigiana-
to.Siacomesia,però,questomi-
ster «vorrei ma non posso», al-
l’ultimo momento si tira sem-
pre indietro. Questa volta, an-
dandoaRoma daBerlusconi per

chiudere l’accordo al Sud - pro-
nubeRobertoCalderoli - si senti-
va le spalle coperte. È stato infat-
ti Cuffaro il primo esponente si-
ciliano della ex Casa delle Liber-
tà che lo ha designato aperta-
mente.Come andràa finire? So-
lo Dio può saperlo. Il centro de-
stra ha paura. Le donne siciliane
avranno per la prima volta, in
60annidall’autonomia, lapossi-
bilità di votare per due donne,
grandi signore, che rispondono
ai nomi di Anna Finocchiaro e
Rita Borsellino, che stanno dan-
do vita a un ticket, questo sì, ri-
voluzionario per la Sicilia.
Insomma, forse la cosa più esat-
ta l’ha detta quel vecchio volpo-
ne di Bossi, unico ad aver timori
per le defezioni del centro de-
stra. «I voti non sono più quelli
che si sono presi nel passato, ma
quelli che verranno questa vol-
ta...». I cannoli, insomma, non
erano contemplati nell’Arte del-
la guerra di Sun Zu.

saverio.lodato@virgilio.it

◆ Come sono lontani i tempi in cui Berlusconi (al potere)
vedeva Porsche Cayenne ovunque e rimproverava i
«profeti di sventura» quando gli dicevano che quelli con
la Porsche (anche in leasing) erano pochi e coloro che
tiravano la carretta erano molti, ma molti di più. Ora che
Berlusconi è pronto a salvare l’Italia derelitta da Prodi, le
Porsche sono sparite e i tg di Mediaset ogni sera
raccattano vecchietti che razzolano nell’immondizia,
disperati che affollano i Monti di Pietà, malati buttati nelle
sale d’attesa di lazzaretti che nemmeno Manzoni
avrebbe osato immaginare: con cinismo raccapricciante,
tutto fa brodo per accendere l’attesa del Salvatore. Il
tandem Fede-Mulé non ha dubbi: Veltroni è travolto
dalle candidature (riproposto il De Mita corrucciato),
mentre Berlusconi opera saggiamente nel suo «quartier
generale di Palazzo Grazioli, nel cuore di Roma». Un
appunto per Emilio Fede: non è vero, come va
ripetendo, che il governo Prodi è stato «il più breve della
Repubblica». Balle, ci sono stati un paio di Leone
«balneari» e fulminei e un Fanfani (luglio 1958-febbraio
1959) più rapido di Speedy Gonzales. Paolo Ojetti

Sicilia, i tre cavalieri del centrodestra. L’un contro l’altro armati
Micciché punta i piedi. Cuffaro cerca vendetta. Lombardo detta le sue condizioni a Berlusconi

Silvio, dove sono
le Porsche di una volta?

La formula usata da Bondi per le eccezioni
rende opinabile qualsiasi procedimento

A partire da quelli del leader di Forza Italia

«Cosa? Con il partito di Berlusconi? No, io non mi candi-
do». Il rifiuto arriva dalla soubrette Aida Yespica, che taglia

cortorispettoallevociche lavedevanoinbal-
lo per un posto con il PdL. «No, e poi non so-
noneanchecittadina italiana...Non mipiace
l'ideadientrarenelParlamentoitaliano.Ene-
anche con Berlusconi. In Parlamento mai». E
dire che tra le show girl il Cavaliere cercava
qualche nome. Nei giorni scorsi la Noventa,
poi un’ex velina... Chiusava ieri mattina l’ex
presidente della Repubblica Francesco Cossi-
ga: «Berlusconi è anzitutto un grande impre-
sario teatrale... ».

Berlusconi ad un’udienza del processo Sme nel 2003 Foto Ap

Piano restrittivo sulle intercettazioni, introduzione
nei processi di una giuria popolare come in Usa

Per il resto il Pdl copia Il Pd. In dodici punti

IN ITALIA

CANDIDATURE
La Yespica «scarica» il Cavaliere

«Sipuòvincere,noi,Veltronidettia-
mo l’agenda e la destra rincorre».
ParoladiPieroFassino.Cronacapo-
litica e dialogo in diretta. Rapida.
Tutto via blog, ogni giorno. È que-
sta la via scelta dal segretario Ds e
dirigente del Pd che ieri ha aperto il
suo sito on line (www.pierofassino.
it) per dialogare in modo più diretto
con i cittadini e gli elettori. «Biso-
gnadotarsidi strumentipercomuni-
carecontenuti evalori e gli strumen-
ti cambiano con l’evolversi della so-
cietàeviviamonella societàdel tem-
po reale, del web.dell’informatica,
dell’istante rapido e veloce...» spie-
ga sorridente a Lucia Annunziata
che lo intervista, altri la seguiranno

nei prossimi giorni. Le novità della
campagna elettorale, la rivoluzione
della geografia politica determinata
dalla «rivoluzione» lanciata dal
Pd, la salutare semplificazione che
ne è seguita. Il centrodestra che è co-
stretto a riorganizzarsi con Fini che
guarda al «dopo Berlusconi». «Si
puòvincere»assicura il leaderdiessi-
no che dal suo blog parla anche di
sé, delle sue scelte personali, del suo
rapporto con la politica. Ma lancia
anche i suoi messaggi. «Considero
importante l’accordo con i radicali,
e penso a maggior ragione che in
queste ore bisogna lavorare per ave-
re anche i socialisti nelle liste del
Partito Democratico». Ringrazia
De Mita, protagonista della storia
democratica italiana. E lo invita ad

accettare con filosofia il passaggio
di mano che «fa parte del percorso
ciclicodella vita». Poi sul tema deli-
cato del dopo elezioni, sulla «gran-
de coalizione», risponde: «Chiedia-
mo voti per governare in autono-
mia».«Noncredoci sianocondizio-
ni per grande coalizione e non credo
sia auspicabile» risponde all’An-
nunziata.Luicrede«nellademocra-
ziadell’alternanza,nel bipolarismo
mite», in cui «restano le differenze
tradestrae sinistra,maognunoper-
segue il suo obiettivo nel nome del-
l’interesse generale». E poi, aggiun-
ge, il«Pdchiedeunvotopergoverna-
re sulla base di una maggioranza
autosufficiente, e Berlusconi fa lo
stesso, Casini e Bertinotti fanno lo
stesso. Nessuno chiede i voti propo-

nendo una grande coalizione. L’esi-
to elettorale lo vedremo il 14 aprile,
poi ognuno deciderà». Quindi si di-
ce certo che «anche un pezzo degli
elettori di centrodestra non auspica
il ritorno di Berlusconi al governo».
Invitaa guardare con attenzione al-
la «riorganizzazione del centro mo-
derato a prevalente ispirazione cat-
tolica», grazie alla scelta di Casini
fatta con «lucidità e coerenza».
Sul www.pierofassino.it si trova di
tutto sul Pd, sulle notizie della cam-
pagna elettorale, ma pure sulla sua
vita, le sue interviste, anche quelle
televisive.Eper chi lo vuole conosce-
remeglio raccontaanche lasuaulti-
maesperienza: lasuaattivitàdi«in-
viato speciale dell’Unione Europea
per la Birmania».  r.m.

Berlusconi, un programma
per l’immunità della «casta»
Ha idee chiare solo sulla giustizia. Sì a non mettere

in lista condannati tranne chi ha «processi politici...»

MATRIX

Giuliano Ferrara
apocalisse abortista
in seconda serata

VERSO IL VOTO

Raffaele Lombardo
Foto LApresse

Salvatore Cuffaro
Foto Ansa

NOVITÀ Da ieri è visitabile il sito con il nome dell’esponente Pd, ultimo segretario dei Ds

Fassino si racconta ogni giorno. In un blog

■ di Roberto Brunelli

Stringegliocchi luciferini, lag-
giù, sprofondato nella poltro-
naalcentrodellostudio.Late-
lecamera rimane appiccicata
suquellosguardocomevenis-
se direttamente dall’Apocalis-
se mentre lui elenca tutti i
suoi malanni di mezz’età per
dire che sì, in fondo, siamo
tuttiunpo’malati:dalchedo-
vrebbe discendere che anche
sesi sacheunbambinonasce-
rà malato è comunque un de-
litto non farlo nascere.
Un delitto, né più né meno:
questo è l’aborto secondo il
GiulianoFerraraversioneMa-
trix, a Canale 5, ove mercole-
dì sera si è consumato uno
spotper la lista«Pro life»desti-
nato esattamente a 1 milione
e 190 mila spettatori di me-
dia. Un pezzo di televisione
geniale, in un certo senso, un
giocodispecchi,uncapolavo-
ro di illusionismo: una casca-
ta di parole intorno ad una li-
sta-ectoplasma, la quale non
si sa ancora bene cosa sia (Fer-
rara rivela che prenderà un
maredivoti, il sei,magari l’ot-
to per cento), né si sa esatta-
mente cosa voglia. Giuliano,
ilgenialeRichelieudelcentro-
destra ex di sinistra, stragiura
che non si tratta di toccare la
194. No, si tratta semplice-
mente di cancellare l’aborto
dalla faccia della terra (ha im-
parato da Silvio: siamo ai mi-
racoli).
Per non rischiare di rivelare il
trucco, meglio evitare il con-
traddittorio(l’unicoaltroospi-
teinstudioeraBarbaraPalom-
belli, in tutto e tutto d’accor-
do con il totemico omone se-
duto dinnanzi a lei), meglio
infilare lì un filmato d’antan
incuitreanni fa ilnostrodice-
va lestessecosediadesso(con
Mentanastregatodatantaco-
erenza). Trovandosi ottima-
menteasuoagioconconcetti
astratti («lavitaèsacra!»),aldi-
rettore del Foglio non risulta
poi necessario interessarsi al-
l’impatto che quegli stessi
concetti hanno quando ven-
gonoapplicatiallatrucemate-
rialitàdell’esistenza.«Èideolo-
gia!», ringhia Giuliano Riche-
lieu a proposito delle donne
che hanno osato manifestare
nelle piazze, mentre curiosa-
mente non è ideologia parla-
re di «milioni di omicidi» e di
«feti uccisi nella pancia della
madre».
Dirittidegliancoranonviven-
ti versus le sofferenze dei vi-
venti? Ma no: meglio citare
l’allegro «teologo Ratzinger»,
e ribadire con forza di stare
«dalla parte giusta del Tevere,
quella che ospita la Santa Se-
de». Mentana & Palombelli
ammirano stupefatti.

Il leader dell’Mpa:
ma io vado avanti
domenica apro
a Acireale la mia
campagna elettorale

Gianfranco Miccichè
Foto Ansa

5
venerdì 22 febbraio 2008



■ di Bianca Di Giovanni / Roma

GELATA Ultimi in Europa per la crescita: Pil

dimezzato nel 2008. Questo il verdetto della

Commissione Ue per l’Italia. Le stime di Bru-

xelles, diramate ieri dal commissario Ue Jo-

aquin Almunia, regi-

strano una frenata

per l’intero continen-

te: ma per l’Italia il

rallentamento è maggiore. Eu-
rolandiapassadaun Pil stimato
di 2,2% all’1,8%. L’eurozona,
cioè l’Ue a 27, scende dal 2,4%
al2%.Per l’Italia ilcaloèvertica-
le: dall’1,4% stimato in autun-
no allo 0,7%. Circa un punto di
distacco dalla media europea, e
soprattutto dai due grandi part-
nerdellaMitteleuropaFranciae
Germania.Nonèfinitaqui.An-
che l’inflazione rialza la testa: al
2,6% nell'eurozona e al 2,9%
nella Ue. Per l’Italia si stima un
+2,7% su base annua. Oltre alle
cifre, Almunia rivela anche un
altro particolare tutto «italia-
no»: non ha ricevuto assoluta-
mente nulla né da Silvio Berlu-
sconi, né da Giulio Tremonti.
Altro che programma già invia-
to in Europa, come aveva detto
il leaderdelPdl lascorsasettima-
na in Tv. Niente: zero assoluto.
«Nonhoricevutoassolutamen-
tenulla e, quindi,non possodi-
re assolutamente nulla», ha ri-
spostoAlmuniaachiglichiede-
va un commento.
Tornando alle previsioni «ve-
re», Luca Cordero di Monteze-
moloèpiùpessimista: se ilprez-
zo del petrolio aumenta ancora
la crescita di quest’anno in Ita-
lia si fermerà allo 0,3%. E non
manca chi vede ancora più ne-
ro: per l’economista Giacomo
Vaciago saremo piatti: zero vir-
gola zero. Quanto basta per sca-
tenare labagarrepolitica. Il cen-
trodestra accusa il governo
uscentediaverostacolato lacre-
scita. Anche dal sindacato pio-
vono critiche su Prodi. «Se ci
avesseascoltato -dichiaraRaffa-
eleBonanni - nonsaremmoog-
gi a questo punto». Intanto da

Sinistra Arcobaleno e dal Pd si
torna a chiedere l’intervento
sui salari per rafforzare la do-
manda interna.
In realtà le cause della frenata
sonotuttesogene:crisi america-
na in testa, aumento di alcuni
prodotti, poca fiducia dei mer-
cati finanziari. L’Italia soffre di
più: pesano la caduta della pro-

duzione industriale nell'ultimo
trimestre 2007, della fiducia nel
settore dei servizi, la perdita di
slancio dei consumi, l'euro for-
te. L’esecutivo può comunque
vantare il mantenimento degli
obiettivi fissati in ottobre e an-
che la creazione di un ulteriore
«tesoretto», nonostante la crisi
in atto. Lo stesso Almunia de-

scrive le causeesogenedel terre-
moto.«L’Europa- spiega ilcom-
missario -cominciachiaramen-
te ad accusare l’impatto della
crisi globale in termini di bassa
crescita e di alta inflazione. Le
capacità di resistenza sono for-
tunatamente aumentate grazie
alle riforme strutturali realizza-
te inquesti annieai fondamen-

tali solidi della nostra econo-
mia». Anche il presidente Josè
Manule Barroso non vede tutto
nero. Anzi, insiste nel dire che
l’Europa ha buone fondamen-
ta:perquestononrischiaquan-
to gli Stati Uniti. Debito sotto
controllo, occupazione bassa.
«Per la prima volta in 10 anni
una forte crescita dell’occupa-

zione è andata fianco a fianco
con la crescita della produttivi-
tà -hadetto ilpresidente- Idefi-
cit pubblici sono calati. Siamo
evidentementesullabuonastra-
da».
Intanto, mentre le autorità eco-
nomiche e finanziarie vigilano
sulla crisi in atto - di cui non si
conoscono ancora i contorni
certi - a soffrire restano i cittadi-
ni meno fortunati. Bisogna fa-
vorire il potere d’acquisto - so-
stiene il ministro Pier Luigi Ber-
sani - e far ripartire i consumi,
sostenendocomunqueiproces-
si industriali. «I bassi salari e le
pensionidafamehannoprovo-
cato una grave crisi dei consu-
mi e della produzione - aggiun-
geil leaderCislBonanni -Aque-
sto bisogna aggiungere la perdi-
tadi fiducianel settoredei servi-
zi, l'euroforte, l'aumentoincon-
trollato dei prezzi e delle tariffe,
ilSudabbandonatoai rifiutieal-
la malavita ed una disoccupa-
zione in aumento nel Sud». Per
questo, ricorda Bonanni, «noi
abbiamo chiesto con forza il ta-
glio delle tasse sui salari e sulle
pensioni. È L'unica manovra
possibile.Primasi fa,meglioè».

●  ●

SCENARIO L’Italia è più esposta di altri paesi europei alle influenze internazionali e le elezioni non favoriscono azioni immediate

Al voto tra inflazione e recessione
ALFREDO

RECANATESI

L’Unione Europea rivede al ribasso
le prospettive di sviluppo per il 2007:

il nostro Pil salirà solo dello 0,7%

Grandi
Bisogna intervenire
subito riducendo
la pressione fiscale
sui redditi
dei lavoratori

Bonanni
I bassi salari e
le pensioni da fame
hanno provocato
una grave caduta
dei consumi

Montezemolo
Oggi c’è una crisi
dovuta alla
ingordigia di
personaggi della
finanza Usa e non

Italia fanalino di coda per la crescita
Rallenta tutta l’Europa. Almunia: non ho visto né approvato il piano di Berlusconi

Il Commissario europeo per gli Affari monetari Joaquin Almunia Foto di Olivier Hoslet / Ansa

L’analisi

Sono mali non passeggeri: il petrolio, ed a
seguire le altre forme di energia, rincara
perché la domanda mondiale aumenta
più di quanto possa esserne incrementa-

ta l’estrazione; la crisi dei mutui ha determinato
una caduta della fiducia reciproca tra le banche,
quindi un inaridimento dei loro reciproci rappor-
ti, carenza di liquidità, aumento del costo del cre-
dito.
Il "mal comune" sarebbe un "mezzo gaudio" se
non fosse che l’Italia ne è colpita più duramente;
molto più duramente. Tra le notizie di ieri, infat-
ti, c’èanche la revisionedelle stimedi crescita ela-
borate dalla Commissione europea. A causa di
quelmaledi cui si èdetto, tutte le stimehannosu-
bito tagli,ma,mentreper l’insiemedeiPaesi euro-
pei viene prevista una crescita dell’1,8 rispetto al
2,4 stimato in precedenza, per l’Italia il taglio ha

portatoadunaumentodelPildiappena lo0,7%,
fatto per di più nella seconda parte dell’anno per-
ché nella prima, con un aumento dello 0,3% ap-
pena nell’arco di sei mesi, sarebbe più esatto par-
lare di stagnazione.
Prezzi internazionali in crescita in presenza di
una stagnazione del reddito prodotto determina-
no un impoverimento del Paese nel suo comples-
so.Questo impoverimentocolpisce soprattuttosa-
lariati, stipendiati,pensionati,precari giàsottopa-
gati, tutte le categorie che non hanno alcuna pos-
sibilitàdi rivalersi perdifendere il loropotered’ac-
quisto. Il problema è già emerso con tutta la sua
drammatica evidenza negli anni passati. Que-
st’anno è destinato ad aggravarsi ulteriormente
come dimostra il previsto aumento dell’inflazio-
ne al 2,7 per cento.
Sta prendendo le mosse una campagna elettorale

che presenta non poche novità. La politica cerca
di rinnovarsi uscendo dalla logica bipolare con
una disgregazione delle coalizioni finora speri-
mentate e con la nascita di nuove formazioni. È
dichiarato l’intento di affrontare i problemi reali
e di dare risposte concrete ai bisogni dei cittadini.
Ciò nondimeno il tema del declino o - se questo
termine è ritenuto sconveniente - dei limiti alla
crescita non sembra ancora aver trovato il rilievo
che lasuadrammaticitàreclama.Certo,neidodi-
ci punti del programma di Veltroni lo sviluppo è
iscritto come un obiettivo prioritario, e possiamo
star certi cheunanalogoconcetto figurerànelpro-
gramma di Berlusconi. Ma ancora non emerge
una politica che renda credibili queste asserzioni
e schiuda una prospettiva di soluzione. Continua
a prevalere una logica redistributiva (anche la ri-
duzionedi tasse, imposteedaccise è redistribuzio-

ne) in luogo di undisegno che punti ad incremen-
tare la produzione di reddito almeno per compen-
sare quello che ci viene sottratto dai rincari del-
l’energia e delle materie prime di base.
Che occorra aumentare la produttività è diventa-
to un luogo comune, ma nessuno dice che la pro-
duttività dipende dalle imprese, dal loro slancio
verso l’innovazione, dalla loropropensione ad in-
vestire e rischiare, dalle risorse che destinano alla
ricerca. Nessuno ricorda che la produttività nelle
imprese di grande dimensione è quasi doppia di
quella delle imprese minori. Nessuno ricorda, di
conseguenza, che nel mondo globalizzato nel
quale Cina e India sgomitano per farsi largo, un
sistema di imprese mediamente piccole come il
nostro non ce la può fare. Poi, certo, c’è la ricerca
pubblica, le infrastrutture, l’efficienza delle am-
ministrazioni, di problemi non ne mancano; ma

senonc’èunsistemaproduttivo (unsistema,non
una minoranza di aziende illuminate e capaci)
in grado di reagire il declino non potrà essere nep-
pure arrestato.
Nell’immediato rimangono iscritte nell’agenda
della politica una riduzione del prelievo fiscale su
stipendi e salari ed una riduzione delle accise sui
carburanti:ma si tratta di misure più umanitarie
chedi politica economica.L’unica politica econo-
mica,anzi industriale, la sta facendo laBceman-
tenendo l’euro forte con il risultato, per un verso,
di contenere l’inflazione e, per altro verso, di spin-
gere le imprese a cercare competitività su compo-
nenti diverse dal prezzo. Ma non può bastare. Se
anche lapoliticanazionalenonopererànellastes-
sadirezione, il declinoe l’impoverimentosonode-
stinati a connotare, dopo il passato ed il presente,
anche il nostro futuro.

Anche per l’inflazione le prospettive
sono negative: per il nostro Paese dovrebbe

accelerare al 2,7% entro la fine dell’anno

IN ITALIA

Il rallentamento era at-
teso: sul vecchio conti-
nente si abbatte un ci-
clo inpeggioramento a
livello globale. E l’Italia
resta ultima. «Anche
quello purtroppo non
è una novità. È così da
tempo». L’economista Pier Carlo Pado-
an, vicesegretario dell’Ocse, disseziona
la «malattia» italiana: quel Pil che nes-
sun governo riesce a far crescere a ritmo
elevato. Non ce la fa proprio nessuno.
Come mai? «Perché per riuscirci servo-
noduecondizioni - spiega ilprofessore -
Che il governo duri un’intera legislatu-
ra per avviare riforme strutturali. Punto

secondo: quando si fanno le riforme c’è
sempre qualcuno che nel breve periodo
ci rimette. Questi devono essere com-
pensati.Senzaunafinanzapubblicasoli-
da è difficile garantire questi strumenti.
Queste due condizioni insieme sono
molto difficili da trovare. Speriamo nel-
la prossima legislatura».
Professor Padoan, si aspettava una
frenata così forte?
«La crescita è stata rivista per tutti i Pae-
si: è il segno che il ciclo internazionale
peggiora per ragioni di carattere globali.
C’è lacrisi finanziaria chepartedal mer-
cato immobiliare, ci sono poi gli effetti
di freno della crescita americana, infine
ci sono gli effetti di freno dell’aumento

dei perzzi delle materie prime e del pe-
trolio. Insomma, ci sono ragioni inter-
nazionali per cui la crescita va peggio».
Ma perché l’Italia resta indietro?
«Ècosìdatempo.Questorifletteunaco-
sa su cui è difficile non essered’accordo,
cioè che i problemi di crescita del paese
sonoingranpartedi strutturaeconomi-
ca, che deve essere aggiustata per au-
mentare il tasso di crescita potenziale.
Ci sono problemi strutturali che richie-
dono interventi a loro volta strutturali,
che a loro volta richiedono tempo».
Può fare un esempio di intervento
strutturale?
«Peresempiola liberalizzazionedeimer-
cati dei prodotti che non è stata portata
a termine. L’evidenza internazionale
mostra chiaramente che i Paesi in cui si

cresce di più sono quelli nei quali i mer-
cati dei prodotti e dei servizi sono più li-
beralizzati. InItalia ilgradidi liberalizza-
zioneèmoltoscarsonelmercatodei ser-
vizi,anchequellialle imprese,eneimer-
catidei prodotti.Non è uncaso che nel-
l’agenda del governo uscente c’era una
serie di misure di liberalizzazioni che
poi per diversi motivi non sono state
messe in atto».
Intende anche prodotti finanziari?
«Per i prodotti finanziari c’è una storia a
parte che riguarda tutti i Paesi: c’è stata
una forte innovazione che in qualche
misura è scappata di mano agli stessi in-
novatori. Oggi molti di questi prodotti
finanziari non sono più riconoscibili,
quindi non c’è più un mercato di pro-
dotti finanziari innovativiperchénessu-

no vuole comprare qualcosa che non si
conosce».
Perché il risanamento non è servito
a creare il Pil?
«Non è vero che non è servito. Bisogne-
rebbe chiedersi in che condizioni sareb-
be l’Italia oggi se avesse ancora il debito
in crescita o un deficit significativo. Ba-
nalmente significherebbe che manche-
rebbero anche le poche risorse da indi-
rizzare a sostegno della crescita».
I sindacati chiedono più soldi ai
dipendenti. Basta per la crescita?
«Esistenonsolo inItaliaunproblemadi
redditi bassi. Bisognerebbe poter agire
su due leve: riforme strutturali e soste-
gno ai più deboli con politiche redistri-
butivecompatibiliconlastabilità finan-
ziaria».  b. di g.

PIERCARLO PADOAN Il vicesegretario dell’Ocse: il problema è internazionale, ma su di noi pesano anche questioni interne

«Liberalizzare e riforme strutturali per risalire»

HANNO DETTO

SEGUE DALLA PRIMA

VENTI DI CRISI

■ / Roma

L’INTERVISTA

Almunia invita
i governi alla cautela:
conti a posto, niente
spese fuori controllo
nei prossimi mesi
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■ di Laura Matteucci / Milano

AUMENTI Ancora una giornata di rialzi per i

prezzi della benzina che si avvicina al record

di 1,409 del luglio 2006. I distributori Esso

hanno portato i listini della verde a 1,401 euro

al litro, in rialzo di

0,02 centesimi. Rin-

cari anche per il die-

sel, che negli impianti

Erg e Esso arriva a 1,324 euro al li-
tro. Il petrolio, invece, torna sotto
i 99 dollari al barile al mercato di
New York, dopo l’aumento supe-
riore al previsto delle scorte di
greggio statunitensi.
Pessime notizie per i consumtori
anche sul fronte degli alimentari.
Iprezzideiprodotti freschi,nei re-
partidi ipere supermercati, trano-
vembreedicembrescorsisonoau-

mentati in media del 4,1%. E se
per latte e formaggi la percentuale
è stata minore (poco più del 5%),
il latteUhte ilburrosonovolati ri-
spettivamente ad oltre il 10 e il
15%. I dati arrivano dal bollettino
del Centro studi di Unioncamere
dedicato al monitoraggio bime-
strale del giro d’affari della grande
distribuzione di tutta Italia.
IlGaranteAntonioLirosi,aliasMi-
ster prezzi, puntualizza che «non
si tratta di nuovi aumenti, ma di
dati acquisiti e già rilevati dal-
l’Istat;nonbisognacreareallarmi-
smo». E intanto informa di avere
«inviato al ministro De Castro il
dossier sui prezzi del latte», preci-
sandocheora«ogni valutazioneè

rimessa» al ministro delle Politi-
che agricole. L’analisi effettuata
prende in considerazione la varia-
bilitàdei prezzi al dettaglio nei va-
ri territori, che inalcunicasi sareb-
bero al di sopra delle rilevazioni
Istat.
A sollecitare altri interventi di Mi-
ster prezzi sono le associazioni dei
consumatori, Federconsumatori
eAdusbef: «Dopogli aumentidel-
lapasta,delpane,dellacarneedel
carburante, registriamo anche pe-
santi rincari del latte. Acquistato
al bar (dov’è possibile) o al super-
mercato, il prezzo del latte è au-
mentato dal 3 al 12% rispetto al
2007», dice una nota Federconsu-
matori sulla base dei dati del suo
Osservatorio nazionale.
Dallo studio «si evince che i mag-
giori aumenti si riscontrano nel
Centro-Sud», continua la nota.
«Se calcoliamo che una famiglia
media acquista 1 litro di latte al
giorno, per una media di 1,55 eu-
ro, la spesa annuale ammonta a
565,75 euro, ben 36,50 in più ri-
spetto al 2007, pari al 7%». Se poi
siconsideraunafamiglia incui so-

no presenti almeno 2 bambini, di
cuiunoconetàinferioreadunan-
no,«la spesacrescediquasi ildop-
pio».
Del resto,daun’indagine diAltro-
consumo risulta che fare colazio-
neal tavolodiunbar a Roma,con
cappuccinoebrioche,costainme-
dia 4,92 euro. La seconda cittàpiù
cararisultaVenezia(4,69euro), se-
guita da Firenze (4,12 euro). Le
più economiche, Bari (2,66 euro)
e Bologna (2,72 euro).
Insomma, tra alimentari e benzi-
nal’inflazione rischiaun’ulteriore
impennata nei prossimi mesi. Se-
condo la Commissione Ue sarà
del2,7%nell’arcodell’anno.Epo-
co importa ai consumatori che il
differenziale dei prezzi dei carbu-
ranti tra l’Italiae lamediaUenegli
ultimi giorni sia calato. In effetti,
ilministerodelloSviluppoharice-
vuto i dati della Commissione eu-
ropea sulla consueta rilevazione
settimanale: il divario si è ridotto
per labenzina da3,9 a 2,6 centesi-
mi, e per il gasolio è sceso da 3,7 a
2,7 centesimi. Il ministero, co-
munque, continuerà a seguire

con attenzione le dinamiche dei
prezzi nazionali ed europei.
E anche a studiare l’intervento
per ridurre il peso delle accise sui
carburanti, atteso entro la fine del
mese, che dovrebbe alleggerire il

prezzo finale di 1-2 centesimi. Ma
com’è strutturato il prezzo della
benzina? Ecco un esempio (biso-
gna sempre riferirsi ad un preciso
giorno di rilevazione altrimenti i
dati cambiano). Al 18 febbraio la

struttura è stata: prezzo di vendita
1,367euroal litro;Accisa0,564eu-
ro al litro (41,2%); Iva 0,228 al li-
tro (16,7%); Totale imposte 0,792
al litro (57,9%); Prezzo industriale
0,57518 al litro (42,1%).

■ di Roberto Rossi /Roma

BENZA Le chiamano

«pompe bianche» o «senza

marchio». Rappresentano

la dannazione dei gestori

tradizionali, ma la benedizio-

ne degli automobilisti. Sono

i benzinai che vendono carbu-
ranti a prezzi scontati. Secondo
le stime della Fegica-Cisl, hanno
una quota di mercato attorno al
7% sul totale. Per il momento.
Perché il fenomeno è in rapida
espansione. E potrebbe coinvol-
gereprestoanchelagrandedistri-
buzione. Che in questi mesi ha
lanciato un esperimento pilota
in Umbria.
La storia dei distributori “senza
marchio”, riconoscibili dall’as-
senza di insegne tradizionali, è
iniziata 14 anni fa nella provin-
cia di Viterbo quando due picco-
li operatori privati cominciaro-
no ad applicare 100 lire di scon-
to sulla benzina. Il meccanismo
erasemplicequantorivoluziona-
rio. Per la prima volta si comin-
ciòadacquistare il carburanteex-
tra rete, cioè sul libero mercato
senza rifugiarsi sotto l’insegna di
qualche petroliere.
Oggi inItaliaesistonocirca25mi-
la distributori. Di questi il 60% è
di proprietà delle otto maggiori
compagnie petrolifere, il resto
(circa 10mila impianti), di picco-
li e medi operatori. Di solito que-
sti operatori stipulano con le
major petrolifere convenzioni
per fornitura in esclusiva. Non
tutti però. Una piccola parte, le
“pompe bianche” appunto
(1.500-2mila in tutto), acquista
il carburante, sempre dalla
major, ma senza esclusive e a
prezziscontati.Quanto?«150eu-
roognimille litri - spiegaAlessan-
dro Zavalloni segretario della Fe-
gica - contro i 35 applicati ai ge-
stori tradizionali».

L’alto sconto permette ai questi
piccoli operatori di alzare il mar-
gine di ricavo. Ancora Zavalloni:
«Seungestoreobbligatoall’esclu-
sivahaunmarginedi3,8centesi-
mi ogni litro di benzina, per
l’operatore privato che acquista
il carburanteextra retequesto sa-
le a 15-17 centesimi». Con un
margine così alto l’operatore pri-
vato, quindi, può permettersi di
abbassare, anchedi dieci centesi-
mi, il prezzo finale ricavando
sempre più del gestore tradizio-
nale. Il tutto, naturalmente, per
la gioia degli automobilisti.
Il carburante a prezzo scontato è
anche l’ultima frontiera della
grandedistribuzione.Lecoopera-
tive,ad esempio,hanno lanciato
un progetto pilota a Collestrada,
nell’immediata periferia di Peru-
gia. Accanto al tradizionale iper
mercato, la Coop Centro Italia
ha deciso quattro mesi fa di crea-
re anche un distributore, con il
marchio “Collestrada carburan-
ti”, dato in gestione a un piccolo
operatore locale (Coen Dama-
schi Petroli). Al gestore, che paga
un affitto di circa 120mila euro
l’anno,èaffidato ilcompitodi re-
perire il carburante. Il prezzo alla
pompa è fissato invece dalla Co-
op.1.100per il gasolio,1.200per
la benzina. Un niente rispetto ai
prezzi attuali. «Se il gestore com-
praaunprezzopiùalto - spiega il
presidentediCoopCentro Italia,
Giorgio Raggio - siamo noi che
paghiamo la differenza». Lo sco-
po è quello di attirare clienti nel-
l’iper mercato e recuperare con i
volumi di vendita delle merci.
Anche il gestore, che ha dei mar-
gini di ricavo molto ridotti («1,8
centesimi circa»), guadagna con
i volumi. Basti pensare che in so-
lo 4 mesi al “Collestrada carbu-
ranti” si sono riforniti oltre
«212mila automobilisti» e ven-
duti«7milionidi litridicarburan-
te». E cioè circa il 3% di tutto il
carburante venduto in Umbria.

Distributori «senza marchio» per salvarsi
In Italia sono 2mila e praticano prezzi più bassi dei gestori tradizionali. In Umbria il progetto Coop

Nell’ultima settimana, il differenziale dei prezzi
dei carburanti tra l’Italia e la media dei paesi Ue
è calato, come rileva la Commissione europea

Il cambio di prezzo dei carburanti di un benzinaio Foto Ansa

Il latte è aumentato dal 3% al 12% in un anno
dicono le associazioni dei consumatori

A Roma la colazione è la più cara d’Italia

IN ITALIA

Auto a metano
nel 2007
crescita record
del 132%

Benzina e alimentari
accendono l’inflazione

La verde a 1,401 euro, i «freschi» in rialzo del 4,1%
Il ministero per lo Sviluppo studia interventi-calmiere

Laicità,
nuovo civismo

e valore
della persona.
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■ Il 2007 è stato un anno re-
cord per le immatricolazioni di
auto nuove omologate a meta-
no, che sono cresciute del
132% rispetto al 2006. Questo
dato è stato diffuso ieri a Bolo-
gna dall'Osservatorio Metanau-
to, una struttura di ricerca sul-
l’uaso del metano per autotra-
zione.
Come noto, il 2007 è stato un
anno molto positivo per l'inte-
ro mercato automobilistico,
che ha fatto registrare una cre-
scita recorddel 7,1%ehatocca-
to quota 2.490.000 immatrico-
lazioni, nuovo primato italia-
no.
Record nel record per le imma-
tricolazionidiautonuoveomo-
logate a metano, passate da
27.823 a 64.485, con un tasso
di crescita, che, come si è detto,
è stato del 132%.
Sono molte, secondo l'Osserva-
torio Metanauto, le ragioni che
hanno portato ad un risultato
così positivo. Un ruolo impor-
tantissimo è stato giocato dagli
specifici incentivi stataliper l'ac-
quisto di auto a metano, validi
finoafine2009,cheprevedono
un contributo di 1.500 euro per
l'acquisto di un'auto nuova
omologata a metano (che di-
ventano 2.000 euro se l'auto ha
emissioni inferiori a 120 g/km
di CO2).
Una ulteriore spinta alle vendi-
teèstatadata,poi,dallapossibi-
litàdicumularequesti incentivi
con quelli alla rottamazione,
che, tra l'altro, sono stati rinno-
vati anche per il 2008.
Non ci sono solo gli incentivi,
però,allabasedell'aumentodel-
le vendite delle auto a metano.
Unaltroaspettoparticolarmen-
te rilevante è rappresentato dal-
la crescita costante della rete di
distribuzione, arrivata a fine
2007 a quota 636 distributori,
con altri 88 in fase di costruzio-
ne.
Bisogna inoltre ricordare come
anchel'offertadivettureomolo-
gateametanodapartedelleCa-
se automobilistiche sia molto
cresciuta negli ultimi anni, e
nonsia limitataapiccoleutilita-
riemaincludaancheautofami-
liari e berline.
Secondo l'Osservatorio Meta-
nauto anche il 2008 dovrebbe
far registrare risultati decisa-
mente positivi per le vendite di
autovetture alimentate a meta-
no.
Innanzituttoperchèstacrescen-
do la coscienza ecologica del
pubblico che tende a privilegia-
re le soluzioni più rispettose
dell'ambiente e in secondo luo-
goperchè,comesidiceva,gli in-
centiviper ilmetanosonoanco-
ra validi e sono stati rinnovati
gli incentivi alla rottamazione
cumulabili con quelli per il me-
tano.
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U
na vita passata tra «stampi» e «ani-
me», sotto carroponti giganteschi, gru
capacidispostarepezzida70tonnella-
te, una fucina diabolica chiamata fon-
deria. Giovanni Paschetta faceva il ra-
molatore,erauntitano ingradodipie-
gare fuoco e metallo alle necessità del-
l’uomo. Quando gli «stampi» erano
pronti, lui li rifiniva. Sua moglie Ma-
rianna, era carrellista: sollevava coi
muletti pezzi pesanti alcuni quintali,
dopo la colata li portava alla «sbavatu-
ra», li riprendevaeliappoggiavadelica-
tamente sul camion: tutto il giorno
dentro e fuori dalla fonderia. D’inver-
no era una sorta di doccia scozzese.
Un lavoro che faceva con «metodo,
modo e grazia», dice un collega. «Del-
la fonderia ti innamori oppure fuggi»,
spiegaGiovanni.Esi capiscecheluine
era innamorato. Poi l’amore è finito,
ad ottobre il proprietario della Sabiem
ha attaccato un foglio in bacheca.
«L’azienda è in liquidazione, non ab-
biamo più bisogno di voi». Poco tem-
podopo, il5novembre,50operaisi so-
no ritrovati alla porta. E, per non per-
dere il posto e vedere i loro preziosi
strumentidi lavorovendutiper«batte-
re cassa», hanno iniziato a presidiare i
cancelli. Per una settimana la Sabiem
li ha addirittura confinati sul marcia-
piede,perchétroppoostinati.Mala te-
nacia ha vinto su tutto. In presidio ci
sonorimasti tremesi,ovviamentesen-
za stipendio, ma anche senza cassa in-
tegrazione, perché Roberto Fochi, con
stile padronale un po’ datato, l’aveva
chiesta unilateralmente, cioè senza
concordarla col ministero. Per la pri-
ma volta dopo 20 anni di lavoro fuori
dalla loro fabbrica, davanti a cancelli
chiusi, al freddo, col mutuo per la casa
da pagare, i figli che devono studiare,
le bollette che scadono. Così, mentre
il 2007 se ne va, la storia della Sabiem
diventa la storia di un pezzo di Bolo-
gna. La storia di un pezzo d’Italia che -
anche con le elezioni alle porte - chie-
de risposte.
Il primo a presentarsi ai cancelli è un
pensionato in lacrime che ha letto la
notizia su l’Unità. «Ci sonopassato an-
ch’io, teneteduro»,dice.E lascia1.500
euro.Poiarrivagenteconpacchidipa-

sta, caffé,pelati, generidi primaneces-
sità. Unipol mette a disposizione un
conto corrente su cui, in poche poche
settimane, vengono versati 18.000 eu-
ro. L’assessore provinciale Pamela Me-
ierconcordaconle bancheunprestito
di5.000europerogni lavoratore.Biso-
gna tenere duro, battersi perché
l’azienda fallisca. Può sembrare un pa-
radosso, ma solo col fallimento (di-
chiarato pochi giorni fa) può farsi
avanti un compratore e solo un com-
pratore (l’asta è prevista per giugno)
può ridare vita a un gruppo da cui so-
nouscite lecapriatedellastazionecen-
trale di Milano, il primo ponte di ferro
sul Po, basamenti per compressori,
compressori, eliche per navi, impianti
industriali esportati in tutto il mondo,
impiantiper l’energiaeolica.Unposto
dove lavorano operai ad alta specializ-
zazione, gli stessi di cui si predica la
scomparsa. Il teatro di questa storia è
sulla via Emilia Ponente, a pochi passi
dall’ospedale Maggiore. C’era un pat-
totra le istituzioni localiconilproprie-
tario: continui laproduzione, la trasfe-
riscipochichilometripiù in là, incam-
bio potrai edificare sull’area (appetibi-
le perché vicino al centro storico) do-
ve si trova attualmente la fabbrica.
Mattone in cambio di posti di lavoro,
un ragionevole compromesso. Alla fi-
neFochireclamailmattoneemetteal-
la porta agli operai. Il poeta Roberto
Roversiscrivesu l’Unità: «Legrinfiedel-
la speculazione troppo spesso sono
piùfortidelleproblematichedicondu-
zione che sempre in ogni lavoro sussi-
stono».LaCassa integrazione arriverà,
seva bene, tra tremesi. «Cercare unal-
tro lavoro? Non ci penso nemmeno,
iovoglio tornarea lavorare lì.Lafonde-
ria è la mia vita e poi, a 53 anni, chi ti
prende». Giovanni Paschetta parla di
una fabbrica inaugurata nel 1918, con
macchinari lasciati invecchiareeunri-
schiodi incidentichenemmenolefre-
quenti ispezionidell’Asl sonoriusciti a
contenere. Ne fa le spese un collega
nel 2006. Uno stampo fatto male che
cede improvvisamente, otto quintali
di sabbia che gli piombano addosso.
Entra e esce dall’ospedale, ha ancora
sabbianeipolmoni. Paschetta fu il pri-
mo a soccorrerlo: «Sentivo i suoi la-
menti, ma non riuscivo a vederlo», ri-
corda. Ma nella vita da invisibili, quel-
lo scenario oscuro squarciato solo da
incidenti come quello della Thyssen,
ci sono anche gli aspiratori che non
aspirano più, il fazzoletto che - «con
decenza parlando» - quando ti soffi il
nasote loritrovinero, icolleghiinpen-
sione che si sono ammalati di silicosi.
«E dire che quando arrivava la Asl gli
dicevamodichiudereunocchio,parla-
vamo del nuovo stabilimento in cui ci
saremmo trasferiti, spiegavamo che se
avesserochiusolafabbricasaremmori-
masti in mezzo alla strada». Roberto
BattelliarrivaallaSabiemnel ’94.Face-
va l’«animista», termine che non indi-

ca un’appartenza religiosa, ma una
mansione delicata che affianca quella
di chi fa lo «stampo» per la colata. L’«
anima»è l’internodello«stampo».De-
scrive il suo lavoro con precisione da
cui trapelanostalgia.Unluttochenon
èancorastatoelaborato.«Quandopre-
sidiavamoi cancelli - ricorda -, i clienti

dellaSabiem ci chiamavanodalla Ger-
mania, ci chiedevano delle fusioni».
Qualcuno ha conservato le lettere, de-
cine di lettere, tutte con un messaggio
che più o meno suona così: «Vi faccia-
moinostrimiglioriauguri, se la fabbri-
ca riaprirà saremo ancora vostri clien-
ti».DanieleCappon,verniciatore,spal-

mava materiale refrattario sulla sabbia
deglistampi,«perchéaltrimenti laghi-
sa fusa simangerebbe la sabbia».Detta
così sembra niente, ma per verniciare
bisogna arrampicarsi su "stampi" che
misurano anche 12 metri di lunghez-
za per 5 di altezza. Insomma rischiava
l’osso del collo. Come gli altri ha no-

stalgia del presidio, di quei tre mesi
scanditi dagli stessi tempi del lavoro:
«Tialzi almattino,vai alpresidio, stac-
chi per il pranzo, poi vai avanti fino a
metàpomeriggio».Unritmochericor-
da il lavoro che, per il momento, non
c’è. Un lavoro che ha la faccia aperta e
gli avambracci nodosi di Gianni Ber-
nardi, addetto alla manutenzione.
Uno che deve conoscere tutti le mac-
chine con cui lavorano gli altri, cioè i
carroponte, le gru, i muletti. Uno che
prepara la materia prima per i colle-
ghi, «e se non lo fa come si deve poi
chi li sente?». Uno che conosce la fon-
deria palmo a palmo, dagli scantinati
al tetto. Da queste conoscenze dipen-
de anche la sua incolumità. Sul carro-
pontebisognasalirci, se èvecchioe in-
sicurorischidicadere.«Legarsi?Se ti le-
ghi, non lavori», dice Gianni, «e poi
unacinturasola intornoallavitacheti
ferma dopo un volo di qualche metro
èmeglio nonaverla, tanto vale finirea
terra».

Il mariuolo efficienteL’altra sera, a Otto e mezzo
con Ritanna Armeni e il

viceferrara Lanfranco Pace, si
processava il Pd che minaccia
addirittura di escludere dalle
liste i condannati fin dal primo
grado. Imputata la
sottosegretaria Marcella Lucidi, a
lungo processata dai due
conduttori con la partecipazione
straordinaria di Gianni De
Michelis che, dall’alto delle due
condanne per corruzione e
illecito finanziamento, era lì in
veste di esperto. I tre
guardavano la Lucidi come
l’entomologo guarda una nuova
specie di insetto, come il biologo
analizza al microscopio una
nuova forma di batterio, come
l’astronomo guarda il contadino

che sostiene di aver visto un
Ufo: con un misto di curiosità e
incredulità. Pace, che nel 1978
incontrava clandestinamente
Morucci e la Faranda mentre
tenevano Moro prigioniero e
oggi insegna a combattere il
terrorismo (almeno quello
islamico), era il più allarmato
per il pericoloso precedente
creato da Pd e Idv: non riusciva
proprio a immaginare un
Parlamento di incensurati. E
faceva notare che ciò che conta
non è l’incensuratezza del
politico, ma la sua efficienza. Se
uno è “mariuolo, ma efficiente”,

non ci si può privare del suo
fondamentale apporto (il
concetto non è nuovo:
vent’anni fa, in una famosa
intervista, Claudio Signorile
rivendicò le “tangenti
intelligenti”). De Michelis, la cui
destrezza è fuori discussione,
intuiva al volo la pericolosità del
ragionamento, soprattutto se
fatto in tv dinanzi agli eventuali
elettori. E ne prendeva, con
destrezza, le distanze. “Io non
mi sento un mariuolo efficiente.
Cioè, mi sento efficiente, ma
non mariuolo. Anzi, sono
favorevole al codice etico”. E le

sue due condanne? “Ma che
c’entra: un conto è la questione
morale, un conto le questioni di
magistratura”. Ecco: esser
condannato per mazzette
dall’Enimont e dai costruttori
che truccavano appalti
autostradali in Veneto, con la
morale non c’entra: è roba di
magistratura, meglio non
immischiarsi. Pace denunciava
poi “la folle legge francese che
esclude dalle liste elettorali
addirittura i condannati per
bancarotta fraudolenta”, mentre
esistono fior di bancarottieri che
potrebbero dare un grosso

contributo (magari al ministero
delle Finanze). Perché privarsene
a priori? Dove andremo a finire,
signora mia. Ieri, a sciogliere il
nodo, è intervenuto il
coordinatore forzista James
Bondi. Che, detto fra noi, ci sta
diventando un po’ giustizialista.
Un mezzo grillino. Ha scritto ai
coordinatori regionali del
partito per raccomandare il
massimo rigore: fuori dalle liste
chi ha condanne o processi in
corso, salvo “quelli che, come
sappiamo, hanno un’origine di
carattere politico”. Saggia
precisazione: senza quel
distinguo, per il Pdl - che vanta
18 pregiudicati e una quarantina
di imputati, per reati che vanno
dalla concussione alla

corruzione, dal falso alla mafia,
dall’ incendio doloso alla truffa,
dalla banda armata
all’adulterazione di vini -
sarebbe un’ecatombe. Ma
attenzione a quelle due
paroline: “come sappiamo”.
Manca, purtroppo, il soggetto:
chi è che sa quali processi hanno
un’origine di carattere politico e
quali no? Per dire: uno che paga
le tangenti ai giudici tramite il
suo avvocato per vincere le
cause perse e fregare una casa
editrice a un concorrente, è un
prigioniero politico o no? In
caso di risposta affermativa, il
Pallore Gonfiato avrebbe
eliminato il suo amato leader.
Dunque, si suppone che la
risposta sia negativa. Allora i

giudici possiamo comprarli
anche noi comuni mortali, o nel
nostro caso non vale? Dell’Utri
ha una condanna definitiva per
false fatture, una in appello per
un’estorsione mafiosa realizzata
insieme al boss di Trapani e una
in primo grado per mafia: che
c’è di politico in tutto ciò? E
ancora: visto che il forzista
Miccichè ritiene impresentabile
e incandidabile Totò Cuffaro,
condannato in primo grado per
favoreggiamento di alcuni
mafiosi, verrà severamente
redarguito perché anche il
processo a Cuffaro è
politico,oppure i processi sono
politici solo quando riguardano
un imputato del Pdl, mentre
quelli degli altri no?

Ancora guai per il capo che insulta
i suoi dipendenti. Dopo una serie di
pronunciamenti che davano ragio-
ne a lavoratori che avevano denun-
ciato per ingiurie i loro capi, la Cas-
sazione ha detto sì al licenziamento
del caporeparto di unsupermercato
milanese che era solito mortificare
letre lavoratrici sottopostealsuopo-
teregerarchicoconfrasidel tipo«ba-
starde, toglietevi dai c..., vi faccio li-
cenziare». La società datrice di lavo-
ro di Michele D. - la Standa - venuta
a sapere di questo comportamento
aveva licenziato il caporepartoma il
Tribunale di Milano aveva ritenuto
eccessivalasanzionee loavevarein-
tegratonel postodi lavoro.La Corte
d’Appello di Milano, invece, con
sentenzadel2005,avevaconvalida-
to il licenziamento. Ora pienamen-
te condiviso dalla Suprema Corte
cheha aggiuntocheun simile com-
portamento lede «la dignità e
l’amor proprio del personale, oltre-
tutto sottoposto a vincolo di gerar-
chianeiconfrontidelcapochecom-
mette tali scorrettezze».

■ di Gigi Marcucci e Alice Loreti / Bologna

IN ITALIA

Il patto tra istituzioni locali
e proprietario: continui
la produzione, la trasferisci
più in là, in cambio potrai
edificare sull’area. Niente...

«E dire che se arrivava
la Asl dicevamo di chiudere
un occhio, se ci avessero
sequestrato saremmo finiti
in mezzo alla strada... »

■ La Federazione nazionale della stam-
pa torna a chiedere «un incontro urgen-
te» a Marialina Marcucci, presidente del-
la Nuova iniziativa editoriale, la società
editrice de l’Unità, alla vigilia di una svol-
ta per il futuro della testata: il 25 febbraio
èl'ultimadatautilepergliAngelucci, la fa-
miglia di editori che intendeva acquisire
il giornale fondato da Antonio Gramsci e
che già edita Libero. «Sulla vicenda de
l’Unità - sottolinea la Fnsi in una nota -
continuano ad esserci troppi silenzi, an-
chedopo lapositiva giornatadimobilita-
zione promossa dal comitato di redazio-
ne. Fra appena quattro giorni si saprà se
la famiglia Angelucci confermerà il suo
intendimento di acquisire la proprietà
del giornale, ma al quadro continua a

mancare un elemento che per il sindaca-
to dei giornalisti è assolutamente decisi-
vo: la rispostadegliattuali editoriallapro-
postadella redazione di definireuna Car-
ta dei valori e istituire un Comitato dei
Garanti. Si tratta di due strumenti che,
nel rispetto delle prerogative degli editori
attuali e futuri, servono a salvaguardare
l'autonomia del giornale, il suo radica-
mento, lo stesso rapporto di fiducia con i
lettori. Strumenti essenziali, suiqualiuna
risposta chiara deve arrivare prima di
ogni decisione sugli assetti proprietari,
chiunque sia a subentrare nella proprie-
tà». Per il sindacato dei giornalisti «non è
una questione di nomi, è una questione
di regole e garanzie che devono valere ri-
spetto ad ogni eventuale nuovo ingres-

so». Non si è fatta attendere la risposta,
da parte della proprietà. Marialina Mar-
cucci, in una nota, parla di «affermazioni
infondate» e ribadisce di aver informato
il Cdr «in numerosi incontri dell’avanza-
mento delle trattative, dichiarando che il
25 febbraio sarebbe scaduto il termine ul-
timo concesso ai promessi investitori per
il closing dell’operazione. Prima di tale
data, non sono in grado di aggiungere
nulla». Comunque, la presidente della
Nie propone alcune date per l’incontro
col Cdr. E, a proposito della Carta dei va-
lori e del comitato dei garanti, Marcucci
dice di aver «offerto la più piena disponi-
bilità ad avviare un tavolo di discussione
alla presenza del managemente della so-
cietà, della Fnsi, del Cdr e mia».

«l’Unità», la Fnsi alla Marcucci:
«Incontro urgente sulla Carta dei valori»

LA SENTENZA
La Cassazione: si può
licenziare il capo che insulta

IL REPORTAGE

ULIWOOD PARTY

BOLOGNA, LA «SABIEM» ha deciso di chiudere i batten-

ti, 50 operai a casa. Il presidio di tre mesi fuori dai cancelli,

gli stipendi che non ci sono, l’umiliazione per il futuro

negato. Ora la fabbrica è fallita, finalmente può farsi avanti

un compratore. Ma la cassa integrazione al massimo arri-

verà tra 3 mesi: «Chiediamo di tornare a lavorare qui»

Da questo gruppo sono
uscite le capriate della

stazione centrale di Milano
il primo ponte di ferro sul Po

Foto di Luciano Nadalini

MARCO TRAVAGLIO

«L’Italia al voto? Noi qui
resistiamo per la fonderia»

Loro sono «ad alta
specializzazione», gli stessi
di cui si predica da tempo
la scomparsa...
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■ di Giuseppe Vittori / Roma

SBLOCCATO uno dei paradossi per i ricercatori. Re-

cepita la direttiva europea sull’ammissione dei cittadi-

ni di paesi terzi per la ricerca. Da ora gli istituti potran-

no chiedere l’ingresso fuori quota, evitando lunghe

trafile sull’immigrazione

per i ricercatori extraco-

munitari. Lo ha deciso il

ministero dell’Università

e della ricerca: «Con il decreto legisla-
tivo 17/2008 in vigore da oggi - spie-
ga ilministero - icittadiniextracomu-
nitarichevorrannosoggiornare inIta-
lia per scopi di ricerca, potranno en-
trare in Italia al di fuori delle quote
della Bossi-Fini».
Infatti, con il recepimento delladiret-
tiva europea sull’ammissione di citta-
dini di paesi terzi ai fini di ricerca
scientifica, gli istituti, precisa il dica-
stero,«potrannostipulareconvenzio-
ni di impegno per i cittadini stranieri,
e chiedere il visto per gli stessi evitan-
dospiacevoli trafile,cheavrannovali-

dità per il tempo stabilito dal pro-
gramma di ricerca».
Unmodo-questopredispostodalmi-
nistero - per cercare di ridurre le di-
stanze con il resto dell’Unione euro-
pea e degli altri paesi, visto che in Ita-
lia i ricercatori al livello di dottorato
provenienti dall’estero rappresenta-
no appena il 2% del totale (dati Irp-
ps-Cnr)contro,adesempio, il26%de-
gli Usa, il 35% della Gran Bretagna,
l’11% della Spagna e il 6% del Porto-

gallo. Un numero dunque limitato,
anche per le difficoltà legate all’acces-
so nel nostro Paese.
Inoltre, stando ai dati del 2004, infat-
ti, idottorandi stranieri in Italiaerano
solamente 1.340: in pratica 10 volte
meno di quelli presenti in Spagna
(13.426) e quasi 28 volte in meno di
quelli in attività in Gran Bretagna
(36.000).Unarealtà -questa - fotogra-
fata dalla rete europea dei centri di
mobilità Era-More (European Resear-
ch Area Mobile Researchers) della
Fondazione CRUI (Conferenza dei
Rettori delle Università Italiane) che
rilevacomel’Italiasia fra ledestinazio-
ni «meno ambite», mentre è uno dei
Paesi che mandano più giovani al-
l’estero. I ricercatori stranieri presenti
in Italia (estate 2006) sono invece cir-
ca 300, presenti soprattutto nei centri
di ricerca.
Al Consiglio nazionale delle ricerche
(Cnr) rappresentanoil3-4%sui4.000
ricercatori strutturati. Per la maggio-
ranza (61,4%) sono uomini, meno
dellametà (46,6%)hamenodi30an-
ni. Il 31% arriva dai Paesi dell’Europa
dei 15, ma sono sempre più numero-
si coloro che arrivano da Medio
Oriente e dall’Asia (20%), dall’Ameri-
ca Latina (14%) e dai nuovi Stati
membri dell’Unione Europea, inclu-
se Bulgaria e Romania (10,7%).

«GRAVI VIOLAZIONI»,

«negligenze inescusabili», e

illeciti disciplinari che costi-

tuiscono «trasgressioni pa-

lesi ai doveri di correttez-

za». E poi lesioni «alla digni-

tà e all’onore» delle persone. È
con queste pesanti accuse che la
sezione disciplinare del Consiglio
Superiore della Magistratura ha
motivato la sentenza con cui lo
scorso 18 gennaio ha disposto il
trasferimento dalla sede e dalle
funzioni, con annessa sanzione
della censura, il sostituto procura-
tore della Repubblica di Catanza-
roLuigiDeMagistris.Unasenten-
za lunga 39 pagine e depositata
tre giorni fa dal relatore, il togato
Giulio Romano, contro la quale il
magistrato napoletano ha già an-
nunciatodivolerpresentare ricor-

so davanti alle sezioni unite della
Cassazione. «Sono fiducioso -
commentava infatti ieri De Magi-
stris - che si faràpiena luce su que-
sta decisione cosi profondamente
ingiusta,echelasentenzaverràto-
talmente riformata; così come so-
no molto fiducioso che l’autorità
giudiziariaaccerterà fino in fondo
l’intera verità».
Una vicenda disciplinare lunga e
complessa, iniziata con le ispezio-
ni ministeriali e con la richiesta
dell’ex Guardasigilli Mastella (in-
dagato dallo stesso De Magistris
nel fascicolo “Why Not”) del tra-
sferimento cautelare d’ufficio del
pubblico ministero di Catanzaro.
Una richiesta non accettata, scri-
velaDisciplinare,perché«nonpa-
iono ricorrere motivi di particola-
re urgenza». Per quanto riguarda
invece il ruolo di pubblico mini-
sterocheDeMagistrisdovrebbela-
sciare, si legge invecenellasenten-
za, «va rilevato che la condotta te-
nuta, poiché rivelatrice di non
adeguata attenzione al rispetto di

regole di particolare rilievo non-
ché di insufficienti diligenza, cor-
rettezzaerispettodelladignitàdel-
le persone, si palesa incompatibi-
le con l’esercizio» del ruolo di so-
stituto procuratore. Ma c’è di più:
la Disciplinare infatti, nonostante
ilprocuratoregeneraledellaCassa-
zione Vito D’Ambrosio non ne
avessefattorichiesta,ha infattide-
cisocheDeMagistrisdebba lascia-
re anche il tribunale del capoluo-
go calabrese. E questo perché, se-
condolaCommissione, ledifficol-
tà di rapporto fra il magistrato e i
colleghi «inducono a ritenere che
purelapermanenzadell’interessa-
to in un altro ufficio di Catanzaro
non favorisca il buon andamento
dell’amministrazione della giusti-
zia». Ma la disciplinare decise an-
che di respingere la richiesta for-
mulata da D’Ambrosio per la san-
zione della perdita di anzianità in
virtù, si legge nella sentenza, «del-
laaccertatalaboriositàdell’interes-
sato, pur nelle difficoltà in cui si è
trovato ad operare».

Un giudizio indubbiamente seve-
ro quella della Disciplinare, che
imputa a De Magistris l’avere pre-
disposto atti di indagine (come il
decreto di perquisizione a carico
del pg di Potenza Tufano) senza
averne avvertito l’allora procura-
tore di Catanzaro Mariano Lom-
bardi, di aver tenuto segrete in un
armadio blindato le iscrizioni nel
registro degli indagati del senato-
re di Forza Italia Pittelli e del gene-
rale della Gdf Cretella Lombardi e
diaver trasferitoallaprocuradi sa-
lerno, con una «iniziativa irritua-
le», l’intero fascicolo dell’inchie-
sta “Poseidone” che gli era appe-
na stato revocato. Ma di fronte al-
la Disciplinare De Magistris paga
anche la lesione «alla dignità, al-
l’onore e al decoro» di due magi-
strati di Potenza, commessa aven-
do riferito in un atto (l’ordinanza
di perquisizione a carico di Tufa-
no)diuna loropresunta relazione
extraconiugale «in base ai sentito
dire» e senza aver «compiuto gli
accertamenti necessari».

Ville sul mare, altri beni di valore,
perfino una cava di materiale iner-
te in provincia di Palermo: è que-
sta una parte del «tesoro» dei boss
Bernardo Provenzano e Salvatore
Lo Piccolo - per un valore di circa
150milionidieuro -cheèstatopo-
sto sotto sequestro dai poliziotti
della sezione misure di prevenzio-
ne della questura di Palermo su di-
sposizione dei giudici del Tribuna-
le di Palermo e su richiesta del pro-
curatore aggiunto Roberto Scarpi-
nato e del sostituto Gaetano Guar-
dì. L’operazione, denominata «Se-
crets business», ha posto sotto se-
questro beni riconducibili ad An-
drea Impastato, 60 anni, arrestato

dueanni fapermafiaeritenutoda-
gli investigatori prestanome dei
due capimafia. Ma nell’illustrare
l’operazione Scarpinato ha lancia-
tounaltroallarme:«Ciòchestaac-
cadendo in queste settimane negli
ufficidellaProcuraprepostiallemi-
sure di prevenzione è preoccupan-
te.Dacircaduemesi ilministerodi
Giustizia ha deciso di sospendere
tutte e dieci le password d’accesso
che ci consentivano in tempo rea-
le di localizzare i beni di mafiosi e
prestanome, i conti bancari, la di-
sponibilitàdi automezzi e tuttociò
che riguarda i patrimoni sottopo-
stiallenostre indagini».«Ciera sta-
to detto - ha proseguito Scarpinato

- che entro poco tempo il ministe-
ro avrebbe rimesso le cose a posto
nell’ambito di una rimodulazione
deisistemi informaticidivariuffici
giudiziari. Fino a questo momen-
to,però, lenostre indaginisullemi-
sure di prevenzione hanno subito
un forte rallentamento» perché si
deve andare fisicamente negli uffi-

ci competenti per avere la docu-
mentazione necessaria.
Un allarme a cui però il ministero
di Giustizia ha risposto in serata.
«L’Agenziadel territorio, responsa-
bile della erogazione del servizio, a
causa della necessità di un adegua-
mentodella infrastrutturatecnolo-
gica ha, infatti, sospeso a fine di-
cembre il servizio diaccessogratui-
to, modificandone, di conseguen-
za lemodalità di fruizione - si legge
inunanotadiViaArenula - Il servi-
zioè incorsodi riattivazione intut-
ta Italia e la Procura di Palermo,
che ne ha fatto richiesta in data 20
febbraio, ha già ricevuto le creden-
ziali per il nuovo utilizzo del siste-
ma che sarà attivo già domani (og-
gi ndr)».

«Da De Magistris scorrettezza e negligenza»
Ecco perché il Csm ha trasferito il giudice. Che mostrò «insufficiente rispetto della dignità delle persone»

Ecco il tesoro di Provenzano e Lo Piccolo
Ville sul mare, edifici, persino una cava: la procura sequestra beni per oltre 150 milioni di euro

■ di Massimo Solani

«Il magistrato non deve
sentirsi investito da missioni
improprie o salvifiche». È ri-
prendendo il messagio pro-
nunciato una settimana fa
dal presidente della Repub-
blica Napolitano che il nuo-
vo ministro della Giustizia
LuigiScotti sièpresentatoie-
ri al plenum del Csm. Ma
l’ex presidente edl Tribunale
di Roma, che ha però messo
in guardia i consiglieri: «Il ti-
more - ha spiegato - è che ec-
cessidiprotagonismoecom-
portamenti debortanti pos-
sano stimolare interi settori
delleforzepolitichearivisita-
re l’ordituragiuridicae l’inte-
ro assetto giudiziario, così da
ridurreautonomiaeindipen-
denza ad orpelli formali».

IN ITALIA

Università più libera:
«Per ricercatori extra-Ue

basta Bossi-Fini»
Il ministero recepisce la direttiva di Bruxelles:

ora potranno entrare al di fuori dalle quote

■ / Roma
SCOTTI AL PLENUM
«Protagonismo mette
a rischio l’autonomia»

Eterosessualinonsposatemacon-
viventi, purchè registrate civil-
mente come unione di fatto, sin-
gle, coppie omosessuali. È la svol-
ta che potrebbe segnare la nuova
Convenzione europea sull’ado-
zione dei minori. Mentre per la
convenzione del 1967, infatti, la
possibilità di adottare dei bambi-
ni era riservata esclusivamente al-
le coppie eterosessuali sposate, il
nuovo documento, che dovreb-
be essere firmato dal Comitato
dei ministri del Consiglio d’Euro-
pa nella prossima riunione del

5-6 maggio, estende il diritto di
adozioneanchealle coppieetero-
sessuali non sposate e ai single, e
apre le porte all’adozione da par-
te delle coppie gay. Il documen-
to, spiegano fonti interne al Con-
sigliod’Europa,offreai singoliSta-
ti tutte lepossibilità, lasciandope-
ròloroanchela libertàdinonade-
rire integralmente alle linee gui-
da: sulla possibilità di dare il dirit-
todiadozioneancheai singleeal-
lecoppieconviventi, infatti, il sin-
golo Stato può «riservarsi», deci-
dendo di ratificare la Convenzio-
ne non nella sua interezza, ma
con la riserva su una di queste
due opzioni o su entrambe. Qua-
lora,però, il singoloStatodecides-
se di ratificare la Convenzione
nellasuainterezza,essosaràobbli-
gato ad adeguarsi alle indicazioni
in essa contenute. In particolare,
visto che il documento prevede
una forma di registrazione per le
coppie conviventi eterosessuali
che vogliono adottare bambini,
lo Stato che aderisce senza riserve
saràobbligatoaporre inesseretut-
te le attività necessarie a che le
norme possano essere applicate
tramite l’istituzione di una qual-
che forma di registro per le unio-
ni di fatto. Per quanto riguarda le
coppieomosessuali, ladisposizio-
ne è ancora vaga, ma mette co-
munque a segno importanti pas-
si avanti, stabilendo quantome-
no la possibilità dell’adozione da
parte delle coppie omo o lesbi-
che, se lo Stato membro lo vuole.
Ildocumento, infatti, lasciaaisin-
goli Stati la libertà di decidere se
prevedere l’adozione per le cop-
pie gay sia sposate, sia registrate
come unione di fatto, sia convi-
venti stabilmente e in quali mo-
dalità. «Giù le mani dai bambini!
I bambini non si toccano» grida
Calderoli. «Il problema è a mon-
te: quello di riconoscere le coppie
omosessuali» commenta invece
Franco Grillini, deputato del par-
tito socialista.

«Adozione di minori
per single e coppie gay»

NEL CASERTANO

Lei voleva separarsi, lui no:
la uccide in mezzo alla strada

Oggi i ricercatori
provenienti dall’estero
sono il 2% del totale:
in Gran Bretagna
il 35%, in Spagna l’11%

Inquirenti al lavoro sul luogo del delitto Foto di Frattari/Ansa

È questa la svolta che
si preannuncia nella
nuova Convenzione Ue
I singoli stati possono
non aderire totalmente

■ / Roma

Scarpinato protesta:
ci hanno tolto le
password per localizzare
i beni mafiosi. Il ministero:
le riavrete da domani

■ Lei voleva separarsi, lui no. L’ha
aspettata per strada e le ha scaricato
sei colpidi pistola davanti adiversi te-
stimoni, in pieno centro. L’episodio è
avvenuto a Gricignano d’Aversa, un
comune del Casertano. Angelo Di
Ronza, un imprenditore edile di 36
anni,hauccisocosì lamoglieMariaro-
saNugnesdi30anni.L’uomohaatte-
so la moglie, in via Enrico Fermi, e le
hasparatocontroalcunicolpidipisto-
la in presenza di numerosi testimoni,
fuggendo poi a bordo di un fuoristra-
da. IcarabinieridiAversa lohannope-
rò rintracciato, bloccato e arrestato.
Era da tempo che Angelo e Maria Ro-

sa,genitorididuebambini,nonanda-
vano d’accordo. Tensioni che si era-
no maggiormente acuite dopo il 22
gennaio scorso quando Di Ronza fu
accoltellato, nel corso di un violento
litigio, dal suocero, Francesco Anto-
nio,57anni,assistentecapoinconge-
do della Polizia Penitenziaria, che ac-
cusava il genero di maltrattamenti
nei confronti della figlia. L’ex guardia
carceraria fuarrestataper tentatoomi-
cidio, mentre Di Ronza fu ricoverato
in ospedale per una vasta ferita all’ad-
dome. L’uomo, al momento, si trova
in stato di fermo nella caserma dei ca-
rabinieridiAversa.Lasuacatturaèav-

venuta mezz’ora dopo l’omicidio; a
coordinare l’intervento delle pattu-
glie, il comandantedelgruppocarabi-
nieri di Aversa, il maggiore Francesco
Marra.
Ieri pomeriggio, intorno alle 14, Di
Ronza ha teso l’agguato. Era privo di
porto d’armi ed aveva acquistato, solo
di recente, aNapoli, l’armadel delitto,
unacalibro 9 parabellum. L’uomo, se-
condoun primoesameesternodelca-
davere ha sparato contro la donna, e
da distanza ravvicinata, sei colpi che
l’hanno raggiunta alla schiena, agli
avambracciedallegambe. Il reato ipo-
tizzato nei suoi confronti è omicidio
premeditato. Di Ronza, dopo aver uc-
ciso la moglie è fuggito a bordo di un
Suv Toyota di colore bianco, che un
equipaggio dei carabinieri di Aversa
habloccato inunazonaperifericadel-
la città. L’imprenditore era tornato ad
operare con la propria impresa nel-
l’agro aversano dopo un periodo di
impegni in provincia di Venezia.
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■ di Umberto De Giovannangeli

VIA LA BANDIERA USA, quella serba sven-

tola per qualche minuto dall’ambasciata ame-

ricana. Gruppetti di manifestanti sfondano le

finestre e riescono ad entrare, da fuori arriva-

no i bagliori delle

fiamme. Più tardi la

tragica scoperta: il

corpo carbonizzato

diungiovanemanifestanteproba-
bilmente rimasto intrappolato
dentro l’edificio. La grande mani-
festazione di Belgrado è a poche
centinaiadimetri,dalpalcogliora-
tori ripetono lo slogan: «Il Kosovo
è Serbia». La grande piazza davan-
ti al Parlamento è gremita, saran-
no 150-200.000 persone, mezzo
milione secondo le autorità serbe
che hanno voluto una manifesta-
zione unitaria per non lasciare la
protestasoloallefrangepiùradica-
li, quelle che nei giorni scorsi e di
nuovo ieri hanno assaltato amba-
sciate e devastato McDonald’s. Il
presidente Tadic invita alla calma
e al rispetto delle sedi diplomati-
che: «Questo non fa altro che al-
lontanare il Kosovo dalla Serbia».
C’è rabbia a Belgrado, ma soprat-
tutto dolore, risentimento anche.
Lastessaamarezzadelusacheaffio-
ra nelle parole dell’ambasciatrice
serba a Roma, Sanda Rasko-
vic-Ivic, richiamata ieriperconsul-
tazioni dopo l’annuncio del rico-
noscimento del Kosovo da parte
dell’Italia - un’assenza che si spera
breve. «Dobbiamo lavorare insie-
me per rimarginare questa ferita -
dice, già guardando avanti -. In
ogni amicizia ci sono dei momen-
tidifficili, la decisione di oggi è un'
ombra sui nostri rapporti».
«Il Kosovo è il cuore della Serbia»,
lagrandemanifestazionediBelgra-
do ripete uno slogan antico, quasi
unritochesembracelebrare laper-
dita nel momento in cui rivendica
il diritto sulla provincia perduta.
Quando la piazza si svuota per
riempire la chiesa di San Sava in
una grande preghiera collettiva,
piccoli gruppidi ragazzi incappuc-
ciati si infilano sulla strada delle
ambasciate e sferrano l’attacco.
Nonsonopiùdi trecento, tradi lo-
romoltihannoicoloridelle tifose-

rie calcistiche, sono armati di
spranghe e bastoni di ferro. Van-
nodritti sullasedediplomaticasta-
tunitense, già bersagliata domeni-
ca scorsa da una fitta sassaiola. Per
ragioni di prudenza era stata chiu-
sa come altre ambasciate - non
quella italiana, intorno alla quale
comunqueè stata rafforzata la sor-
veglianza - non c’era più il cordo-

ne di polizia che quattro giorni fa
ha fatto scudo agli hooligans del
PartizanedelloStellaRossa.Unbli-
tz rapido, prima che arrivassero
mezzi blindati e elicotteri a disper-
dere i manifestanti. Devastata an-
cheuna filialedell’italianaUnicre-
dit e una banca austriaca, sfasciate
le vetrate di un McDonald’s, mal-
menati due giornalisti russi della

tv «Russia Today». Un portavoce
del dipartimento di Stato statuni-
tense, per l’attacco subito nella
propria ambasciata, ha dichiarato
che gli Stati Uniti inoltreranno
una «protesta formale» al governo
serbo. Prima dell’inizio del grande
radunodi piazza,unfitto lanciodi
sassi aveva mandato in frantumi
lefinestredell’ambasciatadellaBo-

snia, torcioniaccesieranostati lan-
ciati contro la sede croata, botti-
glie vuote spaccate contro l’amba-
sciata della Turchia al grido di
«fuori i turchi»: nemici di ieri e di
oggi, per un pugno di estremisti
chesidannodafarepermovimen-
tare la piazza e una celebrazione
pensata per «convogliare la rabbia
in una manifestazione pacifica».

E così era stata davvero. Sul palco
c’eranotraglialtri il registaKusturi-
ca, il tennista Djokovic ed espo-
nentidi tutti ipartiti,governoeop-
posizione. C’era il leader del parti-
to radicale Nikolic, sconfitto solo
qualchesettimanafaallepresiden-
zialieoggiprontoasoffiaresul fuo-
co. «Finché saremo vivi il Kosovo
èSerbia», ripete ilpremierKostuni-
ca che accusa chi vuole «umiliare»
la Serbia. Sventolano le bandiere
di Spagna e Romania, che non
hannoriconosciuto l’indipenden-
za del Kosovo. «Non siamo soli, la
Russia e Putin sono con noi», dice
Kostunica.Nonè ilmilionedi per-
sone che ci si aspettava alla vigilia,
ma sono in tanti. Spicca l’assenza
del presidente Tadic, in visita in
Romania, da dove ripete che sì «la
Serbianonriconosceràmai ilKoso-
vo, ma non rinuncerà al suo avve-
nire di futuro membro della Ue».
La stessa Ue che in piazza viene
messa sul banco degli imputati.
Contraccolpi previsti dalla comu-
nità internazionale. E dalla stessa
Serbiachehascelto laviadellapro-
testa pacifica. Ieri mattina c’è stata
ancoratensionealpostodi frontie-
ra serbo-kosovaro di Merdare. Sas-
si, slogan, pneumatici bruciati, la
Kfor che srotola filo spinato e resta
di guardia. Scontri anche a Banja
Luka,nella Bosnia serba che ieri ha
manifestato insieme a Belgrado.

IL CONSIGLIO, sentita la

relazione del Ministro degli

affari esteri, Massimo D’Ale-

ma, e in linea con le conclu-

sioni del Consiglio dei Mini-

stri dell’Unione Europea del

18 febbraio scorso, ha deliberato
diautorizzare lostessoMinistrode-
gliesteria risponderepositivamen-
tealla richiesta formulatadalleAu-
torità di Pristina di riconoscere il
KosovocomePaese indipendente,
in un qquadro di supervisione in-
ternazionale,eastabilireconilKo-
sovo relazioni diplomatiche». Da

ieri è ufficiale: l’Italia ha ricono-
sciuto l’indipendenza del Kosovo.
La decisione era annunciata, il
Consiglio dei ministri l’ha ufficia-
lizzata; il titolare della Farnesina,
Massimo D’Alema, ha già firmato
la lettera alle autorità kosovare
che,di fatto, stabilisce relazionidi-
plomatiche tra Roma e Pristina.
Unasceltaperòchenonècondivi-
sa da tutto il governo: Rifondazio-
necomunista punta i piedi, anche
nel corso della riunione di Palazzo
Chigi. Ecosì il via libera arriva sen-
za l’unanimità, spiega il premier
RomanoProdiinconferenzastam-
pa. Tutta la sinistra Arcobaleno
sembra condividere la posizione
delPrc. Fatto sta cheRifondazione

èl’unicaadavervolutometterene-
ro su bianco il proprio dissenso in
Cdm. Lasciando Palazzo Chigi, il
ministroPaoloFerreroèmoltonet-
to: l’indipendenza di Pristina è av-
venuta in violazione del diritto in-
ternazionale, senza avere alle spal-
le una decisione dell’Onu. Insom-
ma, ci sono tutti gli elementi - è
l’accusa - per parlare di un «prece-
dente assolutamente pericoloso,
di uno strappo». La delicatezza del
tema trova conferma nella discus-
sione fra i ministri che è stata lun-
gae atratti ancheaccesa.Malade-
cisione era presa e così alla fine
non è restato che ratificarla. Via li-
beraquindial riconoscimentodel-
l’indipendenza, seppure in un
quadro di «supervisione interna-
zionale», e a stabilire con il Koso-

vo relazioni diplomatiche. In un
primomomentosi stabiliràun«in-
caricato di affari»; poi un amba-
sciatore.Lasceltadell’Italia,spiega-
no all’unisono Prodi e D’Alema,
serve agarantire maggiore sicurez-
za nei Balcani e non è certo un at-
todiostilitàneiconfrontidellaSer-
bia. Belgrado, d’altro canto, è stata
informata - sottolinea il ministro
degliEsteri -delle intenzionidiRo-
ma.
«Il riconoscimento dell’indipen-
denza del Kosovo non toglie nulla
alla Serbia» con la quale l’Italia
continua e continuerà ad avere
sempre un rapporto di «amicizia e
affetto», assicura Prodi. «L’Italia è
sempre statavicinaalla Serbia - ag-
giunge il premier - anche l’ultima
telefonatache ho avuto con ilpre-

sidenteTadic,personadigrandissi-
mabenevolenzaèstataunatelefo-
nata tra Paesi amici che si trovano
in una circostanza difficile in que-
sto momento, ma che non cesse-
ranno mai di essere amici». «Ab-
biamo avuto una discussione ieri
(mercoledì, ndr.) in Parlamento,
la posizione del governo italiano -
rileva a sua volta D’Alema - è nota
ed ora si formalizza in una mia let-
tera alle autorità kosovare nella
quale si annuncia che sulla base
della Convenzione di Vienna noi
stabiliamo con il Kosovo normali
relazioni: lanominadiunincarica-
todi affari in attesachepossa esser
successivamente nominato un
ambasciatore». «In sostanza - insi-
ste il titolare della Farnesina - co-
me altri Paesi europei, anche l’Ita-

lia riconosce il Kosovo e si appre-
sta a contribuire alla costruzione
di uno stato di diritto e a garantire
la sicurezza nei Balcani con le no-
streForzearmate, che sarà integra-
taconun’ulteriorepresenzadi fun-
zionari e magistrati italiani inqua-
dratinellamissioneciviledelibera-
ta dall’Europa». Il riconoscimento
dell’Italia dell’indipendenza del
Kosovo, rimarca ancora D’Alema,
«non è una scelta mossa da ragio-
ni di ostilità. La presenza italiana
nei Balcani è un fattore di equili-
brio e garanzia per tutti».
L’indipendenza del Kosovo, ma
non solo. Ieri, infatti, è stato an-
che il giorno del voto alla Camera
di rifinanziamento delle missioni
all’estero:340votiafavore,50con-
trari. I «no» vengono dai deputati
di Rifondazione Comunista e del
Pdci (Verdi e Sd non partecipano
al voto). «Abbiamo votato coeren-
temente contro dopo aver votato
perdueannia favoreper lealtàver-
so Prodi», motiva il leader dei Co-
munisti italiani, Oliviero Diliber-
to. Replica a distanza di Massimo
D’Alema: l’approvazione del de-
cretosullemissioniall’estero,com-
menta, è «un atto positivo e im-
portante di sostegno di nostri sol-
dati impegnati inmissionedipace
nel mondo». Un impegno che in
Afghanistan va rafforzato e ridefi-
nito politicamente. È il segno del-
l’odg presentato dal Pd e approva-
todallaCamera concui ilgoverno
viene impegnato a cercare «un
mandatointernazionalecheunifi-
chi le due missioni attualmente in
Afghanistan (Isaf a guida Nato ed
Enduring freedom a guida ameri-
cana) e abbia come obiettivo pri-
mario la protezione dei civili, con
un maggior controllo internazio-
nalesullapianificazionedelleazio-
ni militari».

L’Italia riconosce il Kosovo, no di Rifondazione
Contro l’indipendenza il ministro Ferrero. La Sinistra arcobaleno contraria al rifinanziamento delle missioni

I Territori come il Kosovo. Yasser Abed
Rabbo non fa marcia indietro. Sa che
l’accostamento ha scatenato polemi-
chee prese didistanza ma, dice a l’Uni-
tà il giorno dopo la sua esternazione,
«ciò che mi ripromettevo con questa
uscita era di mettere in evidenza che
può esistere un’alternativa politica al
fallimento dei negoziati». E questa al-
ternativaèunadichiarazioneunilatera-
le di indipendenza. Yasser Abed Rabbo
non è un estremista: a ricordarlo è il
suo impegno nel dialogo che ha porta-
to al varo dell’Iniziativa di Ginevra, il
piano di pace messo a punto da politi-
ci, intellettuali, militari palestinesi e
israeliani. «Resto convinto della neces-
sità del dialogo - sottolinea Rabbo, più

volteministrodell’Autoritàpalestinese
e oggi segretario del Comitato esecuti-
vo dell’Olp - ma perché abbia un senso
non può ridursi a belle enunciazioni di
principio peraltro contraddette dai fat-
ti. Lo ripeto: se le cose non vanno nella
direzionediuneffettivobloccodelleat-
tività di colonizzazione e di negoziati
continui e seri con Israele, allora anche
noi dovremmo fare il passo di annun-
ciare unilateralmente la nostra indi-
pendenza perché è a questo che ci sta
portando Israele».
Pentito della sua uscita su
«Ramallah come Pristina»?
«Pentito? E di cosa? Di aver segnalato
che le aspettative suscitate dalla confe-
renza di Annapolis si stanno scioglien-

docomeneveal sole,equestoperl’uni-
lateralismochecontraddistingueanco-
ra nei fatti la politica d’Israele? La di-
chiarazione unilaterale di indipenden-
za può divenire la scelta obbligata di
fronte al fallimento dei negoziati, un
fallimentochenonpuòcertoessere im-
putato all’Anp. E poi…».
E poi?
«Il Kosovo non è migliore di noi. Noi
meritiamo l’indipendenza da molto
tempo prima, ed ora anche noi, a fron-
te di un acclarato fallimento dei nego-
ziati, possiamo chiedere agli Stati Uniti
e all’Europa di riconoscerla. Abbiamo
tutte le carte in regola per farlo. Non
ho detto che questa possibilità sia que-
stione di settimane o mesi, dico solo
che non possiamo né dobbiamo esclu-
derla a priori».

La sua uscita è stata contestata da
Abu Mazen. «Noi - ha ribadito -
continuiamo a credere e a
sostenere il negoziato per un
accordo di pace entro il 2008»
«Condivido la determinazione con cui
il presidente Abbas continua a puntare
sul dialogo. Ma non esiste solo la no-
stra volontà. Occorre fare i conti con la
volontàdellacontroparteefrancamen-
te non mi pare che Israele dimostri di
condividere il nostro intendimento».
Israele ha subito replicato di
essere contro le decisioni
unilaterali.
«Questa è buona! Sono contro le deci-
sioni unilaterali, e poi continuano la
colonizzazione dei Territori, il blocco
di Gaza…Proprio oggi (ieri per chi leg-
ge, ndr.) Peace Now (il movimento pa-

cifista israeliano, ndr.) ha denunciato
cheil94%delle richiestedinuoviallog-
gi avanzate dai palestinesi che vivono
nell’Area C della Cisgiordania (sotto
controllo israeliano, ndr.) sono boccia-
tedalleautorità israeliane.Eancheque-
sta non è una decisione unilaterale? ».
Come risponde a chi l’accusa di
velleitarismo?
«Arispondereè lamia storia personale,
è il mio impegno per una pace giusta,
duratura, tra pari. Ma ciò che più temo
è la frustrazione che scaturirebbe dal
fallimentodeinegoziati.Quella frustra-
zionefinirebbeper innescarerabbia,di-
sperazione e alimentare un nuovo ci-
clodiviolenze.E’controquestorischio
che continuo a battermi, anche pro-
spettando,comeultimaspiaggia, l’indi-
pendenza unilaterale».  u.d.g.

YASSER ABED RABBO Il leader palestinese: resto favorevole al dialogo ma se Israele non si muove saremo costretti allo strappo

«Indipendenza unilaterale, i Territori seguano l’esempio Kosovo»

«Il livello di sicurezza no-
stro è ottimo. Continuia-
moasvolgere lenostreatti-
vità in tutta tranquillità.
C’è solo qualche bandiera
in più per le strade, ma a
parte questo non è proprio
cambiato nulla». Lo ha af-
fermato ieri aRadio R101 il
maggiore Angelo Vesto,
portavoce del contingente
italiano impegnato in Ko-
sovonell’ambitodellamis-
sione della Nato Kfor. «Noi
siamo nella parte ovest del
Kosovo - prosegue l’ufficia-
le italiano - e si respira un
clima tranquillo. Chiaro
che gli albanesi sono con-
tenti,mentre i serbinonvi-
vono la stessa condizione
di allegria». In ogni caso, la
popolazione civile sembra
gradire molto il lavoro che
stannosvolgendo imilitari
italiani: «Abbiamo un rap-
porto bellissimo e i civili
hanno una stima e un ri-
spetto per i soldati italiani
che è indescrivibile».

Non più di 300
ragazzi incappucciati
sferrano l’attacco
Hanno i colori delle
tifoserie calcistiche

Kostunica:
«È terra nostra»
Appello di Tadic:
«Protestate
pacificamente»

PRISTINA
La Kfor: qui c’è
sicurezza

L’attacco dei manifestanti serbi contro l’ambasciata Usa a Belgrado Foto Ap

L’INTERVISTA

■ / Roma

Belgrado, assaltate le ambasciate: un morto
Mezzo milione in piazza per il Kosovo. Il corpo carbonizzato di un manifestante nella sede Usa

Picchiati due giornalisti russi. Vetri rotti alla filiale Unicredit. Richiamata l’ambasciatrice a Roma

■ di Marina Mastroluca

PIANETA
Devastata anche

una banca austriaca
Blitz contro le sedi

di Bosnia e Croazia

Davanti al Parlamento
la manifestazione unitaria
voluta proprio per isolare
le frange più radicali
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ZAPATERO APRE la campagna elettorale.

Ieri sera davanti a migliaia di persone, dal pal-

co del Palacio municipal del campo de Las Na-

ciones di Madrid, il premier spagnolo ha ricor-

dato l’attentato del-

l’11 marzo 2004 (192

vittime) e ha parlato

ancora del rischio ter-

rorismo. In vista delle elezioni
del prossimo 9 marzo, infatti,
tutto il Paese è tornato a respira-
re un clima di tensione e paura.
Il ministro dell’Interno Alfredo
PèrezRubalcabahainfatti firma-
to un’ordinanza che introduce
«lostatodimassimaallerta»con-
tro il terrorismo in tutta la Spa-
gna. Da ieri migliaia di agenti
della Guardia Civil e delle forze
di sicurezza presidiano le sedi
deipartitipolitici, i principali in-
contri elettorali, i centri com-
merciali, le reti dei trasporti alle

quali, proprio due giorni fa, si è
aggiunta lanuova linea ferrovia-
ria al Alta Velocità che collega
Madrid a Barcellona in 2 ore e
38minuti. L’annuncio diRubal-
cava era atteso ed il ministro ha
affrontato la questione senza gi-
ri di parole dicendo che i perico-
li vengono«dall’Etaedal terrori-
smoislamico». Iprimihannosu-
bito recentemente colpi durissi-
mialpuntochealcuniosservato-

ri del quotidiano El Pais si spin-
gonoaaffermarechel’organizza-
zione terroristica basca «non è
mai stata così debole». Recente-
mente vi sono stati decine di ar-
restinella regionebasca; lamagi-
stratura ha incarcerato decine di
militanti appartenenti ai movi-
menti della sinistra irredentista,
Anv e Ehak e, in Francia, sono
stati catturati i tre presunti mili-
tanti dell’Eta accusati dell’atten-
tato all’aeroporto di Madrid del
31 dicembre 2006 (due le vitti-
me). Il governo rivendica questi
successi nella lotta contro il ter-
rorismo separatista, ma la destra
soffia sul fuoco proprio su que-
sto tema e ieri il leader popolare
Rajoy ha detto che Zapatero ha
«ingannato il popolo spagnolo»
avviandounnegoziato,poinau-
fragato, con gli irredentisti ba-
schi. Ma questo, più che un te-
ma della campagna elettorale, è
e sarà nelle prossime due setti-
mane una grande incognita che
il governo sta cercando di preve-
nireordinando,comehaannun-
ciato ieri il ministro Rubalcaba,
la«totalemobilitazionedelle for-
ze e dei corpi della sicurezza per
sorvegliare e proteggere la Spa-
gna».

Da ieri dunque la battaglia tra i
due maggiori partiti è ufficial-
mente aperta e le polemiche
stannomontandosututti i fron-
ti.
Zapatero, che ieriha avuto paro-
le dure contro l’astensionismo,
nel suo programma punta sul-
l’innovazione, sulle politiche di
sostegnoaigiovani, agli statipiù
disagiati e ai disoccupati. Ogni
giorno il leader socialista privile-
gia un temanuovo euna propo-
sta nuova. L’ultima in ordine di
tempo è quella di rivedere nel
prossimo mandato la «ley orga-
nica de education» del 2006.
Neiprossimi10anni -diceZapa-

tero - tutti i giovani della scuola
dell’obbligo (16 anni) dovranno
parlare«un inglese fluido». Mol-
ti insegnanti britannici e ameri-
cani stannogià facendo le valige
e cercano casa a Madrid. Ne sa-
ranno assunti 12mila, affiancati
da altri 8mila ausiliari. E questo
è solo un esempio tra i tanti del-
la piattaforma del Psoe che, tra i
primi punti, prevede ulteriori
passi nella riduzione delle tasse,
in particolare dell’Irpf (la nostra
Irpef) e della «imposta di socie-
tà»chevienepagatadalle impre-
se. I dati economici premiano
l’azione del governo di Zapate-
ro.Quelli resinoti ieridallaCom-

missione Ue sono per la verità
meno positivi rispetto al recente
passato. Bruxelles prevede per i
primi mesi del 2008 una crescita
del Pil spagnolo pari al 2,7%, bi-
lanciata però da un inflazione
destinata ad attestarsi sul 3,7%.

La destra comunque non riesce
a trovare appigli per attaccare su
questofronteedhadatempode-
ciso di puntare sul tema dell’im-
migrazione. In gennaio il leader
del Pp Mariano Rajoy ha incon-
trato a Parigi il presidente
Sarkozy e la cancelliera tedesca
Markel. In quel colloquio sono
maturate le proposte che la de-
stra sta mettendo al centro del
confronto elettorale. Quella che
più ha suscitato scandalo riguar-
da la punibilità anche per ragaz-
zi di 12 anni che «commettono
gravi reati». Oggi la soglia per il
carcere per adulti è fissata a 14
anni.

LONDRA Due voli segreti
della Cia, che trasportava-
no presunti terroristi, fece-
ro rifornimento nella base
americana che si trova in
territorio britannico a Die-
go Garcia, nell'Oceano In-
diano: lo ha ammesso, do-
po anni di smentite da par-
te del governo di Tony Bla-
ir, ilministrodegliEsteribri-
tannico David Miliband,
scusandosi per dover con-
traddire ilprecedenteesecu-
tivo,per il quale il territorio
britannico non era mai sta-
to usato dalle cosiddette
«extraordinary rendition».
I voli segreti della Cia, che
avrebbero portato prigio-
nieri in paesi dove si prati-
ca latorturaoinprigionise-
grete europee, ignorando
le convenzioni internazio-
nali sulle estradizioni, han-
no provocato forti polemi-
che in tutta Europa dal
2001, quando la pratica fu
avviatadall'amministrazio-
ne Bush nel dopo 11 set-
tembre. Miliband ha am-
messochegliUsautilizzaro-
no in due occasioni il terri-
torio di Diego Garcia.

Il primo ministro Jose Luis Rodriguez Zapatero a Madrid Foto di Christophe De Prada/LaPresse

Nei sondaggi
i popolari incalzano
il Psoe
Scontro sui temi
dell’immigrazione

Il premier ricorda le
vittime dell’11 marzo
Il ministro dell’Interno
firma l’ordinanza per
«la massima allerta»

PIANETA

VOLI CIA
Londra ammette
e smentisce BlairMeno tasse, più scuola

Il piano di Zapatero
per vincere ancora
Via alla campagna elettorale per le politiche
In Spagna scatta l’allarme terrorismo

■ di Toni Fontana inviato a Madrid
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UNA BIONDA ESILE con un sorriso invitan-

te. Irrompe nella campagna elettorale, co-

stringendo il senatore John McCain a preci-

sare dopo un blitz in prima pagina del New

York Times. «Era so-

lo un’amica», dice,

con la moglie Cindy,

bionda anche lei, che

gli si stringeal fiancoinunacon-
ferenza stampa nell’Ohio e che
davantialla stampariunita loas-
solve:«Mifidodimiomarito, so-
no molto delusa dal New York
Times».
Non è un scandalo sexy come
da tradizione, non esattamente
almeno. Il chilometrico articolo
apparso sull’autorevole quoti-
diano più che sul lato piccante
della faccenda- il tradimentoco-
niugale è un delitto elettorale
già sdoganato dai tempi delle
prima campagna preseidenziale
diBill Clinton -batte su unaltro
tasto: il moralizzatore, l’integer-
rimo senatore repubblicano,
lanciato per la nomination per
lepresidenzialidelprossimono-
vembre, otto anni fa avrebbe fa-

vorito una lobbista, Vicki Ise-
man, oggi quarantenne, soste-
nendoprovvedimenti cheveni-
vano incontro alle esigenze dei
suoi clienti.
Unarelazionescomoda,nonne-
cessariamente basata sul sesso.
Il dubbio però era venuto a suo
tempo agli stessi collaboratori
del senatore, che oggi anonima-
mente rappresentano le fonti
dell’inchiesta a più firme del
New York Times. Un dubbio fa-
tale, perché allora come oggi il
leader repubblicano era in corsa
per la Casa Bianca. «Convinti
che la relazione fosse diventata
di tipo sentimentale, alcuni dei
più stretti colaboratori di Mc-
Cainintervenneroperprotegge-
re il candidatodasestesso -dan-
do istruzione ai membri dello
staffdibloccare ladonna,avver-
tendola privatamente di stare
lontanae ancheaffrontando lui
ripetutamente», così scrive il
New York Times.
McCain smentisce di aver mai
avuto rapporti sessuali con la

biondaVicki, lobbista per diver-
se imprese nel campo delle co-
municazioni al tempo in cui il
senatore guidava la commissio-
ne del Senato che si occupava
del settore. E smentisce anche
diavermaiagevolato la signora,
che allora incontrava spesso in
occasionedella raccoltadi fondi
per la campagna elettorale e che
qualche volta gli aveva dato un
passaggio su un aereo privato,
di qualche suo cliente - l’anno
scorsolostessoMcCainhavota-

toper porre fineaquesta pratica
cheèconsuetudinetra i suoicol-
leghi parlamentari. «In nessun

momento ho mai fatto qualco-
sa che possa aver tradito la fidu-
cia della gente né ho mai preso
unadecisione che nonfosse sta-
ta nel pubblico interesse e che
inveceagevolasseunsingolocit-
tadino o un’organizzazione»,
ha detto il senatore dell’Arizo-
na, accusando il New York Ti-
mesdiessere sceso inbasso, infi-
landosi in una campagna di ca-
lunnie. Se qualche provvedi-
mento può aver favorito la lob-
bista, dunque, è solo perché

c’era identità di vedute. In altri
casi - e di questo si lamentano i
legali di McCain - il senatore si
oppose alle iniziative legislative
richieste dalla lobby di Iseman.
«Il quotidiano non ne ha citato
neanche uno».
Unagranainognicaso,chechis-
sà se potrà deviare l’irresistibile
ascesa di McCain dalla nomina-
tion.Obama-vincitoredellepri-
marie anche all’estero con il
65,6% delle preferenze - non
avrebbe che da guadagnarne.

■ di Davide Vannucci

2008 odissea nello spazio.

Un satellite-spia, dal contenu-

to pericoloso, vaga nell’atmo-

sfera. La minaccia per la Ter-

ra è sempre più grande. A

questo punto gli uomini pren-

dono una decisione: abbattere
quell’oggetto che è sfuggito al lo-
ro controllo. Stavolta Stanley Ku-
brick non c’entra, e non si tratta
di una finzione. È accaduto real-
mente,quando in Italia erano le 3
e 26 di ieri mattina. Un missile
SM-3, privo di esplosivo, è stato
lanciato dall’incrociatore «Lake
Erie» della marina americana, fer-
mo al largo delle isole Hawaii.
Ventiquattrominutidopo,hacol-
pito il satellite spia L21, che vaga-
vapericolosamente a sole 133mi-
glia (247 chilometri) dall’Oceano
Pacifico.

Lanciato il 14 dicembre 2006 dal-
la base californiana di Vanden-
berg, il satellite aveva fatto perde-
re le sue tracce nel giro di alcune
ore, sebbene lancio e ingresso in
orbita fossero avvenuti regolar-
mente.Quandoeradivenutochia-
ro che ai primi di marzo di que-
st’annosarebbepotutocaderesul-
la Terra, anche in luoghi abitati,
GeorgeW.Bushavevadatosema-
foro verde all’ipotesi di abbatter-
lo.
L’operazione, costata attorno ai
60 milioni di dollari, sembra esse-
re riuscita. Al Pentagono mostra-
no soddisfazione: «Abbiamo un
alto grado di fiducia di aver colpi-
to il serbatoio di carburante», ha
detto il generale James Cartwri-
ghtv,vicecapodegliStatiMaggio-
ri. Che ha aggiunto: «Riteniamo
che il satellite sia stato ridotto in
pezzi non più grandi di un pallo-
ne da football». Adesso quei pezzi
dovrebbero disintegrarsi a contat-

to con l’atmosfera terrestre, la
maggior parte nelle prossime 48
ore, il restoentro 40giorni.Quan-
to al serbatoio, invece, dovrebbe
essersi bruciato nell’impatto con
il missile. È stato proprio il carbu-
rante a costituire lo spauracchio
per gli americani, e a convincere
GeorgeW.Bushall’azione. Il satel-
lite pesava circa 2.800 chilogram-
mi, e il suo serbatoio conteneva
mezza tonnellata di idrazina con-
gelata, una sostanza tossica simile
all’ammoniaca, usata come com-
bustibile. Se fosse caduto sulla ter-
ra, leconseguenzeavrebberopotu-
to essere devastanti.
Cina e Russia, però, non credono
alla versione ufficiale, agli «Stati
Uniti che salvano il mondo». I ci-
nesi vogliono vederci chiaro.
Chiedono spiegazioni, temono
«lacreazionedisquilibrinellospa-
zio». E soprattutto accusano gli
americani di ipocrisia, di usare
due pesi e due misure. Nel genna-
io 2007, infatti, la Cina aveva ab-
battutocon un missile un proprio

satellitemeteo.All’epocagliUsasi
scandalizzarono e definirono
quella cinese una provocazione,
come se Pechino avesse voluta-
mente esibito i muscoli per dimo-
strare la propria capacità militare
anche nello spazio. Adesso gli
americani si sono comportati allo
stesso modo. Del resto, la guerra
tra legrandipotenze,a livellodi si-
stemi di difesa, si è spostata sem-
pre più verso l’alto. All’inizio di
febbraio Russia e Cina avevano
propostounabozzadi trattato per
bandire le armi dallo spazio e im-
pedire l’uso della forza contro i sa-
telliti.
Gli Usa avevano rispedito al mit-
tente laproposta, consideratauna
reazione allo scudo spaziale pro-
gettato da Washington. Ecco per-
chéMosca,perboccadelministro
della Difesa, ha insinuato che il
lancio del missile non fosse altro
che la copertura per un test sugli
armamenti. La guerra continua,
anche se per fortuna è una guerra
di parole.

■ Roberto Monteforte

PIANETA

Scandalo sexy per McCain
«Favorì una giovane lobbista»

Il New York Times accusa il senatore repubblicano
Lui si difende: «È un’amica, mai tradita la fiducia della gente»

Missile Usa abbatte satellite spia
In orbita migliaia di frammenti. La Cina e la Russia protestano

Il lancio del missile Standard 3 che ha distrutto il satellite impazzito Foto Ap

Pakistan, l’opposizione verso un accordo sul governo
Prima intesa tra il partito di Benazir e quello di Sharif. Ma nessuno dei due leader chiede esplicitamente le dimissioni di Musharraf

■ / Islamabad

I collaboratori
del senatore
nel 2000 intervennero
per stroncare
la relazione pericolosa

La Chiesa è con Cuba. L’anima
cubana «ha bisogno» dell’azio-
ne della Chiesa, che «tende a fa-
re ilbene,apromuovere ladigni-
tà della persona» e «seminando
sentimentidicomprensione,mi-
sericordiae riconciliazione, con-
tribuisce a migliorare l’uomo e
lasocietà».È ilmessaggiocheBe-
nedetto XVI ha rivolto ieri ai ve-
scovi della «perla dei Caraibi» e
attraverso loro all’intero popolo
cubano, portato a l’Avana dal
suo segretario di Stato, cardinale
Tarcisio Bertone, che da ieri è in
visitapastoraleperseigiorninel-
l’isola caraibica. Un viaggio pro-
grammato da tempo per il deci-
mo l’anniversario della visita a
CubadiGiovanniPaoloII,alla fi-
negennaiodel1998,cheèvenu-
to a coincidere con un momen-
to particolare per l’Avana, l’ini-
zio della transizione al dopo Ca-
stro, dopo le dimissioni formali
del «lìder Maximo». Una fase
che potrebbe aprire spazi nuovi
allaChiesa,allasuapresenzanel-
la società cubana. Il terreno do-
vrebbeesserefertile.Nelsuomes-
saggio il Papa sottolinea che
«l’annuncio del Vangelo di Cri-
sto continua a trovare a Cuba
cuori ben disposti ad accoglier-
lo», anche se «a volte, alcune co-
munitàcristiane-osserva-si sen-
tono oppresse dalle difficoltà,
dallascarsitàdirisorse,dall’indif-
ferenza o persino dalla diffiden-
za, che possono indurre allo
sconforto».Unarichiestadiaper-
turadicreditoa frontedell’«ope-
ra concreta» svolta dalla Chiesa
e dalle sue organizzazioni «a so-
stegno dei più bisognosi» e «di
servizio e di attenzione agli uo-
mini e alle donne di qualsiasi
condizione, che - ricorda il pon-
tefice -meritanononsolodiesse-
re sostenuti nei loro bisogni ma-
teriali, ma anche di essere accolti
con affetto e comprensione». La
Chiesa solleva anche il tema dei
valori di riferimento. Un tema
che affronta con ancora maggio-
re chiarezza il cardinale Bertone
nel suo discorso ai vescovi cuba-
ni.«Lacelebrazionedell’anniver-
sariodellavisitadiGiovanniPao-
loIIaCuba,questa terrabenedet-
ta, - afferma - contribuisca a dare
un nuovo impulso alle relazioni
fra lo Stato e la Chiesa cattolica a
Cuba, affinché, in uno spirito di
rispettoedi intesareciproca-pre-
cisa -, laChiesapossaportarepie-
namenteaterminelasuamissio-
ne, strettamente pastorale e al
serviziodei fedeli, conlanecessa-
ria libertà». Bertone rassicura
«dell’attenzione e del sostegno
del Santo Padre per ognuno di
voi». «Sono pienamenteconvin-
to - prosegue - che questa ricor-
renza sarà anche un tempo di
grazia abbondante e un’occasio-
ne privilegiata per dare impulso
aun’intensaoperapastoraleche,
da un lato, permetta di consoli-
dare i frutti spirituali già raccolti
e, dall’altro, produca un profon-
do rinnovamento della vita cri-
stiana in tutto il Popolo di Dio».

CUBA Bertone a l’Avana

Il Papa:
con voi ma
più libertà

John McCain con la moglie Cindy McCain Foto di Gerald Herbert/Ap Vicki Iseman, la giovane lobbista Foto di Stephen J. Boitano/Ap

■ di Marina Mastroluca

«Lavoreremo insieme, Inshal-
lah», stretta di mano, sorrisi per il
flashdeifotografi: iduevecchi lea-
der rivali dei partiti d’opposizio-
nepachistani si sonoaccordati ie-
ri per formare un governo di lar-
ghe intese per riportare la demo-
crazia nell’unico Paese musulma-
no dotato di arma atomica. Asif
Ali Zardari, vedovo di Benazir
Bhuttoe leaderdelPartitopopola-
repachistano(Ppp), eNawazSha-
rif leader della Lega musulmana
pachistana-N (Pml-N) hanno an-
nunciato di avere raggiunto un
accordosul programmaeche for-
meranno i governi federale e pro-
vinciali, a conclusione di un in-

contro di due ore a Islamabad, il
primo dopo le elezioni legislative
di lunedìchehannosegnato la lo-
rovittoriasulpartitodelpresiden-
te Pervez Musharraf. Il fantasma
del presidente era molto presente
alla frenetica conferenza stampa
congiunta che i due leader han-
no tenuto.
«Prima rispetterà la volontà del
popolo, meglio sarà », ha detto
Sharif, l’ex primo ministro desti-
tuito nel colpo di Stato militare
che nel 1999 ha portato l’allora
generaleMusharrafalpotere.Zar-
dari si è limitato a concordare.
Ma nessuno dei due ha esplicita-
mente detto che il presidente de-

ve dimettersi. Anche perchè le lo-
ro posizioni sono molto diverse:
piùconciliante,eobbedenteaide-
sideri degli Stati Uniti il Ppp, più
determinato e legato all’impegno
presoincampagnaelettorale, il se-
condo. «Il potere di Musharraf è
incostituzionale e illegale», aveva
ripetuto Sharif, prima di vedere
Zardari. L’atteggiamento verso
Musharraf, che peraltro ha già di-
chiarato di non avere nessuna in-
tenzione di andarsene, non è
l’unico punto su cui i due partiti
si distinguono. «In principio non
c’è disaccordo sul ripristino dei
giudici, la questione sarà risolta
in parlamento», ha detto Sharif,
leggendo una dichiarazione scrit-
ta. Solo un’ora prima dell’incon-

troconZardari,Shariferacompar-
soa sorpresaauna dimostrazione
diuncentinaiodiavvocatieespo-
nenti della società civile a Islama-
bad,promettendocheigiudici sa-
ranno reinsediati nelle loro cari-
che «a giorni». I risultati parziali
delle elezioni danno 87 seggi al
Pppe66allaLegadiSharif,nessu-
no dei due ha quindi la maggio-
ranzapergovernaredasolo.EMu-
sharraf, il cui partito ha solo 37
seggi, potrebbe cercare di esaspe-
rare l’antica inimicizia che negli
anniNovantadominava i rappor-
ti tra i due ex premier Benazir
Bhutto e Nawaz Sharif. Il marito
dellaBhutto,Zardari, èstato incar-
cerato per due volte da Sharif, per
accuse di corruzione per le quali

nonèmai stato processato.Undi-
ci anni di prigione che non sono
facili da dimenticare. Musharraf
può sciogliere il parlamento e li-
cenziare il governo, in base a
emendamenti costituzionali. Ma
i due leader hanno affermato di
voler ripristinare la Costituzione
«originale del 1973», che dava
meno poteri al presidente. Il Ppp,
partito più o meno di centro-sini-
stra,haideepolitichemoltodiver-
se dalla Lega di Nawaz Sharif, po-
pulista e conservatrice, con con-
notazioni islamiche. I due partiti
formeranno governi provinciali,
manonèancoradecisose inquel-
lo federale Sharif darà solo il suo
appoggio esterno o avrà ministri
nel gabinetto.
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Alitalia, l’unica novità potrebbe essere l’Opa
Prato in Consob, accelera la trattativa coi francesi. Per la Sea perdita di 1200 occupati

SOLDI A questo punto non rimane che un’of-

ferta di pubblico acquisto. Per evitare che Ali-

talia passi nelle mani di Air France l’unica so-

luzione è che Air One lanci un’opa sul merca-

to. Nonostante la mi-

naccia del ricorso al

Consiglio di Stato, la

sentenza di mercole-

dìscorsodelTribunaleammini-
strativodelLazio,cheharigetta-
to il ricorso della società di Car-
lo Toto contro la trattativa in
esclusivaaffidataalvettoretran-
salpino, ha lasciato alla compa-
gnia abruzzese e al socio finan-
ziatore Intesa Sanpaolo pochi
margini di manovra. «Chi ha a
cuore la soluzione è bene che
metta le carte in tavola» ha det-
to ieri il segretario generale del-
la Filt-Cgil, Fabrizio Solari. «La
sentenza del Tar - ha aggiunto -
nonèparticolarmentesignifica-
tiva. Continuo a ritenere che il
problemasiaassicurareunfutu-
ro al trasporto aereo in Italia».
TraAirOneeAirFrance,haspie-
gatoil sindacalista,«nonc’èpar-
tita. Il problema è capire se c’è
un soggetto industriale e/o fi-
nanziario che acquisisca Alita-
lia e Air One per creare una soli-
da base sul mercato nazionale
checonsentadistringereallean-
zeparitarie e nonessere oggetto
di acquisizione».
Il fatto è che al momento sem-
bra che nessun imprenditore,
dasoloo incordata,abbia la for-
za o la volontà necessaria per
sborsare oltre 35 centesimi per
azione, che poi è il prezzo pro-
posto da Air France qualche
tempo fa. Eppure l’opa potreb-
be essere il modo, vista l’esposi-
zione mediatica di queste ulti-
me settimane, per capire quan-
to l’imprenditoria lombarda ha
a cuore davvero la sorte dell’ae-
roporto di Malpensa. Che se-
condo le stime del presidente
della società di gestione Sea,

Giuseppe Bonomi, potrebbe
perdereoltre 1200 postidi lavo-
ro.
SullaquestionediMalpensa«bi-
sogna cercare atteggiamenti
non demagogici ma pragmatici
e sensati» ha detto il ministro
delloSviluppoeconomico,Pier-
luigiBersani.«Incampagnaelet-
torale andrò a fare un giro da
quelle parti per spiegare come
stanno le cose. Chi grida adesso
per cinque anni non ha mosso
un dito».
I tempi, comunque, stringono.
Ieri il consiglio di amministra-
zione di Alitalia ha confermato
l’agenda di avvicinamento con
AirFrance.Resta fermol’obietti-
vo dei francesi di chiudere pre-
stol’accordo,aprireunconfron-
to con i sindacati (il cui incon-
tro è fissato per il 27-28 febbra-
io),edarrivareadunaoffertade-
finitiva entro il 14 marzo.
Il cda ha anche confermato la
preoccupazione sui conti: fron-
te delicatissimo, per le forti per-
dite, l’indebitamento che sfiora
quota un miliardo e 200 milio-
ni, e l’erosione della liquidità
che non permette di guardare
molto lontano. Le sorti di Alita-
lia restano legateall’obiettivodi
arrivare per metà 2008 ad una
iniezione di risorse fresche per
almeno750 milioni di euro, e si
può fare solo con l’ingresso di
un nuovo socio perché il Teso-
rononpuòpiùmettereuneuro
visto il divieto europeo agli aiu-
ti di Stato.
Conti e trattativa sono stati i te-
mi al centro anche di un collo-
quio, il secondo in tre settima-
ne, che Prato ha avuto con il
presidente della Consob, Lam-
bertoCardia.DaPratoeragiàar-
rivato a inizio febbraio l’impe-
gno«atenerecostantementeag-
giornata l’Autorità di Vigilan-
za».

■ di Felicia Masocco / Roma

SFOLTIMENTO Autoferro-

tranvieri e ferrovieri, ma an-

che addetti alle pulizie, alla

manutenzione, alla ristora-

zione nei trasporti. Tutti sot-

to un unico contratto, quel-

lo della mobilità. Nella selva dei
400accordi, c’èdunquechi unifi-
ca e semplifica, precorrendo la ri-
forma del modello contrattuale
da ieri sul tavolodi Confindustria
e sindacati. Le sigle dei trasporti,
autonome e confederali, non

hanno atteso l’esito del confron-
to che si annuncia assai difficile,
mahannofattodasoliproponen-
do una piattaforma unica per i
250 mila lavoratori della mobili-
tà. È stata presentata ieri a Roma,
con un’assemblea di delegati ine-
dita per la miscellanea di identità
professionali. Filt-Cgil, Filt-Cisl,
Uilt-Uil, Ugl Trasporti, Orsa, Fiasa
eFast invierannopresto il testoal-
le controparti, alle Ferrovie e alla
galassiadel trasportosuferro,ead
Asstra e Anav che per Confservizi
e Confindustria rappresentano la
parte datoriale. La loro risposta
non è scontata, data la frammen-

tarietà delle aziende di trasporto,
ma è chiaro che qualche
“affidamento” preliminare tra
sindacati e imprese deve esserci
stato per non destinare la propo-
sta al fallimento.
Centocinquanta euro di aumen-
to, un orario settimanale di 38
ore e clausole di salvaguardia in
casodi subappalti:questepartico-
larmente stringenti perché, come
ha spiegato il segretario naziona-
le della Filt-Cgil Franco Nasso, è
necessario «tutelare i lavoratori
dal dumping e dalle destruttura-
zioni contrattuali» prodotte dalle
liberalizzazioni e dagli appalti
pubblici.
Ferrovieri e autoferrotranvieri so-

noduecategorie storiche,perdue
settori strategici che il contratto
unico rafforza ulteriormente: c’è
da chiedersi, ad esempio, che co-
sa succederà se, nell’ambito di un
normalerinnovo,dovesseroscen-
dere in sciopero entrambe.
L’esperienza dei trasporti si incu-
nea nel tavolo di confronto per la
riformadelmodellocontrattuale,
ieri al via. Cgil, Cisl, Uil e Confin-
dustria si rivedranno il 5 e il 10
marzo. Al termine dichiarazioni
positive tanto dai sindacati che
dalle imprese e anche il ministro
Cesare Damiano ha espresso
«l’augurio che le parti sociali arri-
vino a uno schema condiviso».
La strada è in salita, ma non im-

praticabileancheperchéèopinio-
necondivisacheèmegliopresen-
tarsi al nuovo governocon un ac-
cordocomune.Oltrealledichiara-
zioni c’è qualcosa che si sta muo-
vendo nel concreto: riguarda il
calcolo dell’inflazione. Da parte
sindacaleemergelanecessitàdi ri-
vedere ilpanieresulqualecalcola-
re l’aumento del costo della vita.
Ci sta lavorando anche l’Ires, il
centro studi della Cgil, che ragio-
na sulla costruzione di un indice
legatoaiparametrieuropeimaso-
prattutto più ancorato ai consu-
mi delle famiglie. Tra le novità,
l’inserimentodellespeseper imu-
tui che oggi non vengono prese
in considerazione.

Parmalat e Banca Monte dei Paschi di
Siena hanno raggiunto un accordo per
una transazione di 79,5 milioni di euro
che Mps verserà a Parmalat 79,5 milioni di
euro e 500.000 euro al Commissario
Straordinario. Il gruppo Parmalat, dopo
questo accordo, rinuncerà «a tutte le
azioni revocatorie e risarcitorie già
promosse ed eventualmente proponibili
nei confronti del Gruppo Monte dei
Paschi di Siena».

Mas Elettronica Industriale (gruppo Mediaset) siè riti-
rata dalla gara per le licenze Wi-max. È quanto si apprende da
fonti industriali. Ad abbandonare definitivamente l’asta è sta-
taancheFastweb.Elettronica industriale,proprietariadella re-
te di trasporto e diffusione del segnale del Gruppo Mediaset
con 1.700 torri, era finora risultata in testa in molte delle aste
per i lotti in gara.
Moltiosservatori si eranoperaltrochiesti ilmotivodi tanto in-
teresse dimostrato per le frequenzeWi-Max, azzardandovarie
ipotesi, compresa quella di un ingresso di Mediaset nelle tele-
comunicazioni che sarebbe stato il preludio di un eventuale
avvicinamento a Telecom Italia.
Altriinvece avevano invece ipotizzato che Elettronica indu-
striale puntasse alla valorizzazione degli impianti di trasmis-
sione avendo come obiettivo quello di trasformarsi in una
Tower Company.
Ieri lasestagiornatadellagaraper le licenzeWimaxhafatto re-
gistrare un incremento, rispetto all’ultima tornata, di 7 milio-
ni. Si sonoavute sSei tornatedi rilanciperunacifracomplessi-
va raggiunta dalla gara pari a 113 milioni di euro circa, con un
incremento del 129 % rispetto agli iniziali valori della base
d’asta.

Un rimborso, da parte dello Stato italiano,
di circa 400 milioni di euro: è quanto si
aspetta di ottenere Telecom Italia grazie
alla sentenza pronunciata dalla Corte di
giustizia Ue. I giudici hanno stabilito che
nel 1998 l’ex monopolista non avrebbe
dovuto pagare allo Stato i 385 milioni di
euro versati a titolo di canone di
concessione poichè dall’inizio dell’anno
era scattata l’apertura alla concorrenza
del mercato delle telecomunicazioni.

■ di Roberto Rossi / Roma

Coop Adriatica porta Caprotti ed Esselunga in Tribunale
Il proprietario della catena di supermercati chiamato a rispondere delle «accuse infondate» contenute nel suo libro

■ di Antonella Cardone

BANDA LARGA
Anche Mediaset e Wind si ritirano dalla gara

SCALI

Malpensa è prima in Europa
tra gli aeroporti più puntuali

RIMBORSO DI 400 MILIONI
ORA TELECOM SPERA

Si è aperta ieri alla Fiera di Milano
la ventottesima edizione della Bit,
la Borsa internazionale del turismo
I 60mila metri quadri dell’esposizione
ospitano sino a domenica 152 paesi
Nel 2007 la Bit ha avuto 150mila
presenze provenienti da 145 nazioni

PARMALAT, MONTE PASCHI
PAGA 79,5 MILIONI DI EURO

ECONOMIA & LAVORO
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

Tramvieri e ferrovieri hanno il contratto unico
Piattaforma comune per 250mila lavoratori. Parte il tavolo sindacati-Confindustria

Le code di due aerei dell’Alitalia e di Air France all’aeroporto internazionale "Leonardo da Vinci" di Fiumicino Foto Ansa

Concorrenza sleale: è il reato che
Coop Adriatica profila nella de-
nuncia che ha depositato al Tri-
bunale di Milano verso Esselun-
ga, il suopresidenteBernardoCa-
protti,gliautorieglieditoridel li-
bro «Falce e Carrello». Il livoroso
atto d’accusa che Caprotti ha
messo nero su bianco nel libello
messo in vendita nei suoi super-
mercati,agiudiziodellacoopera-
tiva bolognese, contiene il rac-
conto di «presunti illeciti che
avremmocommesso- spiegaGil-
berto Coffari, presidente di Co-
op Adriatica - e che invece sono
infondati e da più parti sono sta-
ti diverse volte smentiti».

DopoCoopEstenseeCoopLigu-
ria, anche da Bologna si è scelta
lavia legaleperdifendere larepu-
tazionedelsistemadidistribuzio-
ne cooperativa che il concorren-
te Caprotti tenta di distruggere.
Altre iniziativedidiverso caratte-
re, una campagna stampa e tele-
visiva, forse un libro, saranno
presto annunciate da Ancc, l’as-
sociazione delle coop di consu-
matori, il cui direttivo mira, fan-
no sapere da Roma, «a riposizio-
nare il marchio Coop nell’opi-
nione pubblica» piuttosto che
rendere pan per focaccia e dilun-
garsi elencando, ad esempio, le
note prevaricazioni che i dipen-
denti Esselunga ciclicamente de-
nunciano.

La citazione in giudizio, in sede
civile, decisa da Coop Adriatica
riguarda in particolare il raccon-
toche Caprotti fa della nascitadi
un supermercato in via Andrea
Costa,aBologna.Lì,nel2000,Es-
selunga aveva deciso di costruire
un suo centro di distribuzione,
ma la trattativa si arenò per il ri-
trovamentodirepertiarcheologi-
ci, finché, qualche mese dopo,
Caprotti ritirò il suo progetto.
Successivamente l’area fu rileva-
ta da Coop Adriatica che vi co-
struì il suo supermercato.
Un’operazione, questa, paventa
il padrone di Esselunga, dove
vennero compiuti diversi illeciti,
semprecondurezzasmentiti,pe-
rò, sia da Coop che da altri attori

che vi erano coinvolti.
Eppure dopo la pubblicazione
del libro leaccusesonocontinua-
te, per questo «nostro malgrado
e con rammarico, ma costretti
dalle reiterate accuse infondate e
dalla campagna di disinforma-
zione che è stata portata avanti
dagli autori del libro e da alcuni
protagonisti della politica - spie-
gaGilberto Coffari - abbiamo av-
viato un’azione legale, perché
crediamochecisiastatounprofi-
lodi concorrenzaslealechechie-
diamodiverificare».CoopAdria-
tica ha preferito evitare una de-
nuncia penale per diffamazione,
ma non per non trovarsi di fron-
tea un giudice chedefinisca se le
denuncediCaprotti sianofonda-

te o no. Anzi. «L’accertamento
della verità dei fatti ci sarà co-
munque - spiegano da Bologna -
ma la denuncia per diffamazio-
ne sarebbe stata personale, diret-
ta solo a Caprotti e noi non ab-
biamo nulla di personale contro
di lui, è un problema di come si
vuole competere sul mercato. E
nonpotevamotrascurare il fatto-
re tempo, avendo a che fare con
unuomo ultraottantenne com’è
il presidente di Esselunga. Con il
civile si arriverà, speriamo, a una
sentenza veloce». Inoltre, chiu-
de il presidente Coffari, «chiede-
remo un risarcimento danni che
non abbiamo ancora quantifica-
to», ma che potrebbe arrivare a
circa due milioni di euro.

■ Con oltre 7 decolli in orario
su 10 Malpensa ha battuto Ro-
ma, Parigi e Londra quanto a
puntualitànel2007.Asostener-
lo è l’Associazione europea del-
le linee aeree (Aea) che ha asse-
gnato allo scalo milanese il pri-
mo posto della classifica euro-
pea sul rispetto degli orari, da-
vanti ad Amsterdam e Zurigo.
Mentre Roma Fiumicino si de-
ve accontentare del nono po-
sto.
Il successo di Malpensa è stato
raggiuntoafrontediunaumen-
to del traffico passeggeri
(+9,7%) per un totale di 24 mi-
lioni di viaggiatori transitati nel
2007 per lo più su rotte inter-
continentali.
Dalla classifica emerge inoltre,
che Malpensa, Madrid e Zurigo
sono gli unici aeroporti che rie-
scono a far recuperare agli aerei
arrivati in ritardo, minuti indi-
spensabili per ripartire in orario
(a Malpensa arrivano in ritardo

il 22,8% dei voli ma partono in
ritardo solo 21,1%).
«Il riconoscimento dell’AEA
conferma l’impegno quotidia-
no che Sea dedica alla qualità
dei servizi offerti - ha affermato
il Presidente di Sea, Giuseppe
Bonomi -. Il risultato è il frutto
degli sforzi organizzativi ed in-
frastrutturaliche lasocietàhaat-
tivato l’anno scorso e, che non
farà mancare per il 2008».
Sono infatti previsti interventi
ammodernamentoedingrandi-
mento per gli scali milanesi di
140 milioni di euro. Nei prossi-
mi mesi si inaugurerà uno dei
primi interventi: il settore Arri-
vi del terzo satellite di Malpen-
sa». Sempre secondo Bonomi i
tagli di Alitalia a Malpensa «vo-
glionodireseimilionidipasseg-
geri in meno all’anno e 70 mi-
lioni di proventi in meno», ma
già «nel budget 2008 contiamo
di recuperare almeno 2 milioni
e mezzo di passeggeri».

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
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Intrecci e affari dell’industria italiana

FORTE RIALZO Una giornata

di passione che fa tanto più noti-

zia perché riguarda un titolo soli-

tamente non sotto i riflettori della

cronaca. Stiamo parlando del-

l’azione Piaggio che durante la

sedutadi ieri inPiazza Affariha fatto re-
gistrare un incremento record, con
punte addirittura vicine al +10%. La
chiusura pomeridiana ha poi ridimen-
sionato un progresso che è rimasto co-
munque vistoso, con un guadagno del
5,41%.Logicochiedersi ilperchéditan-
ta effervescenza sull’azienda di Ponte-
dera, la principale protagonista italiana
nel mercato delle due ruote. E qui si in-
trecciano sia la finanza che l’econo-
mia...
Larecenteopatotalitaria lanciatasuDu-
cati dall’Investindustrial, l’azionista di
maggioranza della casa motociclistica
campione del mondo, ha inevitabil-
menteriportato l’attenzionedegli inve-
stitori sull’intero comparto, Piaggio
compresa, tantopiùcheancheperque-
st’ultima si è ipotizzata un’imminente
e analoga mossa da parte della control-
lante Immsi. Anche in questo caso
l’obiettivo sarebbe quello del
“delisting”, vale a dire togliere l’azione
dal listinodiBorsa. Indiscrezionicheso-
no state peraltro rapidamente smentite

dalla società di Roberto Colaninno: «Si
tratta di voci prive di fondamento».
La ragione di tipo economico cheha si-
curamente messo le ali al titolo Piaggio
sta invece nell’approvazione del cosid-
detto decreto “milleproroghe” che fra
l’altro prevede un bonus di 300 euro a
favore di chi rottama una moto e un
motorinovecchioeinquinanteeconte-
stualmenteneacquistaunaltro di cate-
goria euro 3.
Inparticolare, ilnuovoprovvedimento
di rottamazione si applica fino al mese
di dicembre del corrente anno e riguar-
da l'acquistodiunmotociclo finoa400
centimetricubicinuovo,appuntodica-
tegoria euro 3, con contestuale sostitu-
zione di un motociclo o ciclomotore di
categoria euro 0. Insieme al bonus di
300 euro è previsto anche il bollo gratis
per1 anno.Edancora, il costodella rot-
tamazione è posto a carico del bilancio
dello stato, nei limiti di 80 euro per cia-
scunmotocicloedi 30europerciascun
ciclomotore.
Infine, per quanto riguarda l’Immsi c’è
da segnalare che un’altra società con-
trollata, l’Is Molas, ha ottenuto dalla
giunta regionale della Sardegna l’auto-
rizzazione a procedere con lo sviluppo
di un progetto turistico-immobiliare
nel comune di Pula in provincia di Ca-
gliari. Il progetto, ideato dall’architetto
Massimiliano Fuskas, prevede la realiz-
zazione di 200 residenze, due alberghi,
negozi ed impianti sportivi.

PRESTIGIO È un noto parados-

so aziendale: un manager non de-

ve assolutamente essere un inca-

pace ma neppure un fenomeno,

perché in quest’ultimo caso va a

finire che te lo portano via...

A questo deve avere pensato Luca
Cordero di Montezemolo quando ha
appreso che Sergio Marchionne, l’in-
discussoprimoarteficedelcomplesso
rilanciodelgruppo Fiat, è stato nomi-
nato vicepresidente di un’azienda
esternaalgruppo.Ehsì,perchénonsi
trattadiun’aziendaqualsiasimanien-
temenoche di UBS, unodei più gran-
di istituti bancari a livello planetario.
Ovviamente a spiegare la decisione
non basta il fatto che l’Unione delle
Banche Svizzere ha voluto premiare
unsuoconcittadino,appuntol’elveti-
co Marchionne, anche perché incari-
chi di questo tipo non vengono certo
decisi consultando l’elenco telefoni-
co.
«A partire dal 24 aprile 2008 - infor-
ma una nota di UBS -, la presidenza
del consiglio di amministrazione sarà
composta dal presidente Marcel
Ospel, dal vicepresidente esecutivo
StephanHaeringeredalvicepresiden-
te non esecutivo Sergio Marchion-
ne». Il riconfermatoOspel ha poi pre-

cisatoche«questicambiamenti raffor-
zanolastrutturadirigenzialepergesti-
re le sfide attuali».
Quanto a Marchionne, ha preso atto
con soddisfazione del prestigioso in-
carico ma si è affrettatoa fornire rassi-
curazioni sul fronte italiano della sua
attività: «Ringrazio il presidente e il
consigliodi amministrazione di Ubs -
ha dichiarato l’amministratore dele-
gato del gruppo Fiat - per l’invito che
mi è stato rivolto di entrare a far parte
dell’ufficio di presidenza della Banca.
Questoruoloètotalmentecompatibi-
le con il mio impegno a tempo pieno
comeamministratoredelegatodiFiat
spa dove continueremo il cammino
chesta portando al completo rilancio
internazionale del gruppo». Va inol-
tre ricordato che lo stesso Marchion-
ne siedeva già nel board di UBS con il
ruolo di consigliere.
E non è mancato, a stretto giro di po-
sta, il commento del presidente del
Lingotto.«Unanominachemifapia-
cere per il prestigio che il nostro am-
ministratore delegato, Sergio Mar-
chionne, ricopre anche in ambiente
finanziario», ha dichiarato Luca Cor-
dero di Montezemolo. Parlandocon i
giornalisti, il leader di Confindustria
ha poi aggiunto una battuta: «Mi fa
ancor più piacere leggere che questo
prestigio lo porta comunque ad assu-
mere un ruolo non operativo...». Co-
me dire: non lascia la Fiat.

■ / Milano■ di Marco Ventimiglia / Milano

Incentivi e voci di Opa
Piaggio star in Borsa
La società della Vespa vola sospinta
da rottamazione ed «effetto Ducati»

ECONOMIA & LAVORO

Marchionne all’Ubs:
«Ma non lascio Fiat»
Vicepresidente del colosso bancario
Montezemolo: ruolo non esecutivo...

Roberto Colaninno Foto AnsaSergio Marchionne Foto Ap
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1,4736 dollari +0,008
159,2700 yen +0,950
0,7527 sterline -0,002
1,6205 fra. svi. +0,009
7,4551 cor. danese +0,002
25,0880 cor. ceca -0,202
15,6466 cor. estone +0,000
7,8615 cor. norvegese -0,015
9,3136 cor. svedese -0,006
1,6037 dol. australiano +0,001
1,4925 dol. canadese +0,003
1,8415 dol. neozelan. -0,003
264,0200 fior. ungherese -1,850
3,5666 zloty pol. -0,017

Bot a 3 mesi 99,47 3,39
Bot a 6 mesi 98,23 3,23
Bot a 12 mesi 96,48 3,28
Bot a 12 mesi 96,77 3,24

Cambi in euro

A
A2A 5319 2,75 2,73 - -11,22 10000 2,48 3,12 0,0700 8606,09
Acea 24445 12,63 12,60 1,14 -11,09 448 11,39 14,43 0,5400 2688,68
Acegas-Aps 13455 6,95 6,88 -0,64 5,14 26 5,34 6,98 0,3000 382,05
Acotel 134474 69,45 68,33 0,59 -16,51 26 60,64 83,18 0,4000 289,61
Acq. Potab. 6022 3,11 3,07 1,19 -9,36 199 2,77 3,43 0,1000 111,97
Acsm 3170 1,64 1,61 0,63 -10,69 12 1,40 1,83 0,0200 76,73
Actelios 12712 6,57 6,48 0,11 -2,13 44 5,99 7,69 0,1000 444,32
Aedes 4657 2,40 2,40 1,14 -29,51 142 2,33 3,41 0,2500 244,76
Aeffe 4816 2,49 2,42 0,46 -5,51 679 1,71 2,63 - 267,01
Aem To 4360 2,25 2,24 -1,10 -12,24 812 2,12 2,59 0,0600 1645,41
Aem To w08 1222 0,63 0,62 -2,55 -18,45 28 0,55 0,80 - -
Aerop. Firenze 33149 17,12 17,12 - -5,04 0 17,10 18,03 0,0630 154,67
Aicon 3452 1,78 1,77 0,85 -16,21 434 1,24 2,13 - 194,35
Alerion 1202 0,62 0,62 0,53 -11,75 697 0,55 0,70 0,0050 248,47
Alitalia 1292 0,67 0,66 1,56 -15,58 5576 0,64 0,79 0,0413 925,62
Alleanza 16427 8,48 8,45 0,42 -3,63 2650 8,22 8,80 0,5000 7182,67
Amplifon 5722 2,96 2,90 -4,89 -15,33 2492 2,94 3,57 0,0350 586,33
Anima 3927 2,03 2,04 2,72 -6,11 36 1,93 2,16 0,1520 212,94
Ansaldo Sts 17661 9,12 9,06 -0,90 5,45 178 7,17 9,17 - 912,10
Arena 219 0,11 0,11 1,26 -12,40 1590 0,11 0,15 0,0413 83,18
Ascopiave 3137 1,62 1,61 -0,19 -3,63 81 1,58 1,82 0,0850 379,75
Astaldi 9701 5,01 4,89 -1,21 -2,81 397 4,02 5,16 0,0850 493,11
Atlantia 43024 22,22 22,16 -0,23 -13,37 1020 21,27 25,65 0,6200 12703,43
Auto To-Mi 25119 12,97 12,95 2,11 -13,42 179 12,48 14,99 0,4000 1141,62
Autogrill 21806 11,26 11,18 -0,35 -1,92 594 10,26 11,57 0,4000 2865,05
Azimut H. 14797 7,64 7,65 1,38 -14,03 1319 7,07 8,89 0,2000 1109,44

B
B. Bilbao Viz. 26527 13,70 13,70 0,81 -18,60 4 13,27 16,83 - -
B. C.R. Firenze 12909 6,67 6,67 0,03 0,89 328 6,61 6,67 0,1000 5525,43
B. Carige 5058 2,61 2,60 -0,23 -20,68 2011 2,54 3,29 0,0750 3173,29
B. Carige risp 5007 2,59 2,63 - -19,64 0 2,53 3,25 0,0950 453,37
B. Desio 13395 6,92 6,94 -0,06 -2,70 118 6,02 7,11 0,0955 809,41
B. Desio r nc 13141 6,79 6,67 -3,42 -3,04 1 6,08 7,00 0,1150 89,60
B. Finnat 1563 0,81 0,81 0,24 -7,65 85 0,75 0,87 0,0130 292,92
B. Generali 9646 4,98 4,95 - -26,51 191 4,95 6,78 0,1000 554,56
B. Ifis 17018 8,79 8,80 2,35 -1,85 21 7,91 8,97 0,2400 273,82
B. Intermobiliare 10820 5,59 5,55 -0,18 -21,51 8 5,59 7,12 0,2500 869,72
B. Italease 12905 6,67 6,59 -0,05 -29,74 1573 5,95 9,49 0,7800 1122,41
B. Popolare 23806 12,29 12,07 -3,05 -18,51 7353 12,29 15,09 0,8300 7874,72
B. Profilo 3348 1,73 1,75 2,04 -9,81 33 1,61 1,92 0,1470 219,53
B. Santander 22836 11,79 11,88 1,81 -19,14 6 11,40 14,59 0,1229 -
B. Sard. r nc 29060 15,01 15,03 0,27 -9,61 21 13,90 16,60 0,5200 99,05
B.P. Etruria e L. 16747 8,65 8,63 -0,29 -7,93 115 8,29 9,39 0,3000 466,49
B.P. Intra 20919 10,80 10,74 0,37 -4,13 2 10,44 11,37 0,2000 608,17
B.P. Milano 15833 8,18 8,20 3,16 -10,89 3883 7,97 9,18 0,3500 3393,73
B.P. Spoleto 15926 8,22 8,24 2,14 -11,23 2 7,71 9,27 0,4100 179,96
BasicNet 4442 2,29 2,32 2,89 10,02 770 1,47 2,29 0,0930 139,92
Bastogi 558 0,29 0,29 2,33 -11,89 3896 0,27 0,33 - 194,94
BB Biotech 95090 49,11 48,39 -2,58 -4,53 8 49,11 52,80 1,2434 -
Bca Ifis w08 4930 2,55 2,54 -2,31 -3,45 4 1,62 2,65 - -
Bco Popolare w10 822 0,42 0,42 -1,88 -35,65 310 0,39 0,66 - -
Beghelli 2014 1,04 1,04 2,77 -9,64 441 0,87 1,18 0,0150 208,00
Benetton 18032 9,31 9,47 3,46 -22,19 1286 8,36 11,97 0,3700 1701,26
Beni Stabili 1439 0,74 0,74 2,29 -0,55 5128 0,61 0,75 0,0240 1423,96
Bialetti 2779 1,44 1,46 4,29 -12,98 0 1,25 1,65 - 107,63
Biesse 27667 14,29 14,28 0,68 10,15 120 11,24 14,65 0,3600 391,42
Boero 43314 22,37 22,20 - -12,62 0 22,20 28,10 0,4000 97,09
Bolzoni 5904 3,05 3,02 0,77 -20,99 42 2,94 3,86 0,1000 78,79
Bon. Ferraresi 59018 30,48 30,30 -0,88 -14,19 1 28,02 35,52 0,0800 171,45
Brembo 19330 9,98 9,95 1,68 -9,00 324 8,94 10,97 0,2400 666,71
Brioschi 786 0,41 0,41 3,49 -16,41 264 0,38 0,49 0,0038 293,00
Bulgari 15366 7,94 7,92 2,76 -16,65 2523 7,26 9,52 0,2900 2383,13
Buongiorno Spa 3983 2,06 2,04 -0,87 0,93 420 1,53 2,19 - 218,77
Buzzi Unicem 32469 16,77 16,71 2,84 -10,63 1271 14,65 18,76 0,4000 2772,74
Buzzi Unicem r nc 22699 11,72 11,66 2,73 -6,27 90 10,12 12,51 0,4240 477,27

C
C. Artigiano 5606 2,90 2,88 0,17 -1,73 218 2,64 3,05 0,1635 515,29
C. Bergam. 54216 28,00 27,83 -0,61 -3,71 1 25,38 29,71 1,0500 1728,35
C. Valtellinese 17217 8,89 8,88 0,28 -1,82 69 8,19 9,09 0,4000 1427,96
Cad It 19301 9,97 9,90 -0,34 -1,47 3 8,98 10,12 0,2900 89,51
Cairo Comm. 63897 33,00 33,00 0,46 -22,90 19 32,77 43,21 2,5000 258,53
Caltagirone 11277 5,82 5,90 4,31 -4,99 3 5,31 6,13 0,0800 699,58
Caltagirone Ed. 7579 3,91 3,96 2,12 -12,08 11 3,76 4,45 0,2000 489,25
Cam-Fin. 2649 1,37 1,36 1,04 0,37 140 1,23 1,40 0,0300 503,00
Campari 11341 5,86 5,81 -0,75 -11,23 475 5,50 6,60 0,1000 1700,87
Cape Live 1394 0,72 0,73 4,32 -19,99 63 0,62 0,90 - 36,58
Carraro 11854 6,12 6,22 5,78 -10,82 310 4,43 6,87 0,1250 257,12
Cattolica Ass. 59618 30,79 30,69 1,02 -11,27 66 29,07 34,70 1,5500 1586,06
Cdc 5573 2,88 2,90 2,33 -19,00 17 2,47 3,89 0,5600 35,30
Cell Therapeutics 1907 0,98 0,98 0,48 -27,97 1001 0,95 1,37 - -
Cembre 10446 5,39 5,48 2,43 -14,30 21 4,96 6,52 0,2200 91,72
Cementir Hold 11784 6,09 6,10 3,79 0,93 681 5,18 6,09 0,1000 968,40
Cent. Latte To 5402 2,79 2,76 -3,03 -27,68 36 2,79 3,86 0,0500 27,90
Chl 972 0,50 0,50 1,55 -7,58 1611 0,43 0,54 - 67,45
Ciccolella 4697 2,43 2,41 0,37 -17,62 92 2,34 3,02 0,0516 437,90
Cir 3915 2,02 2,01 0,75 -20,39 1163 1,93 2,54 0,0500 1599,26
Class 2471 1,28 1,28 2,08 -9,82 125 1,10 1,43 0,0100 130,89
Cobra 9261 4,78 4,79 5,23 -25,00 90 4,27 6,38 - 100,44
Cofide 1698 0,88 0,88 0,61 -19,26 245 0,83 1,09 0,0150 630,60
Cr Artigiano ge08 5365 2,77 2,79 0,11 - 15 2,77 2,80 - -
Cr Valtel w08 2730 1,41 1,41 -0,84 -11,71 4 1,35 1,60 - -
Cr Valtel w09 3044 1,57 1,57 0,19 -7,85 7 1,43 1,71 - -
Credem 16495 8,52 8,49 -0,09 -10,14 189 7,90 9,48 0,3500 2405,15
Cremonini 4668 2,41 2,42 -0,21 -2,86 187 2,18 2,48 0,0800 341,93
Crespi 1518 0,78 0,78 0,21 -19,32 8 0,73 0,97 0,0350 47,05
Csp 3175 1,64 1,62 -4,66 -11,21 601 1,39 1,85 0,0500 54,55

D
D'Amico 4825 2,49 2,48 1,73 -9,91 548 2,23 2,77 - 373,68
Dada 27181 14,04 13,98 0,19 -14,26 21 11,46 16,37 - 225,97
Damiani 3638 1,88 1,85 0,27 -49,38 2014 1,78 3,71 - 155,21
Danieli 37397 19,31 19,37 2,17 -8,42 136 16,52 21,09 0,0800 789,55
Danieli r nc 26970 13,93 14,16 4,33 -12,14 333 12,51 15,85 0,1007 563,08
Data Service 7931 4,10 4,06 4,88 -8,57 6 3,42 4,48 0,5200 41,04
Datalogic 11470 5,92 5,96 0,18 -0,94 40 5,54 6,01 0,0600 378,29
De' Longhi 6545 3,38 3,37 0,48 -10,39 28 2,70 3,85 0,0600 505,31
Dea Capital 3288 1,70 1,68 -1,12 -20,17 364 1,60 2,13 - 520,63
Diasorin 24436 12,62 12,56 0,35 -3,53 1 10,96 13,34 - 694,10
Digital Bros 8233 4,25 4,23 0,33 -17,36 6 3,83 5,28 0,0800 60,00
Digital M. Techn. 46664 24,10 23,69 1,76 -30,73 96 20,60 34,79 - 272,45
Dmail Gr. 19552 10,10 10,07 -0,19 7,91 11 8,03 11,08 0,1000 77,25
Ducati 3239 1,67 1,67 -0,24 12,51 5925 1,02 1,68 - 549,47

E
Ed. Espresso 5183 2,68 2,66 0,53 -10,56 1917 2,52 2,99 0,1600 1163,01
Edison 3576 1,85 1,84 -1,02 -13,73 3201 1,64 2,21 0,0480 9569,44

Edison r 3509 1,81 1,81 -0,49 -9,90 95 1,67 2,03 0,0780 200,39
Eems 5921 3,06 3,03 0,93 -23,49 90 2,55 4,00 - 129,97
El.En 50672 26,17 26,24 1,31 -1,91 15 23,00 26,68 0,3000 126,25
Elica 5137 2,65 2,65 1,19 -22,36 133 2,62 3,42 0,0400 168,00
Emak 9614 4,96 4,96 0,43 -4,43 8 4,74 5,26 0,1750 137,30
Enel 14286 7,38 7,34 -0,07 -8,86 29787 7,11 8,20 0,4900 45636,17
Enertad 5474 2,83 2,82 -1,19 -4,97 97 2,66 2,98 0,0207 268,22
Engineering I.I. 50556 26,11 26,25 3,59 -4,46 10 20,94 27,33 0,4800 326,38
Eni 44457 22,96 22,71 -0,39 -8,23 23199 21,12 25,61 1,2500 91963,04
Enia 20805 10,74 10,71 0,06 -7,86 124 10,55 11,66 - 1155,09
Erg 22426 11,58 11,51 0,97 -11,44 1197 9,77 13,08 0,4000 1741,01
Ergo Previdenza 7912 4,09 4,08 0,79 2,56 94 3,29 4,09 0,1740 367,74
Esprinet 13626 7,04 7,18 8,03 -15,09 959 5,58 8,29 0,1400 368,77
Eurofly 2722 1,41 1,39 0,29 -31,61 591 1,36 2,06 - 18,78
Eurotech 8601 4,44 4,39 -0,23 -10,95 173 3,94 4,99 - 155,49
Eutelia 3561 1,84 1,83 1,55 -46,04 227 1,66 3,41 - 120,30
Everel Group 629 0,33 0,32 -1,72 -17,72 294 0,27 0,40 0,0516 31,73
Exprivia 3718 1,92 1,90 2,26 1,64 758 1,23 1,98 - 65,14

F
FastWeb 49297 25,46 25,32 -0,78 2,09 99 19,44 25,61 3,7700 2024,28
Fiat 28490 14,71 14,63 -1,17 -16,88 50921 13,86 17,70 0,1550 16071,33
Fiat priv 22540 11,64 11,63 -0,74 -20,34 267 10,97 14,61 0,3100 1202,43
Fiat r nc 22608 11,68 11,61 -1,06 -20,46 182 11,19 14,68 0,9300 933,06
Fidia 15715 8,12 8,07 4,72 0,83 160 6,10 8,70 0,1400 38,15
Fiera Milano 9141 4,72 4,73 1,18 -0,55 21 3,77 4,78 0,3000 160,00
Fil. Pollone 1316 0,68 0,66 -3,13 -7,60 13 0,60 0,76 0,0500 7,24
Finarte C.Aste 965 0,50 0,50 -0,10 -7,38 10 0,43 0,54 0,0362 24,96
Finmeccanica 39694 20,50 20,37 -0,68 -6,05 1330 18,48 21,82 0,3500 8716,29
FMR Art'é 14001 7,23 7,24 1,36 -9,66 0 6,19 8,00 0,4000 25,89
Fondiaria-Sai 55087 28,45 28,28 0,68 1,50 519 25,11 28,54 1,0000 3562,60
Fondiaria-Sai r nc 37970 19,61 19,50 0,10 1,36 68 17,73 19,61 1,0020 849,32
Fondiaria-Sai w08 12365 6,39 6,43 0,23 0,16 1 5,49 6,65 - -
FullSix 10791 5,57 5,59 1,73 -9,32 4 5,22 6,15 - 62,32

G
Gabetti Prop. S. 3644 1,88 1,91 0,42 -16,98 6 1,78 2,27 0,0700 93,86
Gasplus 15209 7,86 7,89 0,18 13,22 36 6,48 7,87 0,0950 352,77
Gefran 9507 4,91 4,90 0,76 -5,29 19 4,28 5,18 0,2500 70,70
Gemina 2182 1,13 1,11 -1,68 -5,45 2045 1,00 1,20 0,1000 1655,79
Gemina r nc 2004 1,03 1,03 - -6,76 0 0,95 1,11 0,1200 3,89
Generali 55087 28,45 28,37 0,85 -7,27 5763 27,59 31,43 0,7500 40102,69
Geox 22534 11,64 11,73 2,45 -14,44 775 10,71 13,60 0,1500 3012,43
Gewiss 7551 3,90 3,89 -0,08 -19,25 18 3,89 4,83 0,1000 468,00
Grandi Viaggi 2662 1,38 1,36 5,19 -9,72 187 1,28 1,52 0,0300 61,88
Granitifiandre 13533 6,99 7,01 0,17 -19,07 7 6,86 8,64 0,1200 257,63
Gruppo Coin 8653 4,47 4,46 2,15 -18,80 40 3,82 5,50 - 590,53
Guala Closures 7404 3,82 3,79 -0,08 -11,58 137 3,51 4,33 0,0880 258,60

H
Hera 5607 2,90 2,87 -1,37 -4,71 1316 2,49 3,04 0,0800 2990,81

I
I. Lombarda 254 0,13 0,13 -0,38 2,90 2245 0,10 0,14 - 539,44
Ifi priv 36824 19,02 18,92 0,30 -17,28 322 17,20 22,99 0,6300 1460,61
Ifil 10475 5,41 5,36 -0,26 -14,70 3854 4,91 6,34 0,1000 5618,89
Ifil r nc 8920 4,61 4,60 2,13 -21,17 414 4,16 5,84 0,1207 172,22
Ima 27301 14,10 14,00 -1,38 -0,02 27 12,20 14,12 0,6500 480,81
Imm. Grande Dis. 4314 2,23 2,23 3,29 7,63 752 1,75 2,23 0,0350 689,01
Immsi 2339 1,21 1,22 6,71 -6,86 3392 1,04 1,30 0,0300 414,59
Impregilo 6833 3,53 3,53 2,20 -23,22 3187 3,34 4,60 0,0300 1416,80
Impregilo r nc 15761 8,14 8,14 - -13,77 0 7,55 9,44 0,0404 13,15
Indesit Comp. 17498 9,04 9,07 1,40 -15,31 626 8,13 10,67 0,3850 1026,88
Indesit r nc 23003 11,88 11,88 - -10,94 0 10,80 13,34 0,4030 6,07
Intek 1204 0,62 0,61 0,91 -11,16 158 0,56 0,71 0,0190 216,18
Intek r nc 1904 0,98 0,98 - -3,58 10 0,90 1,02 0,2172 14,93
Interpump 11610 6,00 6,01 0,10 -14,49 152 5,85 7,01 0,1800 479,20
Intesa Sanp. r nc 8388 4,33 4,28 -0,23 -12,66 4174 4,25 4,96 0,3910 4039,55
Intesa Sanpaolo 8868 4,58 4,54 0,31 -13,97 61303 4,41 5,33 0,3800 54269,94
Inv e Sviluppo Med 2130 1,10 1,10 5,77 - 0 1,04 1,10 - 55,78
Invest e Svil w09 52 0,03 0,03 12,93 -23,66 5 0,02 0,04 - -
Invest. e Svil. 292 0,15 0,15 7,93 -13,83 4775 0,13 0,19 0,0362 36,54
Ipi Spa 7641 3,95 3,95 -0,95 6,05 12 3,11 4,83 0,5000 160,93
Irce 5445 2,81 2,83 0,43 6,76 8 2,22 2,81 0,0200 79,10
Isagro 7091 3,66 3,65 -0,71 -25,96 32 3,62 5,14 0,3000 64,27
It Holding 1386 0,72 0,71 0,28 -33,06 1416 0,60 1,09 0,0258 175,95
It Way 12679 6,55 6,60 2,09 -10,44 0 6,55 7,36 0,1300 28,92
Italcementi 26145 13,50 13,47 2,42 -6,53 2080 12,40 14,45 0,3600 2391,62
Italcementi r nc 19483 10,06 10,07 2,30 -6,43 319 8,93 10,75 0,3900 1060,85
Italmobiliare 114104 58,93 58,73 1,00 -6,01 18 53,34 63,25 1,4500 1307,22
Italmobiliare r nc 83279 43,01 43,20 2,03 -10,75 19 39,52 48,19 1,5280 702,92

J
Juventus FC 1702 0,88 0,88 0,62 -9,14 79 0,81 0,97 0,0120 177,13

K
Kaitech 629 0,32 0,33 0,99 -14,33 91 0,31 0,38 - 29,01
Kme Group 2329 1,20 1,20 1,35 -18,68 392 1,15 1,48 0,0080 283,28
Kme Group rsp 2548 1,32 1,31 2,34 -13,04 1 1,23 1,51 0,1086 25,10
KME Group w09 383 0,20 0,20 6,86 -24,97 1 0,18 0,26 - -

L
La Doria 2875 1,49 1,48 2,78 -10,60 33 1,21 1,66 0,0444 46,03
Landi Renzo 5476 2,83 2,83 0,75 22,48 154 2,28 2,96 - 318,15
Lavorwash 3036 1,57 1,57 0,38 -8,46 1 1,34 1,71 0,0200 20,91
Lazio 670 0,35 0,35 -2,54 18,90 11 0,25 0,39 - 23,44
Linificio 5604 2,89 2,88 0,66 1,30 29 2,85 2,95 0,0300 80,01
Lottomatica 46354 23,94 23,84 0,34 -2,48 464 22,49 25,01 0,7900 3636,47
Luxottica 35498 18,33 18,21 1,39 -14,21 1040 16,84 21,37 0,4200 8483,63

M
Maffei 4724 2,44 2,44 - -6,51 2 2,25 2,63 0,0510 73,20
Maire Tecnimont 6045 3,12 3,14 4,98 -12,87 460 2,98 3,68 - 1006,85
Management e C 1433 0,74 0,74 - - 152 0,66 0,76 - 403,67
Marazzi Group 11730 6,06 6,04 -0,07 -7,31 204 5,83 6,72 0,2300 619,32
Marcolin 3559 1,84 1,84 2,68 -1,34 76 1,51 1,86 0,0290 114,21
Mariella Burani 33891 17,50 17,34 -0,36 -6,44 107 15,68 18,71 0,5200 523,47
Marr 12745 6,58 6,56 -1,90 -7,20 163 5,97 7,31 0,3600 437,87

Mediacontech 12367 6,39 6,32 -1,10 -21,80 3 5,87 8,17 0,6000 59,28
Mediaset 11672 6,03 6,02 1,09 -11,56 6574 5,52 6,82 0,4300 7120,44
Mediobanca 25284 13,06 12,95 -0,44 -7,17 3939 12,25 14,07 0,6500 10695,78
Mediolanum 7730 3,99 3,96 0,28 -26,36 1821 3,91 5,42 0,2000 2912,11
Mediterr. Acque 7366 3,80 3,79 -0,24 -10,58 24 3,55 4,25 0,0400 291,71
Meliorbanca 6028 3,11 3,11 0,26 -12,33 19 3,05 3,57 0,1300 393,05
Mid Ind Cap w10 1202 0,62 0,62 -4,46 -37,02 0 0,62 0,99 - -
Mid Industry Cap 36789 19,00 19,00 - -13,64 0 17,90 22,00 - 72,20
Milano Ass 8314 4,29 4,27 0,68 -19,18 1281 4,20 5,31 0,3000 1942,48
Milano Ass r nc 8895 4,59 4,58 1,64 -12,81 14 4,31 5,27 0,3200 141,22
Mirato 13912 7,18 7,20 0,39 -13,95 1 6,81 8,35 0,3000 123,58

Mittel 8400 4,34 4,34 0,86 -16,06 10 3,86 5,17 0,1500 286,31
Mondadori 10663 5,51 5,53 1,73 -1,75 607 4,89 5,61 0,3500 1428,68
Mondo TV 16021 8,27 8,27 0,35 -28,08 6 7,88 11,51 0,3500 36,44
Monrif 1434 0,74 0,76 4,11 -17,87 51 0,70 0,90 0,0240 111,08
Monte Paschi Si 5960 3,08 3,06 0,56 -15,83 6874 3,00 3,66 0,1700 7553,83
Montefibre 1151 0,59 0,60 4,65 1,49 1141 0,45 0,59 0,0300 77,26
Montefibre r nc 1068 0,55 0,56 6,02 -2,60 234 0,44 0,57 0,0440 14,34
MutuiOnline 7606 3,93 3,93 1,97 -8,95 12 3,15 4,31 - 155,20

N
Nav. Montanari 4947 2,56 2,57 7,27 -5,05 883 2,05 2,69 0,1050 313,90
Negri Bossi 1340 0,69 0,70 0,55 -14,76 30 0,66 0,81 0,0400 30,50
Negri Bossi w10 361 0,19 0,19 3,11 -26,52 41 0,16 0,26 - -
Nice 6632 3,42 3,36 -1,12 -7,33 32 3,19 3,70 0,0730 397,30

O
Olidata 2049 1,06 1,02 -0,39 4,96 530 0,75 1,06 0,0440 35,97
Omnia Network 2658 1,37 1,39 2,51 -34,12 205 1,29 2,10 - 35,61

P
Panariagroup I.C. 7337 3,79 3,76 -0,97 -14,04 3 2,99 4,41 0,1900 171,85
Parmalat 4635 2,39 2,37 -1,05 -9,73 8326 2,21 2,65 0,0250 3956,00
Parmalat w15 2697 1,39 1,37 -1,30 -16,13 56 1,21 1,66 - -
Permasteelisa 25398 13,12 13,13 -0,42 -5,76 70 10,64 13,97 0,3000 362,03
Piaggio 4415 2,28 2,29 5,87 -2,15 5144 1,74 2,33 0,0300 902,97
Pininfarina 19065 9,85 9,84 0,89 -27,85 61 9,63 14,80 0,3400 91,74
Pirelli & C r nc 1435 0,74 0,74 -0,24 -5,31 229 0,70 0,78 0,0364 99,87
Pirelli & C R.E. 50750 26,21 26,09 0,19 1,98 81 22,49 27,49 2,0600 1116,47
Pirelli & C. 1306 0,67 0,67 -1,26 -10,13 34111 0,66 0,75 0,0210 3528,71
Poligr. Ed. 1553 0,80 0,82 5,11 -27,92 486 0,76 1,11 0,2634 105,90
Poligrafica S.F. 28457 14,70 14,74 0,92 -10,45 0 13,25 17,86 0,3615 17,55
Poltrona Frau 2701 1,40 1,40 -0,50 -35,09 1277 1,27 2,15 0,0150 195,30
Polynt 6990 3,61 3,61 0,03 3,17 646 3,47 3,61 0,0900 372,55
Premafin 3234 1,67 1,66 0,12 -14,36 246 1,63 1,95 0,0150 685,27
Premuda 2494 1,29 1,27 -0,24 -20,25 657 1,19 1,62 0,0600 181,30
Prima Ind. 56365 29,11 29,87 12,93 -1,69 145 20,72 30,06 0,6500 133,91
Prysmian 27156 14,03 14,01 1,31 -14,04 722 12,46 16,32 - 2524,50

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 850 0,44 0,44 -1,06 -15,65 28 0,37 0,52 0,0517 22,82
RCS Mediag. r nc 3419 1,77 1,77 1,03 -20,95 23 1,73 2,23 0,0500 51,83
RCS Mediagroup 4881 2,52 2,51 - -14,51 299 2,41 2,95 0,0300 1847,06
RDB 4084 2,11 2,08 -0,95 -32,86 57 1,98 3,14 - 96,72
Recordati 10365 5,35 5,32 -0,41 -14,06 661 5,27 6,31 0,1850 1112,59
Reno De Medici 925 0,48 0,47 -1,83 -16,54 224 0,44 0,58 0,0165 128,67
Reply 40507 20,92 20,79 0,92 -2,15 13 17,87 21,38 0,2800 189,95
Retelit 526 0,27 0,27 1,04 4,30 1110 0,20 0,27 - 114,59
Ricchetti 3053 1,58 1,59 2,13 -6,30 6 1,53 1,69 0,0230 84,45
Risanamento 5373 2,77 2,78 3,12 -23,60 787 2,40 3,63 0,1030 761,28
Roma A.S. 1174 0,61 0,60 -0,87 -5,04 38 0,56 0,64 - 80,38

S
Sabaf 32545 16,81 16,73 0,72 -25,00 10 15,99 22,41 0,7000 193,85
Sadi Serv.Ind. 3141 1,62 1,64 0,92 -19,10 40 1,62 2,00 0,1500 150,36
Saes G. 34917 18,03 17,96 -0,02 -11,17 34 17,36 21,04 1,4000 275,39
Saes G. r nc 31418 16,23 16,25 0,91 -7,27 12 14,03 17,51 1,4160 121,06
Safilo Group 3911 2,02 2,04 5,28 -13,71 3990 1,70 2,34 0,0200 576,50
Saipem 51853 26,78 26,51 1,77 -1,51 5085 21,84 27,89 0,2900 11816,72
Saipem r 52260 26,99 26,99 - -5,27 0 23,00 28,49 0,3200 4,29
Saras 6754 3,49 3,47 0,78 -13,49 1628 3,25 4,04 0,1500 3317,09
Sat 20364 10,52 10,60 0,95 -15,93 7 9,20 12,51 - 103,70
Save 22755 11,75 11,77 -0,26 9,15 2 9,68 11,85 0,4300 650,36
Schiapparelli 84 0,04 0,04 -0,47 -7,89 716 0,04 0,05 0,0155 26,34
Seat P. G. 407 0,21 0,21 3,64 -21,94 110297 0,19 0,27 0,0070 1726,35
Seat P. G. r 415 0,21 0,21 2,39 -19,21 278 0,20 0,27 0,0076 29,19
Sias 18327 9,46 9,52 2,38 -8,11 194 8,68 10,30 0,3000 2153,29
Sirti 5071 2,62 2,61 -0,27 -0,34 154 2,16 2,64 1,0000 581,36
Smurfit Sisa 4825 2,49 2,45 - -4,34 3 2,40 2,62 0,0100 153,51
Snai 6912 3,57 3,56 1,11 -31,04 376 3,47 5,18 0,0387 417,07
Snam Rete Gas 8481 4,38 4,37 -0,16 1,48 5519 4,21 4,64 0,1900 8568,67
Snia 1249 0,65 0,64 10,35 -9,04 3109 0,56 0,71 0,0487 91,33

Snia w10 58 0,03 0,03 12,60 -13,33 9329 0,02 0,03 - -
Socotherm 10493 5,42 5,39 2,38 -15,85 109 4,39 6,44 0,0500 208,90
Sogefi 9786 5,05 5,01 - -8,77 38 4,19 5,54 0,2000 579,85
Sol 9494 4,90 4,91 1,45 -1,41 9 4,54 5,05 0,0680 444,70
Sole 24 Ore 8061 4,16 4,12 -0,70 -26,15 62 3,57 5,64 - 180,40
Sopaf 989 0,51 0,51 2,25 13,29 2792 0,43 0,51 0,0620 215,37
Sorin 2413 1,25 1,25 2,21 -6,81 393 1,17 1,36 - 586,13
Stefanel 2657 1,37 1,35 1,81 -31,40 96 1,33 2,00 0,0400 74,36
Stefanel r 9585 4,95 4,95 - - 0 4,95 4,95 0,0750 0,49
STMicroelectr. 16354 8,45 8,44 1,72 -13,33 4795 7,89 9,74 0,2278 -

T
Tas 40720 21,03 21,16 0,81 0,43 0 20,20 21,07 1,1694 37,27
Telecom I. Media 342 0,18 0,18 0,92 -25,00 3103 0,16 0,24 0,1643 582,29
Telecom Ita Med. r nc 329 0,17 0,17 - -22,77 13 0,16 0,22 0,1679 9,34
Telecom Italia 3394 1,75 1,75 0,81 -16,64 120880 1,75 2,14 0,1400 23456,51
Telecom Italia r 2620 1,35 1,35 0,67 -15,86 41500 1,35 1,61 0,1510 8153,34
Tenaris 26174 13,52 13,53 4,57 -10,57 6698 12,16 15,12 0,2278 -
Terna 5400 2,79 2,78 0,32 - 9947 2,63 2,91 0,1400 5579,76
Tiscali 3708 1,92 1,90 0,16 4,83 19183 1,31 1,99 - 812,75
Tod's 85002 43,90 43,77 1,58 -8,75 49 35,85 48,11 - 1338,11
Trevi 24329 12,56 12,41 0,37 3,53 446 8,96 12,56 0,0500 804,16
Trevisan Comet. 4891 2,53 2,51 2,04 -22,63 343 2,27 3,33 0,0700 71,25
Txt e-solutions 26732 13,81 13,72 -0,53 6,36 12 9,68 15,96 0,4000 36,21

U
UBI Banca 31956 16,50 16,36 -0,75 -11,75 2885 16,24 18,70 0,8000 10548,46
Uni Land 594 0,31 0,31 0,99 -22,53 2863 0,29 0,42 0,0050 330,19
Unicredito 9627 4,97 4,93 0,33 -11,29 89005 4,55 5,70 0,2400 66345,66
Unicredito r 10043 5,19 5,18 0,58 -10,95 44 4,86 5,88 0,2550 112,59
Unipol 3594 1,86 1,84 0,60 -20,65 6536 1,85 2,34 0,1200 2746,67
Unipol priv 3365 1,74 1,72 -0,29 -19,54 5347 1,66 2,16 0,1252 1584,26

V
V.d. Ventaglio 792 0,41 0,40 0,30 -18,29 1343 0,40 0,50 0,0700 52,09
Vianini I. 6390 3,30 3,30 -1,05 -1,17 1 3,02 3,38 0,0500 99,35

Vianini L. 17639 9,11 9,01 0,29 -18,38 48 7,97 11,16 0,1200 399,00
Vittoria 21295 11,00 11,13 1,51 -8,53 8 9,66 12,02 0,1600 359,18

W
w Inv e Svil Med 11 70 0,04 0,04 -5,51 - 410 0,04 0,25 - -
Warr Intek 08 154 0,08 0,08 2,69 -35,21 42 0,07 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8128 4,20 4,20 2,26 -10,26 100 4,02 4,68 - 335,84
Zucchi 5689 2,94 2,93 -2,98 -10,97 1 2,81 3,30 0,2500 71,62
Zucchi r nc 6390 3,30 3,30 - -5,71 0 3,13 3,50 0,0300 11,31

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

l’opinione

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

In sintesi

Piazza Affari ha risentito nel
finale dell’andamento incerto
della Borsa di New York dopo
nuovi segnali negativi sul
fronte macroeconomico e ha
chiuso una seduta tutta
positiva con una brusca
frenata: Mibtel finale a +0,31%.
Gli scambi sono ammontati a
4 miliardi e il titolo più
trattato, Fiat, ha registrato
scambi per poco più di 700
milioni, chiudendo con una
flessione dell’1,17%. Eni ha
chiuso in lieve calo (-0,39%),
mentre hanno registrato rialzi

sia Saipem (+1,77% che
Tenaris (+4,57%). Fra gli
inustriali, deboli anche
Finmeccanica (-0,68%) e Pirelli
(-1,26%), mentre fra i bancari
hanno chiuso in calo solo il
Banco popolare (-3,05%), Ubi
(-0,75%) e Mediobanca
(-0,44%). Hanno mantenuto il
segno positivo cementi
(Italcementi +2,42%, Buzzi
Unicem +2,84%), costruzioni
(Impregilo +2,2%) e lusso
(Bulgari +2,76%), assicurativi
(Generali +0,85%) ed editoriali
(Seat +3,64%, Mondadori
+1,73%). Pisitive Alitalia
(+1,56%) e Telecom (+0,81%).

Intesa Sanpaolo ha
formalizzato la cessione
di 84 sportelli per un
controvalore complessivo
di 630 milioni di euro. La
cessione è avvenuta
secondo le richieste
avanzate dall'Antitrust.
Intesa aveva già ceduto
36 sportelli a Veneto
Banca e dovrà vendere i
rimanenti sportelli, dei
198 totali da cedere, a
Banca Carige.

Generale de Santè,
leader europeo dei servizi
sanitari privati controllato
da Antonino Ligresti, ha
accusato nel 2007 un
calo del suo utile netto
del 79,8% a 45,6 milioni.
Nel 2006 il gruppo
francese aveva realizzato
un utile di 225,4 milioni
grazie a cessioni di beni
immobili e l'integrazione
del gruppo Hexagone.

È stato siglato il
contratto di
finanziamento di 55
milioni di euro per
l'ampliamento del polo
fieristico di Bologna con
la realizzazione di un
nuovo padiglione. La
realizzazione del
padiglione, per una
superficie di circa 20mila
mq lordi porterebbe a fine
2008 la capacità
espositiva a circa 200mila
mq lordi.

ATR, joint venture nel
trasporto aereo regionale
di Alenia Aeronautica
(Finmeccanica) e EADS,
ha annunciato la vendita
di un apparecchio alla
compagnia del Laos, Lao
Airlines.

Groupama, gruppo
assicurativo francese
azionista di Mediobanca
presente in Italia anche
con Nuova Tirrena, ha
registrato nel 2007 un
utile netto di 938 milioni
di euro, in aumento del
24,6% grazie anche da
un capital gain di 144
milioni realizzato con la
cessione di titoli Scor.

Endesa ha registrato
un utile netto per il 2007
di 2.675 milioni di euro,
con un calo del 9,9%
rispetto ai risultati del
2006. l'Ebitda è cresciuto
del 4,9% attestandosi a
7.485 milioni, mentre
l'Ebit ha raggiunto i 5.596
milioni di euro, in
aumento del 6,8%.

Il gruppo Basf nel
quarto trimestre dell'
anno 2007 ha realizzato
un utile netto di 793
milioni di euro, ovvero
dell' 8,3% superiore allo
stesso periodo dell' anno
precedente. Nel 2007
l'utile netto è aumentato
del 26,4% arrivando a
4,065 miliardi di euro.

Il colosso Nestlè ha
registrato un rialzo
dell'utile del 15,8% el
2007, a 10,65 miliardi di
franchi svizzeri, pari a 6,6
miliardi di euro. Le
vendite sono cresciute
del 9,2% a 107,6 miliardi
di franchi. A guidare la
performance la divisione
alimenti e bevande che
ha registrato vendite per
100,3 miliardi di franchi
svizzeri e una crescita
organica del 7,1%.

Borsa

Benetton ha chiuso l’esercizio
2007 con ricavi in crescita del
9% a 2,08 miliardi di euro e un
utile netto in progresso del
16% a 145 milioni di euro.
Il risultato operativo è salito del
35% a 243 milioni di euro,
mentre il margine operativo
lordo della gestione ordinaria è
cresciuto del 27,6% a 337
milioni di euro, con
un’incidenza sul fatturato
salita al 16,2% a fronte del
precedente 13,8%.
Gli investimenti hanno
raggiunto quota 225 milioni di

euro, mentre la posizione
finanziaria netta è stata
negativa per 475 milioni.
Quanto all’esercizio in corso, le
previsioni del management
indicano una crescita
compresa tra il 6 e l’8% per il
fatturato, a parità di perimetro
di attività, e del 7% per
margine operativo lordo e
risultato netto. I nuovi
investimenti saliranno a quota
250 milioni, con un
indebitamento netto di circa
650 milioni di euro.
Il fatturato 2007 è cresciuto del
12% in Europa, del 40% in
Russia e del 58% in India.

Wind ha chiuso il 2007 con
utile netto di 198 milioni di
euro rispetto ai 23 milioni del
2006. I ricavi sono stati pari a
5.271 milioni (+6,8% sul
2006). L’ebitda è salito a 1.811
milioni di euro (+9,9%),
mentre l’ebit è stato pari a 730
milioni (+25,7%). Nel 2007 il
gruppo ha ridotto il debito a
6.440 milioni di euro rispetto
ai 7.057 milioni dell’anno
precedente. Al 31 dicembre
sono stati rimborsati in
anticipo 491 milioni di euro.
Nel 2007 sono stati raggiunti

15,6 milioni di clienti nella
telefonia mobile, in crescita del
6,4% rispetto al 2006,
registrando un aumento
dell’Arpu (ricavi medi per
utente) che si attesta a 19,2
euro. Per quanto riguarda la
telefonia fissa, Infostrada «si
conferma nel 2007 il principale
operatore alternativo a
Telecom Italia», con 1,43
milioni di clienti, in crescita
del 43% rispetto all’anno
precedente. Nel solo quarto
trimestre del 2007 i ricavi sono
stati pari a 1.413 milioni di
euro, con una crescita organica
del 6,8%.
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GATTUSO era un ragazzino, non aveva ancora la

barba. I Rangers erano l’approdo e lo svezzamento

ideale per il suo esuberante agonismo. In quella squa-

dra a centrocampo, a fine carriera, giocava un pazzo.

Era Gascoigne. Una sera

nella casa del matto si fe-

steggiava qualcosa, si fe-

steggiava spesso. «Rin-

nghio” era ubriaco fradicio. “Gazza” lo
prese per un braccio, lo nascose in un ar-
madio. Lo chiuse a chiave. E lo dimenti-
co lì dentro. Per chissà quale sfida al
buon senso, la società di Glasgows aveva

decisodi“affidare” iprimipassidel18en-
ne calabrese a Paul Gascoigne. «Gli farai
da interprete e guida». Dove lo condusse,
non si sa. Però sapeva che un bicchiere fa
bene,mabere troppotiportaall’inferno.
La mattina dopo qualcuno si ricordò del
ragazzino nell’armadio. Adesso qualcu-
no di questi ex compagni di vita e di gio-
co, sereni e ricchi, si ricordi di “Gazza”.
Nato il 27 maggio del 1967 vicino al Ma-
re del Nord, a Gateshead, nel nord est in-
glese, dalle parti di Newcastle (dove ini-
ziò a giocare). Posto che produce e scam-

biamerci conipaesi scandinavieAmbur-
go. Lì, ospite dell’hotel Hilton proprio
nel paese natìo, estraneo alla vita come
può esserlo un ospite a casa sua, è impaz-
zito. Ha aggredito un portiere, ma non è
più l’area di rigore: è la camicia di forza, è
il Mental Health Act: il ricovero per legge
di almeno 72 ore in un posto di pubblica
sicurezza (ospedale psichiatrico) per chi è
in preda a gravi turbe psichiche. È il Tso
d’oltremanica. «Lo hanno portato via
con la faccia tranquilla». Sì, la faccia è
sempre quella: sorride. Dopo un gol, do-
pounoscherzo,dopounagiornata da in-
fame (massacrò di botte la moglie). È sta-
to in carcere per aggressioni figlie di pec-
cati diversi: ubriachezza molesta, droga e
gioco d’azzardo. Tripletta. Ci ha provato:
clinica disintossicante in Usa. Ha perso.
APescara,nel ‘93, segnòdribblandomez-
za squadra. Fu il primo colpo della Lazio
di Cragnotti, e ne incarnava grandezza e
fragilità. A Wembley, nel 1996, scavalcò
il difensore scozzese con un pallonetto, e
colpì ilpallone in caduta.Rete: esultòmi-
mandouna bevuta.C’erano igolper spe-
rare di poter - un giorno - curvare la vita
da un’altra parte. Poi è stato solo uno
scendere sempre più veloce.
Ne racconta un’altra, Gattuso. «Con la
scusa che bisognava vestirsi in giacca e
cravattamiportò inunnegozioaprende-
re buoni vestiti. Mi disse che avrebbe pa-
gato la società, ma fu lui a saldare il con-
to». Quanta umanità può esserci in uno
sprofondo. Adesso è matto, c’è il timbro,
enonc’èpiùnemmenoungolpersogna-
re una vita normale e impossibile.

UNA VOLTA Gianni Brera lo definì «il Maestro di Vol-

para». Toscano, un mago si diceva allora. All’Inter fe-

ce disastri, non fu l’unico ma fu il primo, dopo Trapat-

toni. Corrado Orrico ora è andato anche più giù, do-

po una carriera da mago

di provincia, il grande sal-

to, il buio del dopo, e di-

missioni su dimissioni.

Ora Corrado Orrico da Volpara non può
permettersi più la sua villa e la mette in
vendita. «Non ho debiti, ma con la pen-
sione da operaio non posso piùgestirla».
La pensione da operaio, Orrico? Nulla di

più, che scena triste per il Maestro che
una volta disse che l’Inter non sarebbe
maiepoimaiuscitadallaUefacolBoavi-
sta.«Piùfacilechevengagiù ilDuomodi
Milano».IlDuomononvennegiù,e l’In-
ter andò lo stesso a casa.
Fu una stagione così brutta da rimanere
nella storia, quasi proverbiale, «fare co-
me Orrico», cioè trasformare l’Inter del
Trapinunacosa inguardabile,unpo’co-
meaccadde aMaifredi l’anno prima, do-
poZoff sullapanca juventinaeconRoby
Baggio. Sbagliare, dimettersi. Non è cosa

da tutti. È stata cosa da Orrico, e spesso.
Tredici squadre inuna carriera lunghissi-
ma,unastoria dipanchinepresee lascia-
te ed una sola storia da raccontare, quei
tre annialla Lucchese ed una serie A sfio-
rata che ingolosì Ernesto Pellegrini. «Fa
giocare bene le sue squadre» disse l’ulti-
mo presidente dell’era pre-morattiana.
L’Inter, e poi altre otto, tutte variamente
guidateverso lacatastrofe.Eppure ilMae-
stro giocava senza il libero, faceva la gab-
biae iniziavaaproporreunazonacheog-
gi sarebbe normale e negli anni Ottanta
nemmeno Eriksson, nemmeno Lie-
dholm, nessuno, solo lui, il Maestro. E
poi, negli anni Novanta riesumò il WM,
il “sistema” che usava il Grande Torino
cinquant’anniprima.Stessi risultati, stes-
sa fama di mago che gioca bene e perde
quasi sempre. Qualche lampo ogni tan-
to, come quella volta ad Empoli nel ‘99,
quando non ne vinse una ma fece un fi-
guroneconlaLaziodestinataalloscudet-
to, un pareggio e poi la Lazio lasciò il
campionato al Milan per un punto, e
due li aveva lasciati quel giorno, all’Em-
poli del Maestro, retrocesso da una vita.
E poi varie disavventure tutte toscane,
con la Carrarese e la Massese partite con
ambizioni e insieme sprofondate. Sulla
panca della Carrarese il Maestro c’è stato
sette volte, dal ‘69 al 2007. La gabbia
adesso è storia vecchia e passata, c’è
l’amaro oggi e quella casa comprata con
isoldidiPellegrinie tenutaconlapensio-
ne da metalmeccanico. Scena solitaria e
finaledelMaestrochelesuesquadre le fa-
ceva giocare, e le faceva giocare bene.

Nessun 6 Jackpot  € 8.014.222,44 5 + stella €  -

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 38.307,00

Vincono con punti 5 € 37.388,04 3 + stella € 1.167,00

Vincono con punti 4 € 383,07 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 11,67 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
27 43 46 51 52 72 83 32

Montepremi 2.804.102,65

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Giovedì 21 febbraio
NAZIONALE 32 35 67 9 63
BARI 43 47 26 66 12
CAGLIARI 79 61 41 73 15
FIRENZE 27 13 14 23 49
GENOVA 22 2 89 43 46
MILANO 51 56 58 55 59
NAPOLI 46 25 19 42 28
PALERMO 52 56 11 88 78
ROMA 72 60 81 23 34
TORINO 86 47 60 77 54
VENEZIA 83 7 38 52 63

Paul
Gascoigne

in
una
foto

di
repertorio

Foto

LaPresse

■ di Marco Bucciantini

Corrado
Orrico

quando
allenava
l’Empoli

Foto Ansa

■ di Cosimo Cito

■ 9,00 Eurosport
Biathlon, camp. europeo
■ 11,15 Skysport2
Rugby, Cheetas-Lions
■ 13,00 Italia 1
Studio sport
■ 13,30 Eurosport
Tennis, Wta Doha
■ 15,00 Skysport2
Rugby, L. Irish-Leicester
■ 16,55 Skysport3
Rugby, Cheetas-W. For.
■ 17,00 Skysport2
Nba, Houston-Miami

■ 18,10 Raidue
Sport sera
■ 18,55 Skysport3
Pallam., Fasano-Conver.
■ 19,45 Eurosport
Sci, discesa femminile
■ 20,00 Raitre
Notiziario sportivo
■ 20,55 Skysport3
Volley f., B.Arsizio-Chieri
■ 21,00 Skysport1
Calcio, Bochum-Hannov.
■ 01,45 Italia 1
Studio sport

Calcio 21,00 Sky Sport 1Basket 17,00 Sky Sport 2

■ Grande impresa di Andrea
Seppi, proprio nel giorno del
suo 24˚ compleanno. Nel tor-
neoAtpdiRotterdam,sutappe-
to indoor e dotato di 824mila
euro di montepremi, il numero
42 del ranking mondiale ha
sconfitto lospagnoloRafaelNa-
dal, numero uno del tabellone
e secondo giocatore del mon-
do, col punteggio di 3-6, 6-3,
6-4.BeneancheKarinKnapp,fi-
nalista ad Anversa, ora n. 36 del
mondo. Grande impresa di An-
dreasSeppi.Partitadurissima,ri-
solta in2oree14dalventiquat-
trenne di Caldaro. Primo set
vinto agevolmente da Nadal
(6-3). Reazione di Seppi nel se-
condo(6-3).Terzosetmessosu-

bito in discesa da un break, con
Seppi chevola sul 5-2.Reazione
di Nadal, che annulla un break
e due match point e torna sotto
5-4. Seppi, che il giorno prima
aveva battuto l’australiano
Lleyton Hewitt, non si lascia
prendere dall’emozione e chiu-
de 6-4: «Avevo già prenotato
l’aereo, ora mi tocca spostare. È
stato uno dei miei migliori ma-
tch di sempre» ha commentato
il vincitore.
Era il terzo confronto tra i due.
Già sulla terra di Torre del Gre-
co, in Davis nel 2005, Seppi riu-
scì a strappare un set allo spa-
gnoloprimadipiegarsiallo stra-
potere tennistico del mancino
di Manacor, apparso in questo

inizio di stagione un po’ giù di
corda.
L’annata 2008 di Seppi invece è
stata finora un crescendo. Do-
po la vittoria su Tsonga a Syd-
ney e il challenger conquistato
a Bergamo battendo Santoro in
semifinale e Benneteau in fina-
le, il ventiquattrenne altoatesi-
no ha piegato in due giorni in
Olanda Hewitt e Nadal. L’im-
presadiSeppioraentranell’em-
pireo del tennis italiano, accan-
to alla vittoria di Volandri lo
scorso anno su Federer al Foro
Italico. È la decima vittoria di
sempre di un italiano contro
uno dei primi due del mondo.
L’altoatesino entra stabilmente
tra i primiquarantadelmondo.

Lestorieperdentidelpallone

INGHILTERRA Per l’ex laziale un ricovero coatto

Il destino di Gascoigne
Finisce in manicomio
dopo l’alcol ora le «turbe»

LO SPORT

ITALIA L’ex allenatore dell’Inter vive a Volpara, in Toscana

Orrico, polvere di carriera
«Metto in vendita la villa
non mi basta la pensione»
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TENNIS L’altoatesino a Rotterdam batte lo spagnolo nel giorno del suo 24˚ compleanno. Mercoledì aveva sconfitto Hewitt

Impresa Seppi, Nadal ko: «Avevo già prenotato l’aereo...»

Andreas Seppi vittorioso contro Rafael Nadal Foto di Peter Dejong/Ap

Sette calciatori (dei quali tre espulsi) di una
società pratese del campionato Promozione
Le Querce, sono stati squalificati dal giudice
sportivo per 28 giornate dopo gli episodi
avvenuti durante e dopo l’incontro giocato
domenica scorsa a Lastra a Signa, alle porte
di Firenze, perso dagli ospiti per due a uno
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Donne d’Iran tra rabbia e cartoon

S
arà l’evento del prossimo week-end, ma già da
oggi, indiverseanteprimecittadine,saràpossibi-
le vederlo. Persepolis, in concorso a Cannes
2007, è stato uno dei film francesi ed europei
più importanti dello scorso anno. La giuria can-
nense, assegnandogli il piccolo Prix du Jury, lo
haunpo’snobbato-e larabbia, sulbelvoltodel-
la regista Marjane Satrapi, era leggibile senza
l’ausilio dell’interprete. In realtà, respirando
l’aria del festival, in molti ci eravamo fatti l’idea

che Persepolis avrebbe vinto la Palma d’oro, an-
data inveceal romeno4mesi3 settimane2giorni.
I due film, diversissimi - se non altro per il fatto
che Persepolis è un cartone animato - hanno al-
cuni profondi e paradossali punti in comune.
VengonodaOriente,unOrientevicinoedeuro-
peo come la Romania, un Oriente «medio» e
asiatico come l’Iran (anche se produttivamente
Persepolis è francese); parlano di donne oppres-
se, violentate nel corpo e nell’anima; sono mes-
saggi di dolore e di speranza; è importante che
esistano.
Marjane Satrapi è nata in Iran nel 1969. Viene
da una famiglia borghese, di intellettuali perse-
guitati dal regime dello Scià. Quando nel ‘79
Khomeini torna dall’esilio e prende il potere, la
famiglia di Marjane è soddisfatta per la cacciata
dello Scià ma subito preoccupata per il carattere
fortemente religioso del nuovo Stato. A 14 anni
i genitori mandano Marjane a studiare in Au-
stria. Torna però a Teheran per frequentare l’ac-
cademia di Belle Arti. Poi emigra nuovamente,
in Francia, per studiare grafica. È solo a questo
puntochesiavvicinaal fumetto,graziealladeci-
siva influenzadiundisegnatore-DavidB. -mol-
to noto in Francia, e comincia a raccontare la
propria vita nei vari tomi della graphic-novel
(romanzo a fumetti) Persepolis. Per Marjane la
scoperta del fumetto come forma espressiva è

un tutt’uno con la volontà di raccontare se stes-
sa, con la consapevolezza che impaginare sulla
carta la storia dellapropria famiglia siauna testi-
monianza importante. Di fatto, Persepolis è una
saga delle donne iraniane dagli anni ‘60 a oggi,
attraverso i meravigliosi personaggi della madre
e della nonna di Marjane (alle quali danno vo-
ce, nella versione francese, due grandi attrici co-
me Catherine Deneuvee Danielle Darrieux) e la
scoperta del mondo da parte di Marjane (che si
fa invece interpretare... dalla figlia della Deneu-

ve,ChiaraMastroianni; in Italia sentirete levoci
di Paola Cortellesi, Licia Maglietta e Sergio Ca-
stellitto).
Persepolis è un’opera davvero unica. Marjane Sa-
trapi la firmaa4maniassiemeall’animatoreVin-
cent Paronnaud, che verosimilmente ha curato
tuttigli aspetti tecnicidel trasferimentodallapa-
gina allo schermo. Ma il film le appartiene al
100%: è la sua storia, riflette i suoi sogni e anche
- perché no? - le sue ambizioni. Il tratto del dise-

gnovienemantenutoinmodomoltofedele: idi-
segni sono essenziali, volutamente infantili, in
un bianco e nero molto contrastato. La trama si
sviluppa in un modo semplice e lineare, in una
fiaba per adulti che è toccante come tutte le fia-
bemahai trattidurie spigolosidella realtà.Fran-
camente la parte più riuscita del film è la prima:
il rapporto simbiotico tra la bimba e la nonna, la
rappresentazione non priva di ironia dei genito-
ri«dissidenti»maricchissimi(Marjanehadefini-

to la propria una famiglia di «sinistra al caviale»:
lei, per altro, vive nel civettuolo quartiere parigi-
no del Marais con un marito svedese, pubblica
fumetti sui giornali di mezzo mondo e non se la
passa certo male...), il passaggio da una dittatura
monarchica a un integralismo religioso di Stato
sono raccontati con grande freschezza. L’incon-
tro di Marjane con l’Occidente ha accenti più
scontati, ma rimane un forte messaggio multi-
culturalenon di maniera. Che tutto ciò avvenga

con le armi (pacifiche) del cartone animato, ci
sembradoppiamente importante, soprattuttori-
pensando ai tentativi iraniani di bloccare il film
a Cannes e in altri festival.
Persepolis era candidato agli Oscar per la Francia
nellacategoriadei filmstranieri,manonèentra-
to nella cinquina; è invece nel terzetto dei mi-
gliori film d’animazione, se la vedrà con Ratato-
uille e Surf’s Up. Difficile che ce la faccia; ma con
una tosta come Marjane, mai dire mai.

Un fotogramma dal cartoon «Persepolis»

S
arà una coincidenza, ma in questo
week-end il sangue scorre a fiumi: in Non è
un paese per vecchi Javier Bardem ammazza

decine di persone con un fucile ad aria compres-
sa, il nuovo Rambo ha il body-count, la conta dei
mortipiù esorbitante della storiadel cinema, e in
Sweeney Todd Johnny Depp usa il rasoio come
una mannaia. Ispirato a un musical di Stephen
Sondheim, il film di Tim Burton conferma la fa-
scinazione del cinema per i bassifondi londinesi:
dai tempi di Jack lo Squartatore (altro personag-
giocon il qualeDepp si è cimentato) i serial-killer
hanno quel certo non so che, se agiscono nelle
brumediWhitechapel.Siapreproprioconunin-
no «dark» alla capitale britannica: «Ho visto il
mondo ma non ho mai visto nulla come Lon-
dra», cantano sia il giovane marinaio idealista
chesogna le lucidellagrandecittà, sia l’exbarbie-
re che torna per fare vendetta. Sweeney Todd/
Benjamin Barker aveva una moglie e una figlia,
ma il perfido giudice Turpin l’ha rinchiuso in ga-
leraeglielehaportatevia.Barker, inattesadiucci-
dere Turpin, apre un salone da barbiere sopra la

locanda di Mrs. Lovett, dove si mangiano «i peg-
giori pasticci di carne di Londra». I due, ben pre-
sto, ottimizzano: lui ammazza, lei trita i cadaveri
e la qualità della sua cucina, guarda un po’, mi-
gliora.Nonostante la forma-musical, il filmèuna
tetra metafora del capitalismo come cannibali-
smo, una versione cantata della Modesta proposta
di Jonathan Swift (che invitava gli irlandesi, per
scongiurare inunsolcolpofameesovrappopola-
zione, a mangiare i propri bambini). Le musiche
non sono memorabili, non uscirete canticchian-
douna canzonema sarete sommersi daun flusso
sinfonicoquaelà ripetitivo.DeppèbravomaHe-
lena Bonham-Carter e Alan Rickman gli rubano
lascena,mentreSachaBaronCohensiesibisce in
un cameo grottesco ed efficace.
 al. c.

O
gni volta che esce un nuovo Rambo, que-
sto è il quarto, viene in mente l’aneddoto
sullanascitadelnomedelsolitariovetera-

no del Vietnam. Racconta Davide Morrel, autore
del romanzo Primo sangue, da cui fu tratto il film,
che Rambo è la storpiatura americana, meglio la
particolarepronuncia,di Rimbaud, poeta france-
se, qui nome del protagonista. Quanta inutile e
poetica ascendenza per un eroe sanguinario e fe-
roce.Personegliabissidellasolitudineedellaven-
detta, vittima di un ruolo, il combattente, che ri-
chiede la guerra per potersi reiterare, Rambo (il
film) sbatte la testa in ogni angolo del mondo,
purdi trovare un conflitto.Dopo aver combattu-
to una guerra in casa (Rambo, il primo episodio
tutt’altro chebrutto), torna inVietnam (Rambo2
- La vendetta), va in Afghanistan (Rambo 3, lì ce
l’aveva con i russi, in un periodo in cui Gorba-
ciov faceva la Perestoika), e ora, per il quarto epi-
sodio, sidirige inBirmaniaa contrastare il regime
militaree salvareuna missionedi medicipresa in
ostaggio. Invecchiando Rambo non è migliora-
to.Fa ilbarcaioloaiconfinidellaThailandia,ven-

de serpenti,ha la faccia dacane bastonato (sua ti-
pica), gli pesano tutti gli uomini che ha dovuto
uccidere. Se fosse per lui sarebbe un pacifista. Ma
poi qualcuno lo chiama, lo implora… c’è biso-
gnodiRamboinBirmania, lui soloconosce il fiu-
me, lui solo puòportare lamissione inquelpaese
ostile. Lo fa, ma poi la missione viene catturata e
Johnposairemie imbraccia ilmacete.Faunacar-
neficina. Ne fa fuori a chili, anche a mani nude.
Unaviolenzasconfinata,unfilmchegrondasan-
gueadogni fotogramma.Rambo,dunque,nonè
cambiato, ma Stallone si è raffinato. Il film è pre-
ceduto da immagini di repertorio della guerra ci-
vile inBirmania, anch’esseviolente e vere.Come
adire:questaè laviolenzadicui sonocapaci imi-
litari in Birmania, quindi… lasciateci lavorare,
senza fare troppo la morale.

«MA TU CE L’HAI UN’ANIMA?» LERNER A LA7
CATTURA 700MILA SPETTATORI. GRAZIE

■ di Alberto Crespi

■ / Roma

Questo è un messaggio di ringraziamento rivolto a Gad Lerner. Il
più pazzo, antitelevisivo, antitrendy, contro-glamour intrattenitore
della nostra (?) tv. Ieri ha fatto un miracolo: è riuscito a far decollare
un dibattito che grosso modo rispondeva alla domanda: «ma tu ce
l’hai un’anima?». Ha avuto successo nello sforzo di non far perdere
al confronto quel tanto di comprensibile ragionevolezza

indispensabile per non proiettare il suo
«Infedele» in un’orbita elitaria. Ha preso lo
spunto da un libro di Vito Mancuso, un teologo
non proprio in linea, e ha affidato gli snodi a suor
Carla Barbieri, Alina Marazzi, Giulio Giorello,

Aldio Schiavone, Moni Ovadia, Paolo Flores d’Arcais, Anna
Finocchiaro. È vero che, già a scorrere i nomi del parterre, ti tiri su
di morale, ma non è detto che la frittata riesca. Invece va. Con quel
pignolo, preparato, cerebrale «piccoletto» che affronta ogni suo
appuntamento su La7 con la seriosità di chi sa di maneggiare, con
la tv, materiale ultrasensibile. Parteggia ma con garbo, non finge,
non «lecca», non cerca il «botto», tiene le redini di questi azzardi
intellettuali con l’autorevolezza di un padrone di casa che conosce
la materia. Non cede, e questo è abbastanza straordinario, alle
sirene della telecamera; non ispira simpatia per quel che è ma
convince per quel che fa in studio. È riuscito a parlare dell’anima e
della sua eventuale immortalità davanti, dicono le agenzie, a
settecentomila spettatori. Bravo Gad, e grazie per la lezione.
 Toni Jop

■ di Dario Zonta

PRIMEFILM Esce oggi in alcu-

ne città e il 29 in tutta Italia il car-

toone in bianco e nero «Perse-

polis». Tratto da un fumetto del-

la regista Marjana Satrapi, par-

la di donne oppresse, corre per

gli Oscar ma l’Iran lo ha ostaco-

lato e non lo distribuisce

FILM Il regista: la par condicio mi frena

Nell’Africa ferita
«Forse Dio è malato»

PRIMEFILM Un musical
con Depp e la Bonham-Carter

«Sweeney Todd»
inonda Londra
di cadaveri

Johnny Depp in «Sweeney Todd»

«Persepolis» narra
la vita dell’autrice
dal tempo dello Scià
fino all’integralismo
religioso e al rifugio
in Occidente

■ Esce il 29 febbraio nelle sale di sei città ita-
liane (Roma, Milano, Torino, Firenze, Bolo-
gnaeNapoli) edistribuitodal Luce ForseDio è
malato, documentario sull’Africa girato da
Franco Brogi Taviani liberamente tratto dal-
l’omonimo libro di Veltroni. Una base che
per il registasi sta rivelandoquasipiùunosta-
colo che un vantaggio per la promozione del
film:«Siamoentratiall’improvviso incampa-
gnaelettoraleesaràdifficileparlarne intvsen-
za violare la par condicio. Forse - scherza -
avrei dovuto fare contemporaneamente un
film tratto da un libro di Berlusconi».
Forse Dio è malato è un viaggio in Mozambi-
co, Angola, Uganda, Senegal, Cameroun e
SudAfrica,nell’Africamartoriatadaguerra, fa-
me,povertàeAids.Doveparlano iprotagoni-
sti delle vicende riprese. Dai bambini di Ma-
putoaccusatidi stregoneriae picchiatioucci-
si dagli stessi familiari alle donne sieropositi-
ve ugandesi a cui viene insegnato come spie-
gare ai figli che sono destinate morire. Dai ra-
gazzinellediscarichedellacapitalemozambi-
cana ai giovani senegalesi costretti a emigra-
re. «Siamo passati attraverso situazioni di
guerra civile, assalti, rapine, un diffuso e terri-
bile clima diviolenza.La cosa incredibile - ag-
giunge il regista - è che tutto ciò è a due passi
da noi: sono problemi che ci riguardano, an-
che se sembrano distanti».
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PRIMEFILM Stavolta i cattivi
sono i militari dell’ex Birmania

«Rambo»
quanta inutile
violenza

Stallone in «Rambo IV»
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S
torie di vita, storie di lavoro. E di
morte: è troppo alto, straziante
nella sua asettica e sistematica
progressione, il numero di inci-
denti fatali sul lavoro. Un’eca-
tombe che in Italia supera il mi-
lione di incidenti ogni anno: nel
2006 ben 1100 vittime, quattro
persone al giorno, il 20,52 per
cento della mortalità sul lavoro
dell’interaEuropa.Untragicopri-
mato con il quale Stefano Men-
cherini, giornalista e regista (an-
chediArticolo21) sièmisuratoa
lungo, cercando i sopravvissuti,
intervistando le mogli e i figli di
quelli che sono morti. Da questo
reportage giornalistico di anni è
nato Il pane loro, che a quegli
scomparsi restituisce visibilità,
unnome,unvissuto,unastoria.
Agli scritti di Mencherini si sono
aggiunte lepoesiediRobertoRo-
versi, Franco Loi, Alda Merini,
MarisaZoni,GianniD’EliaeAtti-

lio Lolini, le musiche e le canzo-
ni di Rodolfo Maltese e France-
sco Di Giacomo, componenti
delBancodelMutuoSoccorso.E
adesso anche un volto teatrale:
quello di Ulderico Pesce, che si è
tuffato con la passione di sem-
preverso tematichesociali, dalla
toccante storia antica dell’anar-
chico Passannante agli operai di
Melfi.Conunmotivoinpiù, sta-
volta, infondoalcuorediUlderi-
co: la memoria del nonno Bia-
gio, morto mentre scaricava sac-
chidi farinadauncamion. Ilpa-
drone, don Nicola, fece marcia
indietro e lo investì tagliandogli
legambe.Biagiomorìdissangua-
to. A 24 anni. «Mi sono occupa-
to spesso di teatro civile e d’im-
pegno - racconta Ulderico - ma
mimancavaunospettacolospe-

cifico sul lavoro. Così ho potuto
approfondire la conoscenza di
una persona che non ho mai vi-
sto, rivivere quell’ingiustizia».
Esorcizzarla, forse.Ancheseildo-
lore resta ed è reso ancora più af-
filato dalla constatazione che
non è cambiato molto in questa
Italia «dove il profitto prevede la
morteperchéi lavoratorinonso-
no più al centro delle culture in-
dustrializzate», e dove al posto
dei meridionali di una volta, og-
gici sonogli immigraticlandesti-
ni. Dunque, profitto che preve-
de la morte e che «a morire sia-
noipiùdeboli»,cheandareal la-
voro, per loro, sia come recarsi
in prima linea al fronte: non si
sa se torni indietro. Di questo,
anche di questo, parla Il pane lo-
ro, con la voce di operai «veri»,

comeToninoLaBella, cheUlde-
ricohavolutocoinvolgere -assie-
me ad altri attori del Centro Me-
diterraneo delle Arti - per «ribal-
tare lospettacolo».Nonle«ooo»
arrotondatedaaccademia,noni
tonisapientidaregistro imposta-
to, insomma, ma un neoreali-
smo che porti dentro «più veri-
tà, più sangue, più sporcizia, più
sudore...».
«Anchelamusicadevesensibiliz-
zare in modo veritiero quello
chesuccedenelmondodel lavo-
ro» gli fa eco Rodolfo Maltese,
che il suo contributo lo esprime
in rock, chitarra «e forse anche
con la tromba», promette. Insie-
me a Francesco Di Giacomo ha
coniugatoiversiallamusica,«la-
voromolto duroma anchemol-
tobello».Untesto«cattivo»,pre-

cisa Mencherini, fatto da ragazzi
«cattivi»per dare unasferzata al-
le cattive coscienze che non rac-
contano come stanno davvero
le cose o fanno poco per modifi-
carle.Eperquesto,natodallesto-
rie di chi è morto nelle fabbri-
che, sulle impalcature, nella
clandestinità, lo spettacolo tor-
na volutamente su quei luoghi:
esce dai teatri ed entra a sua vol-
tainfabbrica, inofficina,neipor-
ti, con il sostegno della Fillea
Cgil, laProvinciadi Roma, laRe-
gione Puglia e il Comune di Bo-
logna.Ildebuttosarà il29febbra-
io al porto di Taranto, il 4 marzo
a Brescia presso la storica azien-
da metalmeccanica S.Eustachio,
il10marzoaRomapressoleOffi-
cine Marconi, a seguire Bologna
e Torino.

«Sentiamo cosa accade nel pull-
man di Veltroni...». Oppure:
«Maioquestavoce laconosco,al-
tro che postino delle libertà...».
Quelleduegag«elettorali»di«Vi-
va Radiodue», se vanno avanti
così, verrannoinsignite con lacro-
ce al merito di Alto Gradimento.
Vien da ridere anche a pensare
che si trattadi un fruttopervertito
della par condicio, meglio imma-
ginarecheilmondo,almenoquel-
lo radiofonico, sia ancora quello
solare e multicolore di «Yellow
Submarine» e seguire quel bel
ping pong che spara di qua e di là
la zattera di «qualunquismo» -
daunpo’ci tieneadirecosì il con-
duttore, con una punta di sarca-
smo- spintadaFiorello eBaldini;
chissà che aiuti, intanto, la no-
stra voglia di stare a galla.
Se non l’avete mai fatto, provate
aseguire la trasmissione, il restoè
apprezzabile ma quelle due
gag...Si tratta di due situazioni

parallele: da un lato, quella che
maturaabordodell’ipoteticopull-
man con cui Veltroni sta facendo
il giro delle mille Italie. È Fiorello
aproporre il«collegamento»,nes-
sunoall’altrocapodelmicrofono,
solo fragori da fondale dal quale
emergono canti suoni, richiami,
invocazioni. Ieri, per esempio,
c’era uno che, nella bolgia eufori-
ca dell’automezzo in viaggio,
chiedeva «dove sono le cartine?»;
pausa; «Ma no, non quelle della
Calabria, le altre, quelle lun-
ghe...».
E intorno un bordello da gita sco-
lasticaannebbiataverosimilmen-
te dalle canne, sovrastato da una
voce che grida: «Si vomita dietro,
si vomita dietro, si vomita die-
tro». «C’è Rosy Bindi!» «Ah sì?
Rosina daccela, daccela daccela
daccela....»: cori ubriachi di viag-
giatori felici che sguazzano tra
«Bella Ciao» e «Che saràaaaa
dellamiavita chi lo saaaaa»eal-

tre frattaglie. Dallo studio, pochi
commenti, imbarazzo, chiusura
repentina del «collegamento», si
ride in sala, in via Asiago, e, po-
tremmo giurarci, anche nel pull-
man di Veltroni oltre che davanti
alle radio dimezzo paese. Libera-
torio.
Maeccoche emerge la secondasi-
tuazione ed è quest’ultima che
chiede, a differenza della prima,
il contatto alla coppia Fiorel-
lo-Baldini. Qui, nel «reparto» di
Silvio, siamoalivelli davvero«ar-
boriani»e tutto funzionaamera-
viglia: è sempre e solo Silvio che,
camuffato da questo e da quello,
cerca di infilarsi nelle frequenze
di «Viva Radiodue» per contrab-
bandare spotpolitici «sublimina-
li» sottili e delicati come un fetto-
ne di Gorgonzola. Non «vende»
programmi di governo o altra
mercanzia di consumo, solo il
«marchio», il partito delle liber-
tà, il popolo delle libertà, la casa
delle libertà. Per farlo, è lì che , ie-
ri, si è presentato come postino

con una raccomandata per il si-
gnor Bergonzi. «Qui non c’è nes-
sun Bergonzi e la sua voce ci pare
di riconoscerla...»,«nonèpossibi-
le, la mia voce è molto comune,
sono il postino delle libertà, ricor-
datevi che il 13 aprile...».
Ilgioco èsempre lo stesso,pratica-
mente perfetto; buona sceneggia-
tura, clima da quinta ora che se
laprende con la politica, con i po-
litici, cosìcomeuntemposimette-
vanoiprofessorinelmirino.Qual-
che ragione ci sarà, nonè così?, se
un’intera società si è trasformata
in una terza liceo.
Della proposta di stracciare le
schede elettorali non resta che
l’eco di un tormentone finito pri-
madicominciare.E insiemesem-
pre pronto a tornare a galla, se la
provocazione promette di stanare
la reazione del politicamente cor-
retto. Solo che non sarebbe più la
stessa cosa, il contesto è molto
più chiaro, l’impalcatura teatrale
più evidente, sovrana. Intanto, si
va così e si ride.

VIVA RADIODUE Gag da par condicio e collegamenti: irrompe anche «il postino delle libertà»

Fiorello in gita sul pullman di Veltroni...

Il teatro canta i morti sul lavoro
TEATRO Con «Il pa-

ne loro» Ulderico Pe-

sce porta nelle fabbri-

che e nei porti un re-

portage di Mencherini

sulla tragedia di quan-

ti muoiono sul lavoro.

Con poesie di Rover-

si, Loi e D’Elia, musi-

ca degli ex Banco

IN SCENA

Onorevole Silvio
Berlusconi,
non avendo

l’opportunità di poter
comunicare direttamente con
lei o con l’onorevole Paolo
Bonaiuti, come avveniva
quando con Enzo Biagi eravamo
in onda con Il Fatto, mi
permetto di scriverle.
Recentemente nel salotto tv del
suo amico Vespa lei ha detto di
aver compiuto 72 anni ma
fisicamente si sente un
trentacinquenne, poi ha
aggiunto, con quel suo sorriso
da sciupafemmine, «in tutto». Si
è un po’ sopravvalutato, doveva
aggiunge: «quasi in tutto».
Capisco anche che lei è
talmente impegnato, aziende,
televisioni, politica, le recenti
vicende personali, e quindi la
responsabilità potrebbe essere
anche di chi le sta vicino, che
non l'aiuta nel ricordare, perché
le lacune sul passato a volte
diventano macroscopiche. La
mancanza di memoria è stata
evidente anche lo scorso venerdì
durante la sua comparsata
televisiva a Tv 7, quando ha
parlato per l'ennesima volta
dell'editto bulgaro. Ho questa
sensazione tutte le volte che lei
fa riferimento a Enzo Biagi e a
ciò che è accaduto in quel ormai
lontano 18 aprile 2002.
Onorevole Berlusconi, io credo
che lei, quando decide di
ingarbugliare i fatti, lo fa più per
se stesso che per convincere chi
l'ascolta. Io, invece, non
dimentico perché quelle
vicende le ho vissute sulla mia
pelle, ho visto la redazione del
Fatto chiudere, alcuni colleghi
perdere il lavoro... Qualcuno
sostiene che per lei l'aver dato il
via alla cacciata dalla tv pubblica
di Biagi, Santoro, Luttazzi e sulla
loro scia tanti altri, rappresenta
un vanto perché così è riuscito a
dare ordine al servizio pubblico.
Devo confessarle che in tv la
preferivo un po’ più caimano,
erano avvincenti quei suoi bei
monologhi di due ore, oggi
invece la tattica del buonismo
permette al conduttore ogni
tanto di interromperla con una
domanda, ma si ha la
sensazione che tutto sia
artificiale. Immagino il fido
Bonaiuti, dopo la sua
dichiarazione su Biagi, subito in
moto a chiamare i direttori
perché diano poco risalto al
fatto. Ma non c’è persona
meglio di lei in grado di fare
un’intervista sotto il Duomo di
Milano e sostenere poi di averla
fatta in un’altra città.
È un po’ quello che continua ad
accadere per l'editto bulgaro.
Sono convinto che in cuor suo,
se potesse, lo farebbe sparire
dalla storia, ma quella
dichiarazione, che non fu fatta
davanti ad alcuni suoi amici
imprenditori, come ha detto a
Riotta, ma durante una
conferenza stampa avvenuta a
Sofia con il primo ministro
bulgaro di fronte a centinaia di
giornalisti. Onorevole tutto
questo non si può cancellare. Le

ricordo che già in un’altra
occasione tentò di piazzare la
sua versione. Quel giorno, il 31
marzo 2005 è indimenticabile
perché tutte le televisioni del
mondo si collegarono con
Piazza San Pietro per seguire
l'agonia di Papa Giovanni Paolo
II, solo RaiUno non prestò
attenzione al dramma di Karol
Wojtyla, perché lei, ospite nel
salotto di Vespa, doveva
concludere la campagna
elettorale per le elezioni
regionali. Il giornalista le ricordò
che dopo il suo editto bulgaro
Biagi, Santoro e Luttazzi, non
avevano più lavorato in Rai, lei
rispose: «Io avevo individuato
un comportamento scorretto da
parte di questi signori, avevo
parlato addirittura di uso
criminoso della televisione.
Quando mi presentarono la
domanda, si stava ridendo e
scherzando con gli imprenditori
lietissimi che finalmente il
governo italiano fosse lì a
sostenere il loro ruolo in
Bulgaria. Non era prevista la
presenza dei giornalisti». Vespa:
«Davanti ai giornalisti non
avrebbe detto quella frase?» Lei:
«Mi sarei assolutamente
attenuto a un linguaggio
ufficiale, cosa che faccio sempre
anche se quando parlo di fronte
a tante persone c’è sempre lo
stravolgimento di quello che
dico», concludendo così «La
sinistra, secondo me, appare una
fabbrica molto brava di bugie».
Quando Biagi nell'aprile 2007
tornò in onda su RaiTre con RT
Rotocalco Televisivo e lei,
rispondendo ai microfoni di
Radio anch'io, disse: «Ho assistito
alla prima puntata della
trasmissione di Enzo Biagi, e l’ho
trovata veramente avvincente,
complimenti al dottor Biagi, se il
servizio pubblico e le tv
vengono usate così, lunga vita e
lunga permanenza al dottor
Biagi», pensai che quella triste
storia si fosse conclusa. L’altra
sera da Riotta ha detto anche:
«Mi sono battuto perché Biagi
non lasciasse la televisione». Ciò
che mi ha maggiormente
indignato è stato quando si è
riferito al perché Biagi decise di
lasciare la Rai: «Prevalse in Biagi
il desiderio di poter essere
liquidato con un compenso
molto elevato». Non si è mai
fatto spiegare che i soldi che
ricevette Biagi dalla Rai erano
dovuti ad una transazione con
l’ufficio legale che gli
riconosceva i tanti anni di
lavoro evitando così futuri
contenziosi e soprattutto che
Biagi portasse in tribunale
l'azienda e gli uomini che
avevano dato corso
all’eliminazione del Fatto,
causando un danno clamoroso
all’immagine della Rai?
Berlusconi, sia gentile, lasci stare
Biagi, che è stato, con i suoi
principi e valori, talmente
lontano da lei, lo lasci riposare
in pace per rispetto di tutte
quelle persone che lo ricordano
per quello che è stato.
 * Articolo 21, capostruttura Rai

LORIS MAZZETTI *

■ di Toni Jop

Berlusconi, su Biagi
lei dimentica troppo

TV Guzzanti sarà ospite
della fiction «Boris 2»

Corrado
in crisi mistica
per Fox Tv

IN DVD Un noir su fatti veri

Operai uccisi
in «Apnea»

■ di Rossella Battisti

DISTRAZIONI

■ Acinqueannidal suoultimo
programma tv da protagonista,
Il casoScafroglia, eaduedall’usci-
ta del suo primo film da regista,
Fascisti su Marte, Corrado Guz-
zanti torna in tv ma non davan-
ti alle telecamere Rai. È infatti
ospite, per quattro puntate, di
Boris 2, la seconda serie della fic-
tion, in onda da maggio sulla tv
satellitare Fox ogni lunedì alle
23, che ironizza sul mondo de-
gli sceneggiati, tra attori egoma-
niaci, registi cinici e maestranze
piene di problemi. I tre registi e
autori, Mattia Torre, Luca Ven-
druscolo e Giacomo Ciarrapico,
da tempo desideravano avere
Guzzanti. «Abbiamo inventato
per lui una tipologia di attore
che ancora non avevamo rap-
presentato - spiega Torre -. Il suo
personaggio, Mariano, è rissoso,
violento, instabile e con una cri-
si mistica. Solo Corrado poteva
essere in grado di interpretarlo».

■ Apneaèunnoirdel2005diRo-
berto Dordit che parla di morti
bianchee partedaunfattodicro-
naca: lamortedi cinqueoperai in
una conceria del Nord est oltre
vent’anni addietro. Il film è usci-
to un anno fa in poche sale ma
con un buon riscontro di pubbli-
coeadessoconosceunanuovavi-
ta in forma di dvd. Da pochi gior-
nièneinegoziperesserenoleggia-
to, dal 26 marzo sarà in vendita.
Parlandodel filmilregistahaspie-
gato che l’obiettivo non sono le
concerie quanto un modo diffu-
so in tanti settori di organizzare il
lavoro in modo «criminale», in-
tendendo con l’aggettivo la men-
talitàdi chi innomedelprofittoè
disposto a rischiare vite umane e
pazienzase poiqualcuno muore.
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

La Guerra di Charlie WilsonLontano da lei

La storia di Fiona (Julie Christie)
ci conduce nel tunnel
dell’Alzheimer: il racconto delle
tappe della malattia, del ricovero,
dei risvegli, dei vuoti di memoria.
Sullo sfondo, la storia d’amore tra
la donna e il marito Grant, docente
in pensione, che le è accanto
durante la malattia. Per l’ esordio
registico l'attrice Sarah Polley ha
scelto un racconto della scrittrice
Alice Munro. Nomination agli
Oscar per Julie Christie.

di Sarah Polley  drammatico

Lo scafandro e la farfalla

Colpito da un ictus, Jean-Dominique
Bauby (Mathieu Almaric), redattore
capo della rivista “Elle”, si ritrova in
un letto d’ospedale completamente
paralizzato. Rinchiuso nel suo
corpo-scafandro come in una prigione,
Jean-Do ha perso l’uso della parola e
impara a comunicare con il solo battito
della palpebra sinistra. Facendo
affidamento sulla sua anima-farfalla e
sull’immaginazione riuscirà a trovare
la forza per rimanere vivo. Da una
storia vera.

di Julian Schnabel  drammatico

L'innocenza del peccato

La giovane presentatrice di una
televisione minore, Gabrielle
(Ludivine Sagnier), viene plagiata e
sedotta da Charles (François
Berléand), un anziano intellettuale.
L'uomo prima la coinvolge in
perversioni e giochi trasgressivi, poi
la lascia. Gabrielle inizia una nuova
relazione con un giovane miliardario,
che da tempo la corteggiava. I due si
sposano, ma il legame con l'ex
amante non è finito...e l'amore
disegna un pericoloso triangolo.

di Claude Chabrol  drammatico

Napoli

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Parlami d'amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Caos calmo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Into the Wild 16:30-19:15-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 John Rambo 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:10-20:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

30 giorni di buio 22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Lo scafandro e la farfalla 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Sogni e delitti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Un uomo qualunque 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Into the Wild 16:30-19:15-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 114 Lo scafandro e la farfalla 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Caos calmo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani L'innocenza del peccato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni Non é un paese per vecchi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

La Perla Dei Piccoli Come d'incanto 17:00 (E 3,60)

Taranto 400 Parlami d'amore 16:45-18:45-20:50-22:50 (E 5,00; Rid. 3,60)

Troisi 200 Caos calmo 18:50-20:50-22:50 (E 5,00; Rid. 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Parlami d'amore 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 2 110 American Gangster 16:00-19:15-22:30 (E 7,50)

Sala 3 365 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 4 430 John Rambo 16:00-18:15-20:35-22:50 (E 7,50)

Sala 5 110 La guerra di Charlie Wilson 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,50)

Sala 6 110 Il petroliere 15:30-19:00-22:20 (E 7,50)

Sala 7 165 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 8 165 Asterix alle olimpiadi 15:30-18:00-20:30 (E 7,50)

Sogni e delitti 23:00 (E 7,50)

Sala 9 190 Scusa ma ti chiamo amore 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 10 200 Non é un paese per vecchi 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 11 200 Non é un paese per vecchi 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Riposo (E 7,50)
Sala 1 John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50)

Sala 2 Parlami d'amore 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,50)

Sala 3 Caos calmo 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,50)

Sala 4 Sogni e delitti 16:30-18:30 (E 7,50)

Away from her - Lontano da lei 20:30-22:30 (E 7,50)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini La guerra di Charlie Wilson 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Non é un paese per vecchi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Kerbaker Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Baby Asterix alle olimpiadi 16:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Parlami d'amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

La guerra di Charlie Wilson 15:00-17:15-19:30-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Non é un paese per vecchi 16:00-18:50-21:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 14:50-17:20-19:50-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Sogni e delitti 19:45-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Asterix alle olimpiadi 14:50-17:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Parlami d'amore 16:00-18:30-21:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 John Rambo 15:10-17:20-19:30-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Parlami d'amore 14:50-17:20-19:50-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Parlami d'amore 17:00-19:00-21:00

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

John Rambo 16:45-18:45-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 2 190 John Rambo 18:00-20:00-22:00 (E 7,00)

Sala 3 190 Parlami d'amore 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 4 190 American Gangster 19:30-22:30 (E 7,00)

Sala 5 190 Cloverfield 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 6 190 Parlami d'amore 17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 7 190 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 8 158 Il petroliere 16:30-19:30-22:30 (E 7,00)

Sala 9 158 Asterix alle olimpiadi 16:30-18:40-20:50 (E 7,00)

30 giorni di buio 23:00 (E 7,00)

Sala 10 158 Scusa ma ti chiamo amore 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 11 108 Non é un paese per vecchi 18:00-20:30-23:00 (E 7,00)

Sala 12 108 Caos calmo 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 13 108 La guerra di Charlie Wilson 16:30-23:00 (E 7,00)

Sogni e delitti 18:40-20:50 (E 7,00)

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Magic Baby Asterix alle olimpiadi 16:30-18:30 (E 4,50)

Sala Blu John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Grigia Asterix alle olimpiadi 16:30-18:30 (E 4,50)

30 giorni di buio 20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Magnum Parlami d'amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 4 Into the Wild 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Parlami d'amore 17:20-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Parlami d'amore 17:00-19:40-22:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Non é un paese per vecchi 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 30 giorni di buio 17:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 American Gangster 22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Cloverfield 18:10-20:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 John Rambo 18:00-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Asterix alle olimpiadi 17:00-19:40-22:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Caos calmo 20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Alvin Superstar 17:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Scusa ma ti chiamo amore 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 John Rambo 17:30-22:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Un uomo qualunque 20:10 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 17:10-19:20-21:35 (E 7,00)

L. Denza Asterix alle olimpiadi 17:10-19:15-21:30 (E 7,00)

M. Michele Tito Non é un paese per vecchi 17:00-19:15-21:30 (E 7,00)

Asterix alle olimpiadi 17:10-19:15-21:30 (E 7,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 John Rambo 18:15-20:15-22:15

Sala 2 Parlami d'amore 17:30-20:00-22:15

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Riposo

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Parlami d'amore 18:00-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 99 Riposo (E 5,00)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Caos calmo 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Uibu' - Fantasmino fifone 16:30-18:30 (E 4,65)

Sala 3 Parlami d'amore 20:30-22:30 (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Parlami d'amore 17:30-20:00-22:00 (E 6,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 17:40-19:50-22:10 (E 6,00)

Sala 2 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 17:30 (E 6,00)

30 giorni di buio 20:00-22:10 (E 6,00)

Sala 3 John Rambo 18:00-20:20-22:10 (E 6,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

John Rambo 18:00-20:15-22:30 (E 6,00)

Parlami d'amore 17:30-19:45-22:00 (E 6,00)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

John Rambo 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Parlami d'amore 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Riposo (E 5,50)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

John Rambo 18:20-20:20-22:20 (E 6,00)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Parlami d'amore 20:15 (E 6,00)

Sogni e delitti 22:30 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

John Rambo 18:15-20:00-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 72 Parlami d'amore 19:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Caos calmo 21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Parlami d'amore 17:15-19:30-21:45 (E 6,00; Rid. 5,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Parlami d'amore 19:00-21:00

Sala 1 John Rambo 17:50-19:40-21:30

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Parlami d'amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Non é un paese per vecchi 18:00-20:15-22:30 (E 6,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Parlami d'amore 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Pelè 410 Riposo (E 6,00)
Vava' John Rambo 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Parlami d'amore 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 107 Caos calmo 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 97 La guerra di Charlie Wilson 16:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Cloverfield 18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 35 Sogni e delitti 20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Asterix alle olimpiadi 16:30-18:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Parlami d'amore 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

John Rambo 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 Parlami d'amore 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 Asterix alle olimpiadi 15:30-17:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Caos calmo 20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Riposo

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

La guerra di Charlie Wilson 20:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 1 John Rambo 18:15-20:15-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 30 giorni di buio 18:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 Parlami d'amore 18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 Parlami d'amore 17:45-20:10-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 17:50-20:15-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 Non é un paese per vecchi 16:30-19:00-21:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 Scusa ma ti chiamo amore 17:55-20:15-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 6 84 30 giorni di buio 17:55-20:20-22:45 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 7 125 Asterix alle olimpiadi 17:45-20:10 (E 5,15; Rid. 4,10)

La guerra di Charlie Wilson 22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 Caos calmo 17:50-20:10-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 9 236 Parlami d'amore 18:35-19:00-21:25 (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 John Rambo 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Parlami d'amore 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Uibu' - Fantasmino fifone 16:30 (E 6,00)

Sala 1 433 John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Non é un paese per vecchi 18:15-20:30-22:40 (E 6,00)

Sala 3 190 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 Parlami d'amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Lo scafandro e la farfalla 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Parlami d'amore 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Caos calmo 17:00-19:15-21:30 (E 5,50)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Parlami d'amore 16:30-18:40-20:55-23:10 (E 6,00)

Sala 2 John Rambo 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 6,00)

Sala 3 Parlami d'amore 18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

Sala 4 30 giorni di buio 17:20-23:10 (E 6,00)

John Rambo 19:30-21:25-23:15 (E 6,00)

Sala 5 La guerra di Charlie Wilson 21:15-23:10 (E 6,00)

Sala 6 Il petroliere 17:30-20:20 (E 6,00)

Sala 7 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 16:20-18:35-20:55-23:10 (E 6,00)

Sala 8 Non é un paese per vecchi 16:20-18:35-20:55-23:10 (E 6,00)

Asterix alle olimpiadi 16:45-19:00-23:10 (E 6,00)

Sala 9 Caos calmo 16:40-18:50-21:00 (E 6,00)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 6,00)
Sala 1 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 17:00 (E 6,00)

Parlami d'amore 19:21 (E 6,00)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Asterix alle olimpiadi 16:30-18:30 (E 6,00)

Sala 1 John Rambo 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 2 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 3 Scusa ma ti chiamo amore 16:30 (E 6,00)

Il petroliere 18:15-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 Asterix alle olimpiadi 16:30-18:30 (E 6,00)

Caos calmo 20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 5 Non é un paese per vecchi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 6 Parlami d'amore 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00)

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 30 giorni di buio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 Parlami d'amore 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Vittoria Tel. 0818901612

La guerra di Charlie Wilson 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Parlami d'amore 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Parlami d'amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Riposo

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Io sono leggenda 17:30-19:30-21:30 (E 2,00)

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

John Rambo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Asterix alle olimpiadi 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Il petroliere

L’ascesa di un cercatore d’argento
texano, Daniel Plainview (Daniel
Day Lewis) che alla fine
dell’Ottocento trova l’oro nero, e
diventa ricco. Nella piccola
comunità californiana sconvolta
dalla scoperta del petrolio solo un
giovane predicatore si opporrà
all’ambizione spietata dell’uomo.
Affresco epico, ambientazione
western, sulla storia americana. Dal
romanzo di Upton Sinclair “Oil!”.
Otto nomination agli Oscar.

di Paul Thomas Anderson  drammatico

Il falsarioCaos calmo

Salomon Sorowitsch, ebreo, viene
scelto dai nazisti per collaborare ad
un´operazione segreta del Reich:
contraffazione di sterline e dollari.
Nel campo di concentramento di
Sachsenhausen viene allestito un
laboratorio per la falsificazione delle
banconote, ma alcuni prigionieri
tenteranno di sabotare il progetto. Una
storia vera tratta dal libro "L'officina
del diavolo" di Adolf Burger. In corsa
per l'Oscar come miglior film
straniero.

di Stefan Ruzowitzky  drammatico

Una calma esteriore e un caos
interiore: è questo lo stato d'animo di
Pietro Paladini, 43 anni, dopo
l'improvvisa scomparsa della moglie.
Quel giorno d'estate Pietro era al
mare e nel momento in cui la donna
stava morendo, lui si gettava in acqua
per salvare la vita ad una sconosciuta.
Ora deve spiegarlo alla figlia di dieci
anni. Seduto su una panchina,
aspettando che il dolore arrivi,
comincia ad osservare anche il dolore
degli altri…

di Antonello Grimaldi  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

 Anni Ottanta. La torbida storia dell'
invio di armi ai mujaheddin afghani da
parte degli americani. Charlie Wilson
(Tom Hanks), parlamentare
democratico, una miliardaria texana
(Julia Roberts) e un esperto agente
della Cia (Philip Seymour Hoffman,
candidato all'Oscar) si alleano per
sostenere la resistenza afghana e
mandare a casa i russi cha hanno
invaso l'Afghanistan. Tratto dal
bestseller di George Crile , ispirato ad
una storia vera.

di Mike Nichols commedia satirica
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Teatri

● MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Caos calmo 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Big Maxicinema Tel. 0823581025

John Rambo 17:00-19:10-21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 2 Lo scafandro e la farfalla 18:30-23:00 (E 6,50)

Piacere Michele Imperatore 21:00 (E 6,50)

Sala 3 La guerra di Charlie Wilson 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 4 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 17:00 (E 6,50)

Un uomo qualunque 19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 5 Asterix alle olimpiadi 17:30-20:00 (E 6,50)

American Gangster 22:10 (E 6,50)

American Gangster 22:10 (E 6,50)

Sala 6 Non é un paese per vecchi 18:15-20:30-22:50 (E 6,50)

Sala 7 Scusa ma ti chiamo amore 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 8 Caos calmo 18:30-20:50-23:00 (E 6,50)

Sala 9 Sogni e delitti 17:00-19:00 (E 6,50)

30 giorni di buio 20:50-23:00 (E 6,50)

Sala 10 Parlami d'amore 17:15-19:45-22:00 (E 6,50)

Sala 11 John Rambo 18:10-20:10-22:00 (E 6,50)

Sala 12 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 18:30-20:45-23:00 (E 6,50)

Sala 13 Parlami d'amore 18:30-20:45--23:00 (E 6,50)

Cinepolis

Sala 1 190 Scusa ma ti chiamo amore 16:00-18:00-20:00 (E 6,00)

American Gangster 22:00 (E 6,00)

Sala 2 190 Il petroliere 16:00-19:00-22:00 (E 6,00)

Sala 3 190 Asterix alle olimpiadi 16:10-18:30 (E 6,00)

Piacere Michele Imperatore 21:00-22:50 (E 6,00)

Sala 4 190 La guerra di Charlie Wilson 16:30-18:50-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 5 190 30 giorni di buio 16:45-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 6 215 Parlami d'amore 17:45-20:00-22:15 (E 6,00)

Sala 7 215 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 16:00-18:20-20:45-23:00 (E 6,00)

Sala 8 215 Non é un paese per vecchi 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6,00)

Sala 9 400 John Rambo 17:15-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 10 235 Parlami d'amore 16:00-18:45-20:40-23:00 (E 6,00)

Sala 11 125 Caos calmo 16:20-18:40-20:45-22:50 (E 6,00)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Alvin Superstar 19:30 (E 5,00)

Caos calmo 21:00 (E 5,00)

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Bianco e nero 17:00-19:00-21:00

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Asterix alle olimpiadi 16:30-18:30 (E 5,00)

Sala 1 John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Parlami d'amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 30 giorni di buio 20:30-22:30 (E 5,00)

● SESSA AURUNCA

Corso Tel. 0823937300

Parlami d'amore 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

SALERNO

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Parlami d'amore 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Caos calmo 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Gli innocenti 18:15-20:15-22:15 (E 5,00)

Sala 2 Il falsario 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Signorina Effe 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Parlami d'amore 15:15-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 2 258 30 giorni di buio 15:30-18:00-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 3 Parlami d'amore 16:30-19:00-21:35 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 4 Il petroliere 15:35-18:45-22:00 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 5 La guerra di Charlie Wilson 15:20-17:35-19:50 (E 7,00; Rid. 4,75)

American Gangster 22:05 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 6 Caos calmo 15:10-17:30-19:55-22:20 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 7 258 Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 15:10-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 8 333 John Rambo 16:00-18:05-20:15-22:25 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 9 158 Asterix alle olimpiadi 15:00-17:20-19:45 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sogni e delitti 22:10 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 10 156 Scusa ma ti chiamo amore 15:15-17:35-19:55-22:15 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 11 333 Non é un paese per vecchi 15:00-17:25-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,75)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Non é un paese per vecchi 17:00-19:30-22:00 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Parlami d'amore 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Caos calmo 17:30-19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Parlami d'amore 17:00-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

Parlami d'amore 19:00-21:30 (E 5,00)

● CASTELLABATE

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272

Riposo

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Sweeney Todd: Il diabolico barbiere di Fleet Stree
 18:00-20:30-22:30 (E 6,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Parlami d'amore 18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Parlami d'amore 17:30-19:30-21:45 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 John Rambo 17:30-19:30-21:45 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Caos calmo 18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Parlami d'amore 17:15-19:15-21:30 (E 5,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Parlami d'amore 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

Asterix alle olimpiadi 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Parlami d'amore 20:00-22:00

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Sogni e delitti 20:30-22:30 (E 6,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Caos calmo 17:30-19:30-21:45 (E 5,50)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Parlami d'amore 18:30-21:00

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

John Rambo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Asterix alle olimpiadi 16:30 (E 6,00)

30 giorni di buio 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 Parlami d'amore 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

Parlami d'amore 19:15-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
Oggi ore 21.00 IL RE DI NEW YORK Di B. Tabacchi-
ni e Biagio Izzo. Musiche Alex Britti. Regia Clau-
dio Insegno.

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore 21.00 IL DUBBIO Regia di S.Castellitto.
Con S.Accorsi, L.Morlacchi.

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
Oggi ore 9.15 e 11.30 A MIDSUMMER NIGHT’S DREAM

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
Oggi ore 21.00 UNO, NESSUNO E CENTOMILA Con R.
Rigillo, F. Pannullo, F. Carotenuto, M. Brancac-
cio, M. Bonè. Regia O. Forioso.

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
Oggi ore n.d. NON COMPLICHIAMOCI LA VITA Con V.
Marsiglia e G. Rivieccio.

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
Oggi ore 17.30 MISERIA E NOBILTÀ Con F. Paolanto-
ni, N. Paone. Regia A. Pugliese.

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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L
a svolta nel percorso umano e professionale di
Tiziano Terzani è datata 6 giugno 1976. Quel
giorno il settimanaleL’Espresso pubblica la cor-
rispondenza in cui si racconta il cambio di go-
vernoaPhnomPenh. Ikhmerrossihannopre-

so il potere già da un anno, ma sinora la «Re-
pubblica democratica di Kampuchea» ha avu-
to come capo di Stato nominale l’ex-re Siha-
nouk. Sihanouk ora annuncia le dimissioni.
Cade il simulacro di un’alleanza fra tutte le for-
ze nazionali ostili al governo fantoccio che gli
americani avevano messo in piedi nel 1970
perpotermegliocombattere la loroguerrad’In-
docina. I khmer rossi non hanno più bisogno
di coperture formali. Pol Pot è il nuovo primo
ministro. Annota Terzani: «Nessuno fuori dal-
la Cambogia ha sentito questo nome prima
d’ora».Senesentiràparlaretantissimoneglian-
niaseguire.Ancoraoggiquelnomeèassociato
alla memoria del rivolgimento politico più fe-
rocemente radicale che l’umanità abbia cono-
sciuto in epoca moderna. Tre anni e mezzo di
annichilimento fisico, culturale, sociale, nel
nome di un progetto di palingenesi che preve-
deva di costruire l’utopia comunista del futuro
sull’azzeramento completo del passato.

Per la Cambogia la svolta è già avvenuta il 17
aprile del 1975, quando l’esercito di guerriglie-
ri-contadini laceri e scalzi ha invaso le strade
della capitale Phnom Penh ed ha immediata-
mente avviato la gigantesca deportazione dei
suoi abitanti verso i campi di lavoro nelle cam-
pagne, nella jungla.
Per ilgrande inviatodiguerra, innamoratodel-
l’Asia,delmestieregiornalistico,degli ideali so-
cialisti, la svolta inizia in quel giugno del 1976
in cui gli eventi lo costringono a rielaborare la
sua visione della vita e del mondo. O perlome-
no, è qui che ci sembradi coglierla nel suo mo-

mento di maturazione drammatica, in cui la
nostalgia di un magnifico sogno infranto si
fonde con l’obbligo di fare i conti con la realtà.
Qui, inquestoarticolodelgiugno1976, raccol-
to nel volume Fantasmi dall’editore Longanesi
assieme ad altre corrispondenze cambogiane
uscite su vari giornali italiani e stranieri in un
arco di tempo che spazia dal 1973 al 1993. Ve-
diamo il professionista onesto mettere i lettori
al corrente dei dubbi che stanno inesorabil-
mente affiorando in lui. Saltano i vecchi sche-
mi di analisi, la realtà si presenta con più facce,
edemergeil timorechequellamenobellaeglo-
riosa corrisponda purtroppo maggiormente al
vero.
«I raccontidei rifugiati cambogiani - scriveTer-
zani - descrivono i khmer rossi come una ban-
dadiassassiniassetatidi sangue... Idettaglidel-
le esecuzioni sono raccapriccianti. Per rispar-
miare le pallottole i condannati sarebbero stati
finitiacolpidibastoneedibaionettaosoffoca-
ti con sacchetti di plastica legati attorno al col-
lo. I bambini sarebbero stati semplicemente
squartati o presi per le gambe e sbatacchiati
contro gli alberi. Quanti i morti? Mezzo milio-

ne, settecento, ottocentomila.Unvero genoci-
dio, dicono i rifugiati». Tiziano non può fare a
meno di registrare quelle testimonianze. Ed è
evidente che non sono solo raccapriccianti in
sé, ma bruciano come altrettante coltellate al
cuore per l’idealista che vede sgretolarglisi da-
vantiagli occhi l’amatocastellodi convinzioni
e di speranze. La prosa esprime obiettività nar-
rativa e tormento interiore: «Le prove? Decisi-
ve, inconfutabili, nessuna. Anzi, ogni docu-
mento che dovrebbe avallare la storia dei mas-
sacri è così poco credibile da far pensare che il
tutto sia un’abile montatura». Il giornalista
espone i fatti e cerca di trovare un filo logico,
una chiave esplicativa: «I massacri sono dun-
que una montatura propagandistica dei nemi-
ci della Cambogia, come affermano le autorità
rivoluzionarie di Phnom Penh? O qualcosa di
terribileè davvero successonel paese, che è poi
stato esagerato e distorto dalla propaganda an-
ticomunista?». «La seconda ipotesi - conclude

Terzani, quasi rassegnato a quella terribile am-
missione -, è più verosimile».
Il giornalista cerca di spiegare, si aggrappa alle
circostanze storiche per giustificare avveni-
menti che lo lasciano ora perplesso, ora disgu-
stato.L’evacuazionemanuarmatadellacapita-
le dipese dal fatto che la città era senza riserve
di cibo. «L’unico modo di sfamare la gente era
mandarlanelle campagne dove anche le radici
di alcune piante potevano in un primo mo-
mento tenere in vita la gente... Il lavoro più o
meno forzato dell’interapopolazione nei cam-
pi o alla costruzione di un intero nuovo siste-

madi irrigazione fuunadecisione ugualmente
dura, ma obbligata».
Cinqueannidopo, ilveloèsquarciato. Il7apri-
le 1980 Terzani narra così per il settimanale te-
descoSpiegel il suoviaggioattraversolaCambo-
gia: «Dovunque mi sono fermato, spesso per
caso ... sono incappato nelle fosse comuni, ne-
gli ex-campidi sterminiodiPolPot.Avolte tra-
versando una risaia mi è stato impossibile non
cammninare sui resti di gente massacrata fra il
1975 ed il 1978 dai khmer rossi». La settimana
seguente il reportage prosegue con una serie
angosciante di orrori meticolosamente docu-
mentati, che sfociano in immagini di cupa
amarezza:«LaCambogiaèsemprestataunpae-
se di leggende e fantasmi... Oggi ogni collina,
ogni fiume,ognipianura,ognipozzo,ognista-
gno è popolato di terrificanti storie di fanta-
smi, tutte legate ai massacri e alle fosse comuni
di Pol Pot».
Aveva già usato quel termine, «fantasmi» - che
dà il titolo al libro -, varie altre volte nelle corri-
spondenze cambogiane. Ma era per designare
l’incertezza ed il dubbio. Fantasmi erano i lea-
der del movimento insurrezionale alla mac-
chia,Khieu Samphaned altri, che lapropagan-
dadi Lon Nol dava per morti, e ricomparivano
invece continuamente come protagonisti di
gestachela fantasiapopolare riportavaamplifi-
cate e circonfuse di aspetti talvolta leggendari.
Erano quei fantasmi presunti ad avere poi tra-
sformato la vita dei connazionali in una con-
cretissima spettrale ossessione.
SpiegaAngelaStaude, lavedova,nellaprefazio-
ne: «Con i khmer rossi il sogno socialista con
cui Tiziano era partito per l’Asia si trasforma in
un incubo. Siccome con la Cambogia si apre e
venticinque anni dopo si chiude la sua vita di
corrispondente dall’Asia, sembra quasi che la
suastoriapersonaleequella recentecambogia-
na siano andate di pari passo, che l’una abbia
inseguito i meandri dell’altra».
Molto tempo dopo la caduta dei khmer rossi,
negli anniNovanta,Terzani tornaancoravarie
volte in Cambogia. L’Onu vuole mettere in
moto un processo di pace e organizzare elezio-
ni. A Pattaya, in Thailandia, si svolge una con-

ferenza internazionale per coinvolgere nelle
trattative gli stessi khmer rossi che dopo essere
stati rovesciati avevano continuato a resistere
nella jungla grazie all’aiuto americano e cine-
se. La real-politik della guerra fredda dava me-
no importanza alle atrocità da loro commesse
chealla loroostilitàverso ilgovernofilo-vietna-
mita e filo-sovietico installatosi a Phon Penh.
A Pattaya Tiziano intravede Khieu Samphan,
complicedi Pol Pot nelgenocidio, e sente che i
diplomatici lo chiamano “eccellenza”. E com-
menta: «Mi sento addosso la paura dei vecchi
fantasmi della depressione, sempre pronti a ri-
prendermiallagola».Oggi se fosseancora invi-
ta si consolerebbe forse sapendo che, seppure
con enorme ritardo, per quei crimini Khieu
Smaphan ed altri sono sotto processo.

La dittatura
solleva l’uomo
dalla responsabilità
morale
senza la quale
è solo la metà,
un centesimo di uomo.

Kalr Popper■ di Gabriel Bertinetto

Videlier anticipa
il ciclone Castro

Cambogia, l’inferno
che cambiò Terzani

LA FABBRICA DEI LIBRI 

EX LIBRIS

Vince «Bilal»
di Fabrizio Gatti MARIA SERENA PALIERI

Èun’anticipazione del diluvio che,
scommettiamo, si riverserà nelle
librerie, un libro sul «lider

maximo» appena edito da Donzelli: Buon
compleanno, Fidel! di Philippe Videlier (trad.
Gaia Panfili, pp. 126, euro 14). Facile
prevedere che il filone Castro s’ingrosserà
prossimamente a dismisura: troppo ghiotta
l’occasione, la fine di un potere
cinquantennale, e in un’isola anacronistica
di «socialismo». Ma il libro porta il discorso
anche ad altri filoni. E allora: chi è Videlier?
È uno storico, dal 1984 ricercatore del
Cnrs, uno studioso di confine, come i
francesi sanno essere. Primo, per i suoi
soggetti: è uno studioso delle metropoli tra
Otto e Novecento, ma anche di genocidi e
altre apocalissi del Ventesimo secolo,
nonché di fascismi e antifascismi e, per
finire, di linguaggi pop come i fumetti.
Secondo, è di confine per il suo stile di
scrittura, che lui riassume con questa
dicitura, «nouvelles de l’histoire». Donzelli
aveva già pubblicato Notte turca, sul
genocidio degli armeni, che ci aveva fatto
amare la sua prosa singolare: Videlier,
come deve, indaga e si documenta,
dopodiché è come se accendesse, qua e là,
le luci su singoli episodi e, questi, li facesse
deflagrare, piroettare e scintillare come
fuochi d’artificio. Le penne francesi sono
spesso brillanti, ma capita sovente che
mettano questa virtù nazionale al servizio
dell’aria fritta. Con Videlier, invece, il
connubio funge, perché il suo esprit brillant
serve, appunto, a meglio comunicare la sua
ricerca. Altra considerazione cui il suo stile
conduce: è vero, come ogni tanto si dice,
che la «vera» narrativa oggi non è nei
romanzi ma in autobiografie e narrazioni
storiche? È vero per i Paesi dove il romanzo
boccheggia: da noi come in Francia. Sì, è
assai più «romanziere» Videlier di certi
estenuati giovani scrittori parigini. Poi, ci
sono terre dove invece il romanzo scoppia
di salute e lì il discorso cade. Quanto a Buon
compleanno, Fidel! è un libro che compie
una circumnavigazione intorno al «lider»,
costruendone la figura con un gioco
d’ombre, cioè evocando la genealogia di
condottieri rivoluzionari - da Tupac Amaru

a Simon Bolivar - che hanno
sognato un futuro libero per
l’America Latina. Ed evocando
di continuo, anche, Ernesto
Guevara. Il «Che», l’ombra che
Videlier sapete come
ribattezza? L’«Assente
Asmatico».
 spalieri@unita.it

Fantasmi
di Tiziano Terzani

pagine 266, euro 14,88
Longanesi

Phnom Penh (Cambogia), foto scattata nel 1974

MEMORIE L’incontro con la

tragedia dei khmer rossi nel li-

bro postumo del grande corri-

spondente. In Fantasmi, tra ri-

gore e disillusione, un momen-

to topico nella biografia del

giornalista che proprio allora

conobbe una svolta decisiva

Il premio

All’inizio tutto pareva
festoso e liberatorio
ma ben presto
emerse la realtà
dura e inattesa
della violenza di massa

La denuncia
degli omicidi
era solo propaganda?
Oppure s’era avviata
una spirale
incontrollata?

È stato assegnato al giornalista de
«L’espresso» Fabrizio Gatti, per il libro
Bilal. Il mio viaggio da infiltrato nel
mercato dei nuovi schiavi edito da
Rizzoli, il Premio letterario «Tiziano
Terzani», giunto alla sua quarta edizione.

«Nel suo libro - si legge nella
motivazione della giuria presieduta da
Angela Staude Terzani - si mescolano
qualità professionali ormai dimenticate
nel giornalismo e rare qualità umane».
Della giuria fanno parte Giulio Anselmi,
Toni Capuozzo, Andrea Filippi, Ettore
Mo, Valerio Pellizzari, Peter Popham e
Paolo Rumiz. Il premio è stato istituito

dall’associazione culturale
vicino/lontano in collaborazione con la
famiglia Terzani. Nella sua prima
edizione, nel 2005, il premio fu
assegnato all’etnologo francese
François Bizot, nel 2006 al giornalista
americano Jonathan Randal e l’anno
scorso alla memoria della giornalista
russa Anna Politkovskaja.

IDEE LIBRI DIBATTITO
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Anticipiamo, in un pezzo che
parte dalla prima pagina del
giornale, un brano della lezio-
ne che Dario Fo terrà domeni-
ca sera all’Auditorium Parco
della Musica di Roma (ore
20). Il premio Nobel presente-
rà il volume «Leonardo, l’Ul-
tima Cena-Indagini, ricer-

che, restauro» (a cura di Giu-
seppe Basile e Maurizio Mara-
belli, Nardini Editore) e subi-
to dopo terrà una lezione-spet-
tacolo sullo stesso argomen-
to.

■ / Segue dalla Prima

O
sservandolo però con atten-
zione viene il fiero dubbio
si tratti di una giovane don-
na. A questo riguardo sono
nate dispute alle volte fero-
ci. Uno dei libri di maggior
successo degli ultimi
vent’anni, che ha fatto gran-

de scandalo, Il codice da Vin-
ci di Dan Brown, si muove
proprio dal presupposto
che questo apostolo sia di
sesso femminile, anzi più
esattamente sia la Maddale-
na, che la tradizione popola-
re e più di un Vangelo apo-
crifo indicano come la mo-
glie di Gesù.
Qualche anno fa, a Palazzo
Reale a Milano, fu allestita
una grande mostra dal tito-
lo Il genio e le passioni in cui
venivano esposti diecine di
dipinti, tutti raffiguranti
l’Ultima Cena, eseguiti da al-
lievi ed epigoni di Leonar-
do; inoltre nella prima par-
te della mostra erano espo-
ste tavole, miniature e strap-
pi di affreschi realizzati da
artisti vissuti prima di Leo-

nardo. Nella gran parte di
queste Ultime Cene si nota
sempre la presenza di una
donna vicino a Gesù, evi-
dentemente la Maddalena
che spesso si ritrova abban-
donata fra le braccia del
Messia.
Tornando all’Ultima Cena
di Leonardo, le figure, con
la loro gestualità e in parti-
colare col movimento delle
braccia, del corpo e delle
mani, producono un agitar-
si quasi di onde marine che
disegnano archi distesi e
spezzati, arabescanti su se
stessi.
Flutti che scendono e ripren-
dono, sorpassando, la figu-
ra di Cristo che sta immobi-
le come inscritta dentro
una piramide.

I
lpoteremediaticodella critica,
talvolta, riesce ancora a innal-
zare certi zione di Paola Toma-

sinelli, libri ai vertici delle classifi-
che.Di tanto intantomipiacereb-
be che la mia voce vantasse il to-
no assoluto e convincente, ad
esempio, di un Antonio D’Orrico,
di cui - pur non condividendo
semprescelteegusti,maèumana-
mentesoggettivo-ammirolasicu-
rezza e la convinta determinazio-
ne nell’affermare il valore di
un’opera letteraria, promossa con
l’energia di uno spot televisivo in-
sistente e ripetuto.
Vorrei possedere quei magici flui-
di persuasivi, in questi giorni, per
veder spuntare tra i più venduti
un autore ispirato e poetico come
lo spagnolo Antonio Soler, uno
dei tanti buoni frutti della nuova,
matura narrativa iberica. Su tona-
litàpiùprossimeal realismomagi-
co dei latinoamericani facenti ca-
po a Marquez, Soler ha visto tra-

dotti in Italia - senza troppi lettori
in coda, come lamenta con una
certa mestizia l’editore - due ro-
manzi a cui uno come Federico
Moccia dovrebbe inchinarsi già
dopo l’incipit. Gli angeli caduti e Il
nome che ora dico sono scivolati
nella penombra del pubblico di-
sinteresse, ma - ci pare - anche un
ipertradottocomeMunozMolina
non fa sfracelli inclassifica, e chis-
sà chi si è accorto, un paio d’anni
fa, della grandiosa epopea in tre
volumi IlgiornodelwatussodiFran-
cisco Casavella, proposto - e forse
un po’ lasciato al suo destino - da
Mondadori, con tanto di cofanet-
to e prezzo da tasche generose. Se
il pubblico e i critici non ci sono,
Antonio Soler c’è. Il Cammino de-
gli Inglesièforse lasuaoperapiùdi-
retta e personale, quella che - una
voltanellavita - tutti i grandiauto-
ri affrontano per verificare l’entità
delle proprie origini, per trarre un
bilanciodelleillusioni.Classicoro-

manzo di formazione d’età
post-adolescente, il libro si distac-
cadal cliché misurando la memo-
ria su tonalità definite giustamen-
te felliniane. Ma è un Fellini col
fazzoletto sempre pronto, quello
che accompagna i piccoli eroi di
Solersulpercorsodiun’estateuni-
ca e indimenticabile, una di quel-
le stagioni determinanti oltre le
quali c’è solo il futuro,o la memo-
ria.
La memoria è quella di un io nar-
ranteancorainsicuroetimido,po-
co attivo nel racconto, che traccia
invece idestini smarriti e inconsa-
pevoli di una brigata di amici pe-
scati a sorte nella piccola borghe-
siadiMalaga, inun’estatedeglian-
ni Settanta dopo la quale nulla sa-
ràpiùcomeprima.L’amorestrug-
gente e doloroso tra Miguelito
Dàvila e Lula Gigante; la gelosia e
la vendetta del nano Martinez e
dello squinternato e violento
Rafy Ayala; il sogno di Amadeo
Nunni - il Babirussa - di veder pio-
vere dalle nuvole di un temporale

estivo il padre scomparso; l’altro
sogno, dell’attempata zia di Ama-
deo- laLanaTurnerdelquartiere -
di incontrare un giorno un cava-
lieremiliardarioingradodiportar-
lalontano.Un’estatedifragiliami-
cizie che vedrà frantumati i sogni
collettivi in un addio, in una di-
sgrazia e in un delitto. La magia
delle pagine di Soler scivola come
una carezza nel ricordo delle esta-
ti di ognuno di noi, poiché ognu-
no di noi ha avuto un sorriso, un
appuntamento,unaddio,unatra-
gedia grande o piccola, a fargli
cambiare laprospettivadeigiorni,
amettere inconto ledelusioniper
farne memoria e rimpianto. Se
qualcuno mi ascolta, scopra il ta-
lentuoso, allegorico dinamismo
della pagine di Antonio Soler, e lo
mandi in classifica. Qualche vol-
ta, signoridelpubblico, fatevince-
re il migliore.

Il Cammino degli Inglesi
Antonio Soler

pp. 318, euro 16,90, Tropea

IL ROMANZO Le vicende di una brigata di amici pescata a sorte nella piccola borghesia di Malaga

Soler, la magia di un’estate da incubo

AL PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI di Roma,

in occasione della mostra Cina XXI secolo. Arte

fra identità e trasformazione, il Laboratorio d’arte

ospita oggi, a partire dalle 18.00 nell’Atelier del

museo, l’incontro tra due artisti che indagano la

realtà delle periferie urbane come Gianfranco

Botto e Roberta Bruno, con l’artista cinese, Liu

Xiaodong, uno dei maggiori interpreti del reali-

smo cinico. L’incontro avverrà all’interno dell’in-

stallazione La mia casa è la tua casa di Botto e

Bruno. L’opera si propone di creare un dialogo

tra artisti lontani geograficamente che affronta-

no con la stessa sensibilità il tema dell’identità

nelle nuove realtà urbane. Come un ospite in visi-

ta l’artista cinese giunge nelle casa con la sua va-

ligia di oggetti personali, libri, cd, vestiti e foto.

ARTE Italia e Cina si incontrano al Palazzo delle Esposizioni

P
erché rileggere dopo
tanti anni Diario di una
schizofrenica?

Tante le possibili risposte. In-
nanzitutto per cogliere la ten-
sionee il contrasto fra la poeti-
cità della narrazione di Renée
e delle immagini che ella usa
e la gravitàdei sintomi che de-
scrive. Sì, come acutamente
notato nella presentazione
da Cesare Musatti, la sofferen-
za, rivisitata e quasi rivissuta
dopo la guarigione, si fa poe-
sia.
Così nella dimensione dell’ir-
realtà la luce può essere impla-

cabile e senza ombre; il «pae-
se della Luce» è la metafora
del delirio, di un altro mondo
persecutorio; gli oggetti più fa-
miliari divengono presenze si-
nistre e minacciose; i corpi si
muovono comeautomi, inau-
tentici.
Paroloni della psicopatologia
come derealizzazione e deper-
sonalizzazione acquistano
una drammatica concretezza.
E non mancano i paradossi e
le antinomie. «Ero immensa-
mente, immensamente colpe-
vole senza conoscere la mia
colpa», scrive Renée. «Inno-
cente e colpevole nello stesso
tempo» dinanzi agli strazian-

ti vissuti di colpa, come «un
criminale innocente».
E ancora: «Intanto continua-
vo a rispondere a voci, che in
realtà non sentivo, ma che
per me esistevano». Oppure
si noti il suo sguardo fisso su
un particolare per i più insi-
gnificante: «Obbedivo e con
profondo sollievo mi riabban-
donavo al mondo senza limi-
ti di una goccia di caffè».
Ma perché in copertina l’au-
trice risulta Marguerite Se-
chehaye (che in conclusione
propone un’interpretazione
del «caso»)? È la psicoanalista
che cura Renée. Di più: per
Renée è a lungo «la Mam-

ma», pur assumendo talora il
volto di una Regina fredda e
distante.
UnaMamma in grado di com-
piere quello svezzamento che
la paziente non aveva mai
davvero provato mediante la
«realizzazione simbolica» dei
suoi bisogni e dei suoi deside-
ri infantili e il loro supera-
mento: così le mele rappre-
sentano per un periodo il nu-
trimentodi Renée, che le asso-
cia al seno dell’analista. Per
non dire degli oggetti transi-
zionali, dallo «scimmiotto di
pelo» al «bel tigrotto di pelo»
alla bambola Ezéchiel, i quali
mediano il rapporto della pa-

ziente con la realtà e con se
stessa: oggetti che non fanno
più parte di sé ma non sono
ancora collocati nel mondo.
E pian piano ella scopre il pro-
prio corpo; corpo posseduto e
vissuto, inestricabilmente le-
gato al suo Io. Sembra poi ri-
conciliarsi con la realtà, e
l’analista, da appendice qual
era, viene accettata come per-
sona.La Mamma diviene la si-
gnora Sechehaye e ciò a suo
modo sancisce la guarigione.

Diario di una schizofrenica
Marguerite A. Sechehaye

pagine 147,euro 9,50
Giunti

LEZIONE-SPETTA-

COLO domenica

prossima all’Audito-

rium di Roma. Il pre-

mio Nobel parlerà, a

modo suo, dell’Ulti-

ma Cena: gestualità,

ritmica e ambiguità

degli apostoli raduna-

ti attorno a Cristo

■ di Danilo Di Matteo

ORIZZONTI

Dario Fo: ora vi spiego quel genio di Leonardo

Leonardo da Vinci, «Ultima cena»

■ di Dario Fo

■ di Sergio Pent

RISTAMPE La storia clinica di Renée raccontata dalla sua analista: un viaggio attraverso la sofferenza che si fa poesia

Torna il «Diario di una schizofrenica». Da rileggere

IL PLAGIO La rivelazione
in una lettera della scrittrice

Quella volta
che Moravia
copiò la Morante

MINIMONDI A Parma Vinci
e Casolaro incontrano i giovani

«Teen art»:
alla scoperta
della bellezza

■ AlbertoMoraviacopiòunrac-
conto della moglie, Elsa Moran-
te, e non lo fece neanche tanto
bene.È la scrittrice stessaadaffer-
marlo in una lettera del 1948, di
proprietà di un collezionista pri-
vato che verrà pubblicata nel
prossimo numero del settimana-
le L’Espresso. La Morante nella
sua lettera indirizzata alla moglie
dell’editore dei racconti del
«grandeMoravia»,MariaValli,ol-
tre a descrivere le fatiche per la
scrittura della sua ultima opera
letteraria, dello stato di stress che
stava attraversando e del suo im-
minente ritorno a Roma dopo il
soggiornoanacaprese, si compia-
ce del fatto che un racconto del
maritosiamoltopiaciutoall’ami-
ca Maria e al marito ma tiene a
precisare che «detto racconto è
unplagio(mediocrementeriusci-
to) di un mio breve racconto dal
titoloUnfrivoloaneddotosullaGra-
zia, uscito prima su Beltempo e
poidentro ilmio librodi racconti
Il gioco segretò, nel 1942». Il rac-
conto di Moravia a cui si riferisce
la scrittrice fu pubblicato su il
Tempoe parlavadiunacameriera
che in realtà era un angelo. La
scrittricespiegachenonhainten-
zionedi fareparticolari rivendica-
zioni, ma ha tenuto a precisare
l’esistenza di questo plagio per-
ché «altrimenti fra qualche an-
no,quandosi saranconfuse leda-
te, voi estimatori di Alberto e raz-
zisti antifemminili sareste capaci
di dire che sono stata io, in quel
mio racconto, a plagiare lui».

■ «Se i cittadini fossero consa-
pevoli della loro fame di bellez-
za, scenderebbero a protestare
per le strade». Èuna frasedel no-
to psicologo James Hillman, in
unsuotestodal titoloPoliticadel-
la bellezza. Potrebbe essere una
delle didascalie di «Teen Art»,
rassegna, curata da Beppe Seba-
ste, di incontri con scrittori, arti-
sti e scienziati rivolta in primo
luogo agli studenti delle scuole
superiori,magraziea loroatutta
la città. Oggi all’Auditorium di
palazzo Sanvitale a Parma alle
ore 10.00 ci saranno le artiste Si-
mona Vinci e Andrea Casolaro.
Un appuntamento che si tiene
all’interno del più vasto festival
«minimondi» incorsoaParmae
provincia,enonacasoquest’an-
noidealmente intitolatoall’ope-
radiBrunoMunari,artistagenia-
le che ha saputo porsi esemplar-
mente come educatore e mae-
stro.
Sono stati invitati scrittori, arti-
sti e scienziati impegnati in va-
rio modo e in prima persona a
salvaguardare la ricchezzanarra-
tiva,artistica,estetica(anchesen-
soriale), umana (quindi anche
etica e paesaggistica) della no-
stravitapresente,chesiconfron-
teranno sullo sfondo di quella
che potremmo chiamare, anche
senza ironia, «italian beauty».
Bellezza quindi, non tanto e
non solo, di cui fruire ma da abi-
tare.
Per saperne di più:
www.minimiondi.it
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A
l terminediquelle257pagi-
ne ti resta un dubbio: forse
ho letto la relazione di tre

anni fa. Perché se c’è un errore nel
lavoro dell’Antimafia sulla ’ndran-
ghetainCalabriaèquellodi farcre-
dereche il temposi sia fermato.Al-
menonellavitapoliticadellaregio-
nedelpresidenteFrancescoForgio-
ne. Mi limito a questo campo per-
ché è di questo che sono responsa-
bile, e perché è alla classe politica
che il politico calabrese Forgione si
rivolge.
E preliminarmente gli pongo una
domanda: se all’onorevole Forgio-
ne capitasse che arrestassero un as-
sessore della sua giunta, al quale
lui per una beffarda coincidenza
temporale e per ragioni squisita-
mente politiche ha ritirato la dele-
ga, cosa farebbe? Lo dichiarerebbe

pubblicamente o se lo terrebbe per
sé? Eppure è questo che dichiara:
basta con la classe politica che di
fronte all’arresto di un assessore af-
ferma di avergli ritirato la delega
qualche giorno prima. Perché allo-
raForgionenonricordache, sebbe-
ne per fatti molto meno gravi eper
questo non paragonabili sul piano
della moralità, la delega l’ho ritira-
ta anche a un assessore regionale
del suo partito? Ma torniamo al-
l’appunto iniziale, le lancette fer-
me dell’orologio della commissio-
ne antimafia. C’è un intero capito-
lodedicatoai fondi comunitari, al-
lagestioneeaicontrolli.Ecitoque-
stononacaso,perchéèquestoil te-
ma sul quale la Calabria ha voltato
pagina in maniera molto decisa ed
più evidente, cosa che avremmo
potuto illustrare alla Commissio-
ne, assieme alle tante iniziative
contro la criminalità mafiosa (ri-

cordo per tutte la costituzione di
parte civile della Regione in tutti i
processi contro i clan della ’ndran-
gheta), assunte dal governo da me
guidato. Perché (voglio ricordarlo
ancora una volta) né io né alcun
membroocomponentedellagiun-
taregionalesiamostatimaiascolta-
ti dalla commissione antimafia.
Passaggio che la commissione
avrebbe potuto saltare, certo, ma
soloacondizionechealmenoaves-
se data un’occhiata ai nostri atti.
Atti pubblici sul sui fondi comuni-
tari. Chiunque si sarebbe accorto
dello spartiacque che, anche sotto
la spinta di Rifondazione comuni-
sta ingiunta,abbiamocreatoapar-
tire dal 2005rispetto al passato. In-
tantoabbiamogestitoconlamassi-
ma trasparenza le risorse, già asse-
gnate alla Calabria, risorse che ab-
biamo ereditato in gestione. Una
«eredità» pesante con tre procedu-

re di controllo per irregolarità già
aperte dall’unione europea nei
confronti della passata ammini-
strazione. Bene, la regione da me
presieduta quei controlli li ha fatti
e non ha avuto paura di restituire i
fondi sui quali ha riscontrato irre-
golarità: da quando ci siamo inse-
diatiefinoal31dicembre2007,ab-
biamo revocato oltre 251 milioni
di euro di spese risultate non con-
formi, che sono state defalcate dal-
le domande di pagamento presen-
tate alla commissione europea.
Chiedo allora, alla luce di quanto
dettoediquantoavrei illustratoal-
la commissione se avesse trovato il
tempo per ascoltarmi, qual è «la
spesa fuori controllo» di cui si par-
la nel paragrafo dedicato ai fondi
europei.
Per quanto riguarda i fondi comu-
nitari relativi al periodo
2007-2013, poi, neanche un euro

è stato a oggi assegnato, mentre la
relazione sembrerebbe far ritenere
che anche sulla programmazione
futura si sia continuato con il vec-
chiosistemadi sprechi eassenzadi
controlli. Il che se non altro stride
con il plauso che abbiamo ricevu-
to nell’ultimo anno sia dall’Unio-
neeuropeachedallaCortedeicon-
ti.
È con dispiacere allora che leggo:
«è possibile che tutto ciò avvenga
senza una precisa volontà politica
tesa a rendere la gestione dei flussi
meno rigida e trasparente?». A chi
giova sparare nel mucchio? A chi
giovanonriconoscere igiustimeri-
ti, anche e soprattutto se pochi, a
unaregionedannatacomelaCala-
bria? Quella a cui abbiamo assisti-
to è una operazione mediatica-
mentecomoda.Maprofondamen-
te ingiusta.

Presidente della Regione Calabria

A
metàmattinata, Andrew Chelegoi
aveva letto il giornale dalla prima
all’ultima pagina, bevuto una taz-
za di the e guardato un po’ di tele-
visione. L’uomo d’affari di Eldoret
affitta appartamenti uso ufficio e
negozi in centro, ma dalla fine di
dicembre diversi suoi inquilini so-
nostaticostrettia scapparee i tem-
pi sono duri. Nel pomeriggio non
aveva appuntamenti. E cosi ce ne
siamo andati a giocare a golf.
AndrewChelegoi,37anni, ricono-
sce di aver passato più tempo sul
campo da golf che in ufficio da
quando è stato annunciato il con-
testato risultato elettorale poco
più di un mese fa. Non è il solo. I
verdi campi dell’Eldoret Club, alla
periferia della cittadina della Rift
Valleydoveci sonostati alcunidei
più gravi episodi di violenza, in
questoultimimesesonostati inso-
litamente frequentati.
Anchequando, tempofa,èriesplo-
salaviolenzanellestradedopol’as-
sassinio di un deputato locale, i
percorsi erano pieni di commer-
cianti che avevano deciso di chiu-
dere il negozio. «Ti rilassa», mi di-
ce Andrew Chelogoi mentre tenta
di imbucare lapallinaalladiciotte-
sima buca. «Quando giochi a golf

riesciadimenticare lostresse lapa-
ura».
Fondato nel 1924 dai britannici,
l’Eldoret Club è rimasto un posto
dove si riunisce l’elite della città
perbereundrink,perparlaredipo-
litica e giocare a golf. I giornali bri-
tannici fanno bella mostra di sé
nel salone della club house dove i
cartelli avvertono i soci che c’è la
multa per chi usa il cellulare.
Untemposolo ibianchipotevano
essere soci del club. Solo nel 1969
è stato consentito ai keniani neri e
asiatici di iscriversi. Due pannelli
di legnonella receptionelencanoi
presidenti del club e solo nel 1987
appare il primo nome keniano.
Maora lamaggiorpartedei soci so-
nokenianidelcetomedio-alto.So-
no soci del club importanti espo-
nenti politici della regione, com-
preso il politico dell’opposizione
William Ruto e Nicholas Biwott, a
lungo socio in affari dell’ex presi-
dente Daniel arap Moi.
Il presidente Mwai Kibaki, la cui
contrastata e contestata rielezione
adicembrehascatenatounaonda-
ta di violenza etnica, in passato ha
tenuto incontri con capi di Stato
della regione nei giardini del club.
Alcuni dei più grandi atleti del
Kenya, tra cui Kip Keino, di tanto
intantofrequentanoilclubduran-
te il fine settimana. Ma mentre i
ricchi uomini d’affari di Eldoret
possono dimenticarsi dei proble-
miesottrarsi allaviolenza facendo
unapartitaagolf, i lorocaddynon
possono fare altrettanto.
Ad un paio di miglia dal club,

Newton Maina se ne sta seduto e
attende.Finoalgiornodelleelezio-
ni faceva il caddy ed era anche un
discreto giocatore con 9 di handi-
cap. Ora è una delle oltre 15.000
persone che vivono in un campo
installato dalla Croce Rossa del
Kenya. Il campo di Eldoret, con le
tende di tela incerata a perdita
d’occhioe lagentechefa la filaper
il rancio, sembra il Darfur non il
Kenya, un Paese che fino a poco
tempo fa aveva la reputazione di
paradiso di stabilità e di successo
economico.
Ritornare al lavoro è impossibile,
dice Newton Maina. Tutti i mem-
bri della sua famiglia - madre, pa-
dre, sorella, nipoti, moglie e figli -
sonoKikuyuesonoscappatidaca-
sa lasciandotutti i loro averi quan-
do un numerosi giovani Kalenjin
hanno cominciato ad appiccare il
fuoco alle loro case.
«Abbiamo rischiato di morire», ri-
corda Newton Maina. Ci sono an-
cora troppi pericoli - pensa
Newton Maina - per tentare di tor-
nare al lavoro. La strada che do-
vrebbe fare passa in zone dove so-
no molto attive le milizie Ka-
lenjin.
Ogni mattina lava i suoi abiti, fa
una doccia, pulisce la tenda e ta-
glia l’erba. Poi passeggia fuori del
campo e ascolta quello che dice la
gente. «È importante sapere cosa
accade fuori», mi dice.
Sta anche componendo una can-
zone nella sua mente anche se
nonhalacartaperscrivere leparo-
le. Prima delle elezioni aveva in

animo di risparmiare il denaro ne-
cessarioaregistrarequalchecanzo-
ne.Oraèunproblemapersinotro-
vare il ciboper sfamare la famiglia.
«Mi piacerebbe essere sul campo
dagolf»,dice.«Eraunottimolavo-
ro».
Giù al club, Andrew Chelogoi si
appresta a tornare a casa. «Proba-
bilmente torno domani», mi dice.
«Questo è il posto più sicuro di El-
doret».
Le fazioni in lotta hanno trovato
una intesa in quattro punti in vi-
sta dei colloqui da cui ci si aspetta

una risoluzione della drammatica
crisi politica nel giro di 15 giorni,
hadichiaratoilmediatoreedexSe-
gretariogeneraledell’OnuKofiAn-
nan.
«Siamo convinti che riusciremo
ad affrontare i primi tre punti al-
l’ordine del giorno», ha detto An-
nan ai giornalisti. «Il primo punto
consiste nell’intervenire per porre
fine alla violenza».

* * *
© The Independent

Traduzione
di Carlo Antonio Biscotto

STEVE BLOOMFIELD

Il sangue e il golf: il paradosso del Kenya
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Un sistema tv senza abusi
È chiedere troppo?

Noi ragazzi del Sud
vogliamo spazi nostri
targati Pd

Cara Unità,
noi giovani del sud siamo soli e inascoltati, la
nostra voce è silenzio e siamo completamente
tagliati fuori dalla vita sociale e politica. Sono
un vostro giovanissimo lettore e un orgoglioso
elettoredelPd,abitantediunpiccolopaesevici-
no Caserta, per la precisione Maddaloni. Da
tempo scrivo al sindaco, affinchè ci si mobiliti
verso un futuro che dia degno spazio ai giovani
e alla loro voce, affinchè si apra un circolo del
Pdautogestitodaragazzi,affinchèvengaconse-
gnato alla nostra gestione il centro di aggrega-
zione culturale, aperto più di un anno fa con i
soldideglionesticontribuentie rimastomisera-
mente inutilizzato, ma attendo ancora, e con
poca fiducia, una risposta. Ormai da noi il futu-
ro sembra un’illusione o un miraggio lontano,
il futuro al sud non esiste! Tuttavia tra il fetore
della monnezza che insistentemente e senza
tregua si riversa nelle nostre strade,i giovani
continuano a sperare e a lottare! Ringrazio per
lo spazio riservato a questo (spero non inutile)

sfogo e ringrazio l’Unità, da sempre voce della
democrazia.

Giovanni Sposito

Avrei una domanda
da fare
su Paola Binetti...

Cara Unità,
sono giorni crucialiper ladefinizione delle alle-
anze e delle candidature del Partito Democrati-
co. Dalle scelte che verranno fatte dovrà emer-
gere chiaramente la coerenza di Veltroni, ma
anche si dovrà tenere presente che, vincendo,
certamente si dovrà governare con un margine
esiguo di maggioranza. L’esperienza del gover-
no Prodi consiglia di chiedere garanzie di «affi-
dabilità» sulla fedeltà alla maggioranza che, per
fareunesempio, laexsenatriceBinetti inpassa-
to non ha dato. La sua libertà di coscienza è ri-
spettabile, ma deve restare nella sfera delle sue
scelte personali. Se questo aspetto non fosse
pubblicamente chiarito prima, meglio non in-
cluderla nelle liste, tanto meno al Senato.

Adriano Zagato, Milano

Il caso De Mita:
una svolta vera
per questo Paese

Cara Unità,
«IlPdcambiadavvero,DeMitaseneva»:èque-
sto il titolo in prima pagina de l’Unità di oggi,
un titolo che mi riempie il cuore e per la prima
volta mi fa sentire fiera del mio partito, di quel
partitocheavoltemihacreatodubbiperunini-
zio travagliato ed incerto. De Mita se ne è anda-
to liberandodiunpesounpartitochehadimo-

strato di avere il coraggio di riformare. Basta
con le parole che invitano ad un cambiamento
qui in questo partito il cambiamento lo si fa
con i fatti, con le scelte. Permettetemi inoltre di
festeggiare l’entrata dei radicali, la loro storia è
la nostra storia, Emma Bonino, Marco Pannel-
la, Marco Cappato ed altri sono quel valore in
piùche porterà il Pd a fare scelte di governo im-
portanti. Finalmente potremmo davvero chie-
dereagli italiani dinoncambiare il governoma
con il loro voto responsabile di cambiare il pae-
se.Unultimogridodigioia:«oggisiamotutti ra-
dicali».

Isabella Perugini

Al primo posto
i costi della politica
poi il precariato

Caro Veltroni,
ci auguriamo di rivolgerci al futuro Presidente
delConsigliodeiministri, inutiledirle cheilvo-
todel13e il14aprile lodaremoa lei, inutiledir-
le che quando verrà nella nostra città noi sare-
mo lì, in quella piazza che accoglierà tanti vo-
stri accaniti sostenitori. Vada avanti con il suo
programma, e una volta che sarà al potere met-
ta inpratica tutti i suoipunti; abbatta immedia-
tamente i costi della politica perchè è assurdo
che i nostri rappresentanti ci chiedano soldi, ci
tassino, ci depauperino lo stipendio affinché si
creano nuovi fondi per raggiungere un fine,
porre inessereun’opera, o ridurre drasticamen-
te il nostro deficit pubblico, per poi apprendere
scandalosamentecheipoliticiguadagnanotan-
tissimo,per non parlare poi della loropensione
- occorrono solo due anni per accumulare una
fortissima pensione, mentre un lavoratore de-

ve accumulare trentacinque anni di servizio...
non le sembra ciò in contrasto con l’art 3 della
Costituzione? Per non parlare dei precari, che
accettano lavori subordinando la capacità eco-
nomicaalla lorosicurezzaepurtroppolecrona-
chequotidianecidanno il loro tristeannuncio.
È orribile pensare che dall’inizio dell’anno so-
no 183 le morti bianche.
Riccardo Miccichè Valentina Mirabile, Agrigento

Giusto un limite
alle candidature
Ma le Regioni?

Cara Unità,
concordo perfettamente con il limite fissato in
tre legislature per la candidatura alle prossime
elezionipoliticheperconsentirequel rinnovoe
ringiovanimento della classe politica, fatte sal-
vealcune,poche, eccezionipercompagnidi in-
discussa levatura e capacità. Sono però perples-
soenond’accordosul fattochele tre legislature-
siano limitate al solo Parlamento. Si verifica in-
fatti che persone che hanno alle spalle quattro
ocinquelegislature inConsiglio regionale (v.re-
gione Sardegna) e una sola legislatura in Parla-
mento, ancorché incompleta, possano essere
nuovamente candidati ed eletti. E non si tratta
dipoliticidotatidiparticolarecapacitàespesso-
repolitico-culturale,madipersonaggichesi so-
no ben saputi destreggiare e imporre. Ebbene,
questononrappresentacerto quel segnodi rin-
novamentocosìvolutodaVeltroniedanoi tut-
tieduna listaeventualmentecosìpropostadiffi-
cilmente incontrerebbeilconsensodegli eletto-
ri. È quindi indispensabile che lo stesso Veltro-
ni verifichi e non autorizzi la ricandidatura in
Sardegnadei solitinoti,mapretenda laproposi-

zione di volti e nomi finalmente nuovi.
Mario Raimondi

Sì all’Unità-day:
facciamolo
in ogni redazione

Cara Unità,
come tue fedele ed appassionato lettore aderi-
sco all’Unità day perché ora più che mai è im-
portante impegnarci per difendere questa «iso-
la di libertà» che è il «nostro» giornale; ora più
che mai c’è bisogno della lucidità, della traspa-
renza e dell’onestà intellettuale che hai dimo-
stratoinquestianni.Dobbiamotutti impegnar-
ci (giornalisti, politici, lettori), perché il nostro
giornale resti nelle edicole con tutta la sua sto-
ria, la sua dignità, il suo remare contro dicendo
laveritàanchequandosgradevole,perchéades-
so piùchemai il Pd (da cui mi aspetto un impe-
gno nei tuoi confronti più puntuale e preciso,
senza se e senza ma) e la dura campagna eletto-
rale che ci aspetta hanno bisogno di questo
«piccologrande» spazio di libertà. Per rendere
ancorapiùefficace l’iniziativapropongodipro-
muovere un’«Unità day» in tutte le città dove è
presente una tua redazione, con un presidio di
sostegno davanti alle sedi, ad iniziare da quella
della mia città, Bologna in via del Giglio 5, per-
ché questa non è solo la vostra battaglia, ma è
anche la nostra, «è la battaglia di tutti». Come
lettori ci siamo e ci saremo...

Claudio Gandolfi, Bologna

Forgione, la ’ndrangheta e il tempo che si è fermato

GIUSEPPE GIULIETTI
MARAMOTTI

COMMENTI

«C
osa dice Veltro-
ni?», «Veltroni
non può tacere...»,

mai un politico è stato più ri-
cercato ed invocato. L’incau-
to lettore potrebbe pensare
ad una campagna di stampa
persollecitarerispostesull’im-
mondia a Napoli o sul futuro
della scuola pubblica. Invece
no! Un manipolo di com-
mentatori e tutti rappresen-
tanti del partito del conflitto
di interessi, come un solo uo-
mo,hannochiesto a Veltroni
risposte«immediateerassicu-
ranti»sul futurodelle tv inIta-
lia e in particolare sul futuro
delle tvdiBerlusconi.L’ogget-
todelloscandaloèrappresen-
tato da alcune affermazioni,
per altro poi rettificate, di An-
tonio Di Pietro in materia di
assetto dei media. Non ho
condiviso imodie le formedi
questa proposta e non sono
affatto convinto che si possa
ipotizzare,nel contestoattua-
le, la riduzione ad una rete
perMediaseteper laRai.L’in-
novazione tecnica e tecnolo-
gica renderà possibili scenari
oggi impensabili anche in
materiadiproprietàdelle reti,
sarebbe bene parlare di questi
temi senza cadere nella con-
sueta trappola dei lupi che si
fingono agnelli.
Senonhocondiviso laprovo-
cazione di Di Pietro, però ho
condiviso ancora meno, e
qui ha ragione Marco Trava-
glio, i silenzi e le rimozioni di
questi anni sul conflittodi in-
teressi, sulle leggi vergogna, e
persino sulla mancata appli-
cazione delle sentenze della
Corte Costituzionale. L’Italia
è l’unico paese in Europa do-
ve la destra annuncia in pub-
blico l’intenzione di tarocca-
re persino le direttive della
Commissione europea e le
medesimesentenzedellaCor-
te di Giustizia, vedi la recente
vicenda di Europa7. Il partito
del conflitto di interessi, un
partito forte ampio e trasver-
sale, chiede oggi rassicurazio-
ni a Veltroni, ma in realtà sta
chiedendo la conservazione
di ogni abuso e di ogni posi-
zione dominante.
Veltroni non ha certo biso-
gno di consigli, ma, qualora
mai decidesse di rassicurare
qualcuno, vorrei che rassicu-
rasse l’intera comunitànazio-
nale che, anche in questo set-
tore, ci sarà invece una di-

scontinuità radicaleeprofon-
da.
Siamoo no d’accordo chego-
verni,partiti, e singoli capi fa-
zione non possano controlla-
re direttamente i media pub-
blici e privati? Questo signifi-
ca non solo una risoluzione
alla europea del conflitto di
interessi, ma anche lo sbarac-
camentoimmediatodelle for-
me di governo della Rai fon-
date sul dominio delle diver-
se maggioranze e dei diversi
governi,ulteriormenteraffor-
zato dalla legge Gasparri.
Ben vengano dunque la fon-
dazione e l’amministratore
unico, proposto con grande
forza da Veltroni. Ben venga
anche la trasformazionedella
commissione parlamentare
di vigilanza che rischia di tra-
sformarsi in una commissio-
ne di «vigilantes».
Chi urla contro il «terrore Di
Pietro», è disponibile final-
mente ad approvare una nor-
mativa anti-trust, anche que-
sta alla europea, che impedi-
sca le posizioni dominanti e
favoriscalaconcorrenza,con-
sentendo l’ingresso di nuovi
entranti.
Oggi tocca a Di Pietro, ma ap-
penaqualchesettimanafaan-
che la pacatissima legge Gen-
tiloni era stata bollata come
una legge delinquenziale.
La destra del conflitto di inte-
ressi oltre ad invocare il nome
di Veltroni sugli «affari loro»,
può dare qualche risposta an-
che su questi temi? Può uscire
dal consueto recinto della tu-
teladiunsolointeresse?Èpro-
babile che nessuno risponde-
rà, ma a guai a farsi distrarre
dalle false polemiche e dalle
false domande. Meglio, mol-
to meglio, illustrare le proprie
proposte e tra queste, quella
dipromuovere finalmentean-
che in tv nuovi talenti, nuovi
autori e di riportare il mondo
e la vita all’attenzione genera-
le. Vorremmo poter vivere in
unpaesedoveigiornalistipos-
sano fare liberamente le loro
domandeedipoliticiprovino
a rispondere e dove gli spetta-
coli di qualità possano godere
dellastessaattenzione,nondi-
co di più, riservata oggi al de-
littodi Erba. Vorremmo poter
vivere inunpaesesenzapiù li-
ste di proscrizione e dove a
nessuno possa più venire in
mente di cacciare da vivo e di
oltraggiare da morto un gran-
de maestro del giornalismo
quale è stato Enzo Biagi.
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GIANFRANCO PASQUINO

SEGUE DALLA PRIMA

D
i per sé il documento presenta
evidenti limiti.Magià ilmodo
comeèstato elaboratoèunse-
gnale di novità. Esso è nato da
unlavorocomplesso,nonfaci-
le ma molto vivo per lo straor-
dinario impegno e la intensa
partecipazione di quelle 100
persone, le più diverse e in lar-
ga parte tra loro sconosciute,
che formavano laCommissio-
ne.
Che cosa si doveva intendere
percartadeivalori?La risposta
non era scontata. Perché che
cosapuòessere unacartaaddi-
rittura«deivalori»perunparti-
tonon ideologico, pluralista, a
largo spettro sociale e cultura-
le e per di più nato dalla con-
fluenza di storie e culture poli-
tiche non solo diverse ma che
perdecenni si sonoaspramen-
te combattute? Evidentemen-
te,non sidoveva trattaredi un
sempliceprogrammadigover-
no.Bisognavacominciareada-
reuncementoidealeaqualco-
sa che non è, appunto, una al-
leanza elettorale ma una forza
organizzata che si proietta in
un tempo lungo e in un mon-
do in trasformazione. È vero
chec’eraunascorciatoia.Pote-
vamo cavarcela con un elenco
astratto di grandi principi, sui
quali tutti, più o meno, posso-
no essere d’accordo. La nostra
scelta è stata un’altra. Lo sfor-
zo in cui ci siamo impegnati è
stato quello di dare un fonda-
mento storico-politico a que-
sto nuovo partito. E ciò nel
sensodi indicare leragioni rea-
li, effettive, di fondo per cui il
Pd si rende storicamente ne-
cessario. E non per sé soltanto,
secondo una vecchia visione
diparte(ipartiti «nomenclatu-
radelle classi») maper il paese.
Insomma trovare il nesso ne-
cessario tra le ragioni ideali e
quelle politiche. Se si vuole il

«il chi siamo» definito non in
astratto ma in conseguenza
del «a che cosa serviamo» e di
qualeideadell’Italiaedelmon-
do mettiamo in campo.
Io non so in che misura ci sia-
moriusciti.Maèinquestadire-
zione che abbiamo cercato di
mettere la prua di un convo-
glio che deve navigare in mari
sconosciuti.
Quindi un lavoro aperto, in
progresso, da continuare, il
cui risultato è tutto da discute-
re e ridiscutere ma che ha già -
mi pare - una caratteristica e
un pregio. Non è più la som-
matorio delle vecchie culture
di provenienza. È il nucleo di
una cultura politica nuova la
qualepartendo da unavisione
non banale, e non economici-
stica, della grande mutazione
che è in atto in Italia e nel
mondo può rappresentare il
terreno sul quale una pluralità
di forze politiche e ideali ritro-
vano non un compromesso al
ribasso o un astratto elenco di
principi ma le ragioni nuove,
reali, del loro «stare insieme».
E ciò in quanto (e in conse-
guenza del fatto che) nessuna
delle attuali forze che vengo-
nodal riformismoèpiù ingra-
dodasoladidare la rispostaal-
le sfide che ci stanno davanti.
È incredibile che ci sia ancora
chi - col 2 per cento dei voti -
pensa di proporre il comuni-
smo.
È sulla base di questo impian-
to storico-politico che abbia-
mo affrontato vari nodi pro-
blematici, compreso il rappor-
to tra laicità e religione. Penso
che su questo tema abbiamo
messounpuntofermo.Èfuori
discussione il principio della
laicità dello Stato garante dei
diritti uguali e fondamento
del patto costituzionale. Ma la
domandanuovaedifficile che
ci siamo posti è se la funzione
del pensiero laico moderno
può essere solo quella di affer-
mare a difendere la pari digni-
tà delle opinioni. Certo, guai
se si chinasse il capo di fronte
a certe pressioni vaticane. Ma,
oggi, la cultura laica è solo un
metodo oppure è un valore?

Non siamo più ai tempi di Ca-
vour e perciò essa non può re-
stare sulla difensiva di fronte a
interrogativi nuovi che chie-
dono ascolto e non può scan-
dalizzarsi se il pensiero politi-
co, nella sua autonomia, si ali-
menta anche di nuove idee,
valori, ipotesi,dubbi, sia scien-
tifici che religiosi.
Dobbiamo tutti porci in un at-
teggiamento di ascolto. E que-
sta non è una concessione ai
«preti» dal momento che tutti
(credenti e non credenti) sia-
modifronteadomandeinedi-
te che nascono nel profondo
di una società inquieta. E io
credo - e vorrei dirlo a certi
amici -chefondere inunostes-
so partito di progresso cattoli-

ci democratici ed eredi del so-
cialismo è il più grande contri-
butoche oggi sipossa dare alla
causa di una Italia libera e lai-
ca. Chiedetelo al cardinal Riu-
ni. Laicità non è una parola al-
ternativa alla parola religiosità
ma è alternativa alle parole
fondamentalismo, fanatismo
clericalismo,esopratuttoatut-
tociòchecercadiavvalersidel-
le leggi e delle istituzioni per
imporre le sue verità e i suoi
dogmi.
Di qui tutto il ragionare che
percorre il documento circa la
necessità di un nuovo umane-
simo.
Ecco allora perché non un al-
tro partito ma un partito vera-
mente nuovo e diverso. Una
forza che prima di tutto sia in
grado di misurarsi con il peri-
colosovuotodigovernocheri-
guarda il sistema delle relazio-
ni tragliStati.Unaforzadiran-
go europeo dato che nessun
progetto di sviluppo dell’Italia

èconcepibile enonè realistico
senonèpartediunnuovopro-
tagonismo dell’Europa, intesa
nella sua unità, e cioè come
quella realtà storico-politica
che sola può dare risposta ai
problemi assillanti del riarmo,
del rischio ambientale, delle
grandi emigrazioni, dall’av-
vento di società multietniche
e multi religiose.
Insomma, qual è l’idea di pro-
gresso da cui partiamo? Come
si può pensare lo sviluppo (il
tema classico della sinistra
marxista, cioè il far leva sullo
sviluppo delle forze produtti-
ve) se non in rapporto all’esi-
stenza di una nuova umanità,
con i suoi bisogni e i suoi dirit-
ti e quindi in rapporto al fatto

che ilmondo èdiventato uno,
e che «noi» siamo sempre più
in «loro» e «loro» sempre più
in «noi»? Queste non sono
chiacchiere. Forse non si è ca-
pitoche sta cambiando la stes-
sa natura umana. E che qui sta
unadelle ragioni fondamenta-
li per cui la politica, intesa co-
me «polis», cioè come capaci-
tà di guidare il cammino della
società non può più essere
quella di ieri. Non può più di-
pendere da Mastella o da steri-
li e vecchi estremisti. E io cre-
docheancheperquestoacqui-
sta un grande significato il no-
me nuovo che ci siamo dati.
Perché la crisi della democra-
ziadeimoderniè il temadomi-
nante.Èlarimessa indiscussio-
ne di quello che è stato il suo
fondamento: lo Stato nazione
le cui istituzioni e i cui vecchi
poteri garantivano non il con-
sumatore ma il cittadino, cioè
il titolare di ben altro che un
potere d’acquisto: il titolare di

diritti universali. Questa è la
verità. È in discussione la so-
vranitàpopolare, senza laqua-
le le lotte sociali sono sconfitte
in partenza.
Nonpossoriassumeretutti i te-
mi che si affrontano nel docu-
mento. Sottolineo solo il fatto
che le ragioni di fondo di un
partitonuovostannonellane-
cessitàdiportare larispostapo-
litica a questi nuovi livelli. La
semplice verità è che i partiti
del Novecento non sono più
in grado di rispondere alle
nuove domande di senso e di
futuro.
Questo è un fatto. E le cose
stanno così perchè se ripartia-
mo (come è necessario) non
dalle vecchie identità che si
formarono nel Novecento ma
dalla grande mutazione del
mondo e della società umana
che è in atto, non basta defini-
re i partiti in base alle vecchie
collocazioni tra destra e sini-
stra. Io non se se è chiaro che
un partito politico oggi deve
essere in grado di affrontare
questionidicarattereculturale
e ideale, deve esprimersi ed
esporsi in tema di valori, non
può più essere un partito che
si occupa solo «di politica».
Che cos’è oggi la politica se
nonla libertàdelledonne, idi-
rittidellepersone, l’uguaglian-
za effettiva delle opportunità,
il peso del capitale sociale e
umano, il ruolo decisivo della
cultura e della libertà della ri-
cerca?
Alla fin fine bisogna indicare
un’idea diversa di modello so-
ciale. Quello a cui noi pensia-
mo è una società aperta, dove
il lavoro non perde centralità
perché l’economia moderna
chiedenonsolo la faticadel la-
voratore ma la sua intelligen-
za. Ma è anche l’idea dell’im-
presa che cambia, una impre-
sa in cui il padrone non è il so-
lo che conta. In qualche mo-
do ritorna il vecchio tema dei
meriti e dei bisogni. In sostan-
za, l’integrazione socialee la li-
bertà di scegliere i propri pro-
gettidivitaè latramadeldocu-
mento. Lo sviluppo umano è
la nostra idea di fondo.

A che cosa serve il Pd
COMMENTI
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S
i sonoanchecaratterizza-
ticomelealialleatidelgo-
verno dell’Unione. Oggi,

le lodevolieapprezzabili inten-
zioni del movimento dell’Ita-
liadeiValori edeiRadicali con-
sistono nella disponibilità a di
contribuire sia ad una campa-
gna elettorale che continua ad
essere molto difficile sia alla ri-
definizione dello schieramen-
to partitico italiano.
Naturalmente, nella decisione
di stringere un accordo figura-
no, per entrambi contraenti,
ancheinevitabiliesigenzediso-
pravvivenza politica e di pre-
senza parlamentare. Ma è op-
portuno, è giusto, è positivo

chele ideediAntonioDiPietro
ediEmmaBonino(sì, loso, sto
deliberatamente personaliz-
zando,mainmanierapositiva,
data la rilevanza delle due figu-
re, l’analisi politica) abbiano
ancheunatribunaparlamenta-
re dalla quale esprimersi e,
eventualmente, conunrisulta-
to favorevole, una tribuna go-
vernativa nella quale mettere a
frutto le loro capacità, il loro
impegnoeil loro indubbiosen-
so dello Stato.
A questo punto, il Partito De-
mocratico si presenta non sol-
tanto, se posso permettermi di
rilevarlo, più «democratico»,
maanchepiùfortepercentual-
mente (non dimentichiamo
che parlando di «rimonta» se-
gnaliamo anche che sappia-
mo di essere ancora indietro) e

molto più soddisfacentemen-
te articolato dal punto di vista
politico e culturale nonché si-
curamente più rappresentati-
vo di un elettorato d’area che
su molte tematiche apprezza
le posizioni dei Radicali. Chi
vuole effettivamente un parti-
to plurale che sia laico e che
rappresentiunaopinionepub-
blica che pensa che le temati-
cheetichefannoconcretamen-
te parte di un esauriente dibat-
tito elettorale poiché partiti e
parlamentari debbono dichia-
rare all’elettorato come la pen-
sano e indicare le soluzioni
che auspicano, non può che
rallegrarsi che, con iRadicali, il
confronto interno al Partito
Democratico si arricchisca e
cheesistauncontrappesoapo-
sizioni teo-dem fino ad oggi

persino troppo preminenti e
premiate.
Questacampagnaelettoraleha
anche bisogno di attivisti con-
vinti che perseguano quella
che una volta veniva definita
la pratica dell’obiettivo, ovve-
ro l’individuazione di temati-
chechepotrebbero essere deci-
sive e di priorità chiaramente
delineate. Credo che si possa
contare sul contributo di idee
dei radicali esullapartecipazio-
ne dei loro molti militanti che,
distribuiti sul territorio, sanno
ancora organizzare importanti
attività di connessione con un
elettoratochenonènecessaria-
mente tutto teledipendente e
che,quandoloè,meritadiesse-
re esposto a opinioni contra-
stanti.
Insomma, l’accordo fra Partito

Democratico e Radicali contie-
ne molti elementi positivi e
promettenti. L’immagine del
Partito Democratico si è arric-
chita e precisata. In alcune re-
gioni,chepotrebberoesserede-
cisive, si riapre lacompetizione
per il premio di maggioranza.
Adesso non resta che sfruttare
almegliounaritrovataunitàdi
intenti di chi è fermamente
convintocheunPartitodemo-
cratico, laico, che vuole perse-
guire giustizia e moralità ha la
possibilitàdi farespostarequal-
chemilionedielettori checon-
dividano questi obiettivi. Con
il permesso di Obama, ripete-
rò, senza retorica e senza ecces-
si, senza illusioniesenza ipocri-
sie, che con il nuovo schiera-
mentodi forze,moltosipuòef-
fettivamente fare.

Da nord a sud
la sfida dei giovani
GIOVANNA MELANDRI
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T
anto che vi avevano aderito
tutte le forzepolitiche,dai ra-
dicali di Nikolic sino ai de-

mocratici di Tadic, recente vincito-
re delle elezioni presidenziali. Que-
st’ultimodaBucarestdoveera invi-
sitaufficiale, ha condannato le vio-
lenze che «allontanano soltanto il
Kosovo dalla Serbia».
Tadic ha ottenuto alcune settima-
ne fa, seppure con lieve margine, il
favore della maggioranza dei con-
nazionali, grazie ad una proposta
politica molto chiara: evitiamo di
confondere due questioni che de-
vono rimanere distinte, vale a dire

la nostra ferma opposizione all’in-
dipendenza del Kosovo, e la nostra
altrettanto forte determinazione
ad essere parte dell’Europa.
Non tutti i leader politici di Belgra-
do sono stati altrettanto espliciti.
Anzi, ilprincipaleavversario, il radi-
cale Nikolic, ha voluto intrecciare
strettamente i due temi, condizio-
nando l’atteggiamento serbo verso
la Ue alle scelte che i suoi membri
avrebberocompiutorispettoalpro-
blema kosovaro. Il voto popolare
non l’ha premiato, ma questo non
significa che le tentazioni isolazio-
nisteedantioccidentali sianoscon-
fitte.
Evitare che riemergano con forza e
abbiano il sopravvento all’interno
del composito movimento che si è

espresso ieri nella pacifica manife-
stazione di Belgrado (intemperan-
ze dei facinorosi a parte) dipenderà
certamente dall’accortezza della
classe dirigente serba, e dalle scelte
del presidente Tadic in primo luo-
go.Maanchedall’intelligenzapoli-
tica dei leader europei. Opportune
sono state le dichiarazioni distensi-
ve rilasciate ieri dal presidente del
ConsiglioProdiedalministrodegli
EsteriD’Alema, nelgiornostesso in
cuidaunlatoilgovernoitalianoda-
va il via libera al riconoscimento
del nuovo Stato kosovaro, e dall’al-
tro la Serbia richiamava per consul-
tazioni il proprio ambasciatore a
Roma. «Belgrado sa che le ragioni
che ci muovono non sono di ostili-
tà»,hadettoD’Alema.«Il riconosci-

mento del Kosovo non toglie nulla
allaSerbiaconlaquale l’Italiaconti-
nuerà ad avere un rapporto di ami-
ciziaed affetto», ha aggiunto Prodi.
È importante in questa fase delica-
ta di transizione verso nuovi e più
stabili assetti nei Balcani, che il po-
polo serbo non viva la scelta della
comunità internazionale in difesa
degli albanesi del Kosovo come
l’espressione di una preconcetta ed
ostinata volontà punitiva postuma
per responsabilità che risalgono ad
un regime ormai superato, quello
di Slobodan Milosevic. Per questo,
mentre si accinge ad impegnarsi
nella missione «Eurolex» per assi-
stere leautoritàdiPristinaamuove-
re i primi passi verso la piena auto-
determinazione, fa bene l’Unione

europea a tenere aperti i canali di
comunicazionecon Belgradoe a ri-
badirecheleporteperentrare inEu-
ropa sono aperte alla Serbia tanto
quantolosonoalKosovo.Superare
gli egoismi nazionali che sfociaro-
no in due devastanti guerre mon-
diali nella prima metà del secolo
scorso, fuunadelle ragioni fondan-
tiper lanascitadelleprimeistituzio-
ni comunitarie europee. Con lo
stesso spirito l’Europa apre ora le
bracciaperaccoglierenelsuosenoi
protagonisti dell’altro più recente
conflitto che ha insaguintato i Bal-
cani negli anni novanta. Ponendo
condizioni, chiedendo garanzie,
esigendo il rispetto di certi stan-
darddemocratici.Senzadiscrimina-
zioni.

Estremismo alto rischio

L
oscorso lunedì,nel corso di
un viaggio a Milano e a Pa-
via, ho presentato un’inte-

sasiglatadalministeroper lepoli-
tiche giovanili con la Regione
Lombardia. Simili accordi di pro-
gramma quadro sulle politiche
giovanili sono stati firmati nei
mesi scorsi anche con le Marche,
Emilia Romagna, Piemonte, Pro-
vinciaAutonomediBolzano,Mo-
lise, Puglia, Sardegna. Ma quello
con la Lombardia è di gran lunga
il più corposo: mette in campo
ben 51 milioni di euro per soste-
nere creatività, imprenditorialità
e merito delle ragazze e dei ragaz-
zidiunodei territoripiùprodutti-
vi del Paese. Uno strumento in
più che, unito alle altre iniziative
nazionalidelministeroper lepoli-
tiche giovanili, consentirà di svi-
luppare le potenzialità, togliere il
piombo dalle ali delle giovani ge-
nerazioni e far crescere ulterior-
mente il nostro «capitale uma-
no». Crediti fino a 6.000 ai giova-
nicheinvestonosullapropria for-
mazione, detrazioni d’imposta di
circa mille euro l’anno per soste-
nere le spesedell’affitto, aiutiper i
fuori sedeuniversitari, estensione
della maternità e della malattia
anche ai parasubordinati, totaliz-
zazionecontributivaenuovenor-
me antiprecarietà. Non sono slo-
ganelettorali, masolo alcune del-
le misure realizzate per le giovani
generazioni dal governo uscente,
il primo ad aver aperto piste nuo-
ve per le politiche giovanili.
Negli incontri che hanno portato
all’accordo con la Regione Lom-
bardia mi ha fatto piacere riscon-
trare,negli interlocutoridiun’am-
ministrazione di segno politico
opposto,considerazioneeapprez-
zamento per le nostre proposte
sui giovani. L’approccio non assi-
stenziale e non paternalistico si è
rivelato azzeccato anche per il
Nord.
Lì lecosestannocambiandovelo-
cemente. Come nel resto d’Italia,
anche nel settentrione il Partito
democratico, con la scelta corag-
giosa di Walter Veltroni, sta pro-
ducendounarivoluzione nonso-
lo nei partiti, ma nella percezione
stessa della politica da parte dei
cittadini. Tanti esprimono soddi-
sfazioneperquestanuovacapaci-
tà del Pd di parlare anche al loro
territorio, proponendo idee chia-
re ed efficaci sulla sicurezza, sulla
crescita dell’economia, sulle tas-
se, sui salari, sul costo della vita.
Una percezione nuova che è evi-
dente soprattutto nei giovani, e
nonc’èdubbiochequestonewde-
al politico nasca anche sulle basi
(che il tempo galantuomo mo-
strerà sempre più solide) di quan-
tofattoper legiovanigenerazioni
dalgovernonei suoi20mesidiat-
tività.
Illustrando i dodici punti del pro-
gramma democratico Veltroni
ha dimostrato di voler ripartire
proprio da lì, ponendo l’accento

su un compenso minimo di
1000/1100europer icontrattiati-
pici, sull’immissione sul mercato
di un grande stock di case in affit-
toabassocostoattraversounpro-
gramma di social housing e sulla
modernizzazioneepotenziamen-
to della scuola e dell’università
con la politica dei cento campus.
L’Italia deve superare le vecchie
contrapposizioni tra padri e figli,
imprenditori e operai, giovani e
anziani, Nord e Sud. E simbolica-
mente, con l’annuncio della can-
didaturadell’operaiosopravvissu-
to alla tragedia della Thyssen in-
sieme a quella dell’ex presidente
dei giovani industriali, il Partito
democratico presenta agli italiani
una nuova visione del Paese. Un
Paesechenon puòesseredefinito
da una serie di contrapposizioni
ma dalla ricchezza umana, civile
e intellettuale degli uomini e del-
le donne che lo compongono.
Sbaglia Bertinotti quando dice
chetraMatteoColaninnoeAnto-
nio Boccuzzi «uno dei due è di
troppo»: per il Pd sono entrambi
portatori, con uguale merito e di-
gnità, di quel capitale umano che
è la vera ricchezza di una società
moderna. E «di troppo», in tutto
questo, c’è solo la concezione del
mondo, francamente un po’ tri-
ste, che qualcuno mostra ancora
di avere, e che non corrisponde
né alla realtà sociale né al bene
delPaese. Basta con lapolitica de-
gli aut-aut: è tempo di una nuova
politica degli et-et.
Nella sterile contrapposizione
Nord-Sud, c’è chi si fa paladino
della questione meridionale, chi
di quella settentrionale. Visioni
parziali che in tutti questi anni
non hanno saputo produrre il su-
peramento né dell’una né dell’al-
tra.
Bisogna saper guardare il partico-
lare tenendo bene amente il qua-
drogenerale. IlPdvuoleuna forte
crescita del Mezzogiorno unita a
una potente accelerazione nella
realizzazione delle infrastrutture
del Nord, un welfare migliore in-
siemeaunasistematica riduzione
delle tasse, il controllo della spesa
pubblica e l’aumentodelle risorse
destinate alla sicurezza, maggiori
diritti insieme a pene certe e più
severeper ireatigravi,nuovi inter-
venti per valorizzare il merito e i
giovani. In Italia è nata una forza
riformista e democratica che par-
la la lingua del Sud, del Centro e
del Nord. E, soprattutto per que-
st’ultimo, si tratta di una impor-
tante novità. Una forza che sa
che il problema della sicurezza è
fondamentalee riguarda tutti, so-
prattutto i cittadini meno agiati
che vivono nelle zone più espo-
ste delle città. Un partito a voca-
zione maggioritaria che, final-
mente libero dalla necessità di in-
finite mediazioni, ha il coraggio
di indicare soluzioni chiare e in-
novativeper ilperseguimentode-
gli obiettivi comuni, al servizio
dei cittadini di tutto - e sottolineo
tutto - il nostro Paese.

GABRIEL BERTINETTO

Il valore dei Radicali

È fuori discussione il principio della
laicità dello Stato. Ma la domanda
nuova e difficile è se la funzione
del pensiero laico moderno può essere
solo quella di affermare e difendere
la pari dignità delle opinioni
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